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Sezione principale: Alitalia 2 

Tra le novità del Meeting c'è "Ratzinger professore" ( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: quota minoritaria in Alitalia"Cheney: la Georgia nella Nato. Mosca: basi in Ossezia e AbkhaziaScuola, allarme Ocse: l'Italia paga poco i prof Meno laureati del CileSalerno, ordigno bellico: 5mila sfollati per 6 giorniBrunetta: nel 2007 consulenze per 1,35 miliardiFrana in Cina: 34 morti e centinaia di dispersiSu "Facebook" vince Obama ma McCain è in testa nei sondaggiCassazione:
<IN PRIMA LINEA da 28 anni. stress?qui è inevitabile> ( da "Secolo XIX, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: annuncia che "entro giovedì notte (domani, ndr) ci sarà l'accordo" su Alitalia. Cisl e Uil sono disposte a firmare, la Cgil pone condizioni. Ma lo stop potrebbe arrivare dalla Commissione europea che sta valutando l'accertamento dell'aiuto di Stato, la modifica della legge Marzano, il rispetto delle leggi sulla concorrenza.
Lite in Europa sul pacchetto Erikaa Tarragona affonda una nave ( da "Secolo XIX, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: sembra maggiormente impegnato dalla questione Alitalia. Nel suo discorso di insediamento dello scorso 16 giugno, Tajani ha fatto riferimento alla necessità di portare a compimento il terzo pacchetto sulla sicurezza marittima, ma senza citare le due direttive respinte. Al momento della bocciatura del Consiglio europeo l'Italia votò a favore, ma da allora il governo di Roma è cambiato,
Dietro lo scontro Lega-Anla caccia ai voti della destra ( da "Secolo XIX, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Expò di Milano e sul dossier Alitalia a proposito del futuro degli aeroporti di Linate, Malpensa e Fiumicino. Ma anche le sortite di Gianni Alemanno e del ministro della Difesa Ignazio La Russa sul fascismo e sui combattenti della Repubblica Sociale segnano dopo la pausa estiva una ripresa litigiosa dei rapporti all'interno della maggioranza.
Girotondo attorno a Walter ( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: quota minoritaria in Alitalia"Cheney: la Georgia nella Nato. Mosca: basi in Ossezia e AbkhaziaScuola, allarme Ocse: l'Italia paga poco i prof Meno laureati del CileSalerno, ordigno bellico: 5mila sfollati per 6 giorniBrunetta: nel 2007 consulenze per 1,35 miliardiFrana in Cina: 34 morti e centinaia di dispersiSu "Facebook" vince Obama ma McCain è in testa nei sondaggiCassazione:
Per Walter avviso di sfratto. Resisterà all'assedio? ( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: quota minoritaria in Alitalia"Cheney: la Georgia nella Nato. Mosca: basi in Ossezia e AbkhaziaScuola, allarme Ocse: l'Italia paga poco i prof Meno laureati del CileSalerno, ordigno bellico: 5mila sfollati per 6 giorniBrunetta: nel 2007 consulenze per 1,35 miliardiFrana in Cina: 34 morti e centinaia di dispersiSu "Facebook" vince Obama ma McCain è in testa nei sondaggiCassazione:
Petrolio, è finita la corsa ( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Air France su Alitalia: pronti a entrare ROMA - Il petrolio scende sotto quota cento dollari. Ieri le quotazioni del greggio hanno infatti toccato il livello più basso degli ultimi cinque mesi, mentre le borse hanno fatto segnare un'altra giornata nera. Sul fronte Alitalia, arriva il sì di Air France: pronti a entrare con una quota di minoranza.
Il governo: su alitalia si chiude domani - lucio cillis ( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: In Fiat abbiamo investito di più" Il governo: su Alitalia si chiude domani Conti shock, Fantozzi allerta i sindacati. Da Air France sì a una quota di minoranza Cgil, Cisl e Uil ieri a Palazzo Chigi. I 700 della "zona grigia" forse nell'azienda LUCIO CILLIS ROMA - Ancora 48 ore di trattativa serrata per la nuova Alitalia.
Pochi voli e tratte a lungo raggio così ci surclassano i tre big europei - luca pagni ( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Alitalia piccola piccola. Nei giorni in cui la cronaca si occupa prevalentemente della serrata trattativa sindacale, rischia di passare in secondo piano un altro degli aspetti critici del piano di rilancio della società. Quello delle dimensioni della nuova compagnia, che appare destinata non solo a essere ridotta nel numero del personale,
Marrazzo: "colaninno, così fiumicino va a picco" - paolo boccacci ( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: dottor Colaninno" ha esordito il governatore del Lazio "che la nuova Alitalia mi sembra squilibrata completamente verso Milano". E lui: "In questo momento la trattativa è in corso, non bisogna considerare le porte chiuse". "Ma io giudico quello che c'è sul tavolo". Ha ribadito Marrazzo. SEGUE A PAGINA XVII.
Marrazzo: "caro colaninno così fiumicino va a picco" - paolo boccacci ( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Alitalia bisogna considerare un lavoratore e mezzo in esubero dell'indotto diretto e indiretto. E tanti precari. Il rischio complessivo è per una decina di migliaia di lavoratori. E c'è da mettere sul piatto la manutenzione pesante, il problema cargo, gli aerei che non atterrerebbero a Fiumicino se fossero scoperti gli intercontinentali"
"non si collabora con alemanno ora lo ha capito anche amato" - giovanna vitale ( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: mentre la Moratti si batte come un leone per Malpensa, non dice una sola parola sulla crisi Alitalia che a Roma produrrà 10mila disoccupati; non si pronuncia sul prolungamento della metro; non si assume la responsabilità sul Pincio, delegandola ai tecnici". Ma se era un interlocutore così inaffidabile perché Amato ha accettato di collaborare con lui?
Alitalia: porte aperte, ma per cambiare rotta Sul contratto resta la valutazione negativa dei sindacati. Spinetta conferma l'interesse di Air France ( da "Unita, L'" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: La proposta di contratto presentata da Cai ai lavoratori Alitalia resta irricevibile anche dopo 24 ore di sospensione della trattativa. Troppe penalizzazioni: econo- miche, e di tutele. Stipendi dimezzati, malattie non pagate, giorni di riposo assorbiti dalle malattie, possibilità di contratti a termine di durata illimitata.
Torna Cusani stavolta con i piloti ( da "Unita, L'" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Unione piloti nelle trattative per la nuova Alitalia spunta un personaggio ben conosciuto: Sergio Cusani che ormai da diverse settimane studia il dossier messo a punto da Intesa Sanpaolo. L'Unione piloti (con quasi duemila aderenti) è la seconda organizzazione sindacale di categoria, alleata dell'Anpac, particolarmente forte in AirOne.
Sea e Adr rivendicano i loro crediti Le società di gestione di Malpensa e Fiumicino annunciano iniziative di tutela ( da "Unita, L'" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Alitalia continua a lasciare sul terreno morti e feriti. E il commissario Fantozzi si trova ogni giorno a dover fare i conti con qualche nuovo problema legato alla controversa operazione che ha portato alla nascita della Cai. Ieri si sono fatti sentire anche i due principali aeroproti italiani, che vantano verso la vecchia e indebitata Alitalia un credito mai saldato e che cominciano
Casta canta ( da "Unita, L'" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: le marchette degli scalatori Alitalia e il ripristino berlusconiano degli aerei di Stato à gogò: nulla è cambiato, anzi molto è peggiorato. Ma il padrone della tv, con i Johnny Raiotta, i Mazza, i Fede, i Mimun al seguito, se le canta e se le suona. E chi non ha risolto il suo conflitto d'interessi, anziché piagnucolare, dovrebbe fare mea culpa.
Treni lumaca, è rivolta il pd contro il governo - antonio di giacomo ( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: territorio con grandi opportunità di sviluppo ma che viene tagliato fuori dai programmi di investimento di Alitalia e Trenitalia". E gli fa eco l'onorevole Teresa Bellanova: "Ho già sottolineato quanto Trenitalia ci riservi ormai da troppo tempo un trattamento che non meriterebbero nemmeno i paesi sottosviluppati. L'azienda smetta quindi di parlare di un semplice cambio di nome dei treni.
Ma ci sarà guerra sui consultori ( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: assessore ha conclamato la incapacità politica del suo governo regionale, ed ha auspicato di essere sostituito nei suoi doveri istituzionali". Ma fuori dall'aula del Consiglio regionale è ancora forte l'eco delle proteste per i Pendolini che non partono più dalla Puglia e di un piano Alitalia che di fatto ha voltato le spalle al Sud. (p. r.).
Affari in piazza - giovanni pons ( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: ALISCAFI IN CAMBIO DI AEREI GIOVANNI PONS I potenziali conflitti di interesse dei componenti la cordata votata al rilancio di Alitalia sono al centro dell'attenzione. E anche per evitare polemiche Intesa Sanpaolo avrebbe deciso di non finanziare i soggetti che a vario titolo sono presenti nella Cai. Anche se non è detto che gli aiuti provengano solo sotto forma di finanziamenti.
Il governo avverte alierta telecom deve restare italiana - luca iezzi claudio tito ( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Il caso Alitalia è stato citato come esempio di cosa il governo è disposto a fare per mantenere l'italianità di aziende considerate strategiche. Dunque, tutto dipenderà dai risultati futuri di Telecom Italia, che Telefonica controlla insieme ad un gruppo di soci italiani guidati da Mediobanca;
Il sindacato a Passera "Fate più assunzioni" ( da "Stampa, La" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Alitalia e grattacielo, bilancio e assunzioni, cassa malattia e prospettive future. Per due ore al mattino e altrettante al pomeriggio i vertici di Intesa-Sanpaolo hanno spiegato la semestrale di cassa a 1500 dirigenti del gruppo riuniti al PalaIsozaki e a un gruppone di una cinquantina di sindacalisti a Lingotto.
Dove vola de Bortoli ( da "Manifesto, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: La Marcegaglia mette un obolo nell'Alitalia coraggiosa di Colaninno e il suo giornale - Il Sole 24 ore diretto da de Bortoli - confronta il piano italiano con quello francese per concludere: Berlusconi ci ha fregati (1,4 miliardi di euro, almeno). Bravo direttore, non è così che si resta incollati alla poltrona.
La tagliola di Bonanni ( da "Manifesto, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: PORTELLONI IN FACCIA ALITALIA · La Cisl trascina Cgil, Uil e Ugl verso l'accettazione di "piano" e contratto La tagliola di Bonanni Il confronto sulla vendita di Alitalia va verso un brutto epilogo, fra consultazioni "ufficiose" e divisioni sindacali. La Cai propone salari e norme impraticabili anche in una compagnia low cost.
ANTICIPAZIONI ( da "Manifesto, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: SINISTRA | PAGINA 4 L'11 ottobre in piazza Uniti contro Berlusconi, divisi su Veltroni ALITALIA | PAGINA 5 Consultazioni "ufficiose" e divisioni sindacali Bonanni (Cisl): "Io firmo" EX-URSS | PAGINA 10 Ucraina verso l'Europa, l'esercito russo resta in Abkhazia e Ossezia.
Il governo della destra e la parabola del fattore infedele ( da "Manifesto, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: E l'Alitalia? E' il taglio dei posti di lavoro (con ammortizzatori sociali garantiti dalla spesa pubblica offerto in cambio della resa dei sindacati) la via al risanamento, annusando profitti non sulle rotte aree, ma sul terreno (ben noto a Ligresti e allo stesso Berlusconi) della speculazione edilizia.
ROMA Ci sono ministri che la pazienza non la perdono mai, depositari di una saggezza atavic ( da "Messaggero, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: In campagna elettorale avevamo detto che avremmo risolto il problema di Napoli o dell'Alitalia e sono state fatte. Lo stesso vale per il federalismo: è nel programma". Però... "Da qui a pensare di farlo senza confronto anche interno mi pare che sia...comunque nessuno ha intenzione di non farlo. Stiano certi che nessuno vuole rimangiarsi gli impegni presi".
Passera e Salza: Intesa banca per il Paese ( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Così Corrado Passera affronta il dossier Alitalia con i 1.500 manager di Intesa Sanpaolo, riuniti al Palaisozaki di Torino per la presentazione della semestrale chiusa al giugno scorso con 3 miliardi di utile netto. Un risultato che sta lì a dimostrare come "anche in crisi profonde come queste chi ha le giuste strategie ne esce indenne ".
Air France: <Quota di minoranza> ( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Quota di minoranza" Air France è pronta ad acquisire una quota di minoranza in Alitalia, a condizione che l'operazione sia redditizia. A ribadirlo ieri è stato l'amministratore delegato della compagnia aerea francese, Jean-Cyril Spinetta. Il manager era all'aeroporto Charles de Gaulle, dove si inaugurava il terminale 2G.
Trattativa Alitalia alla stretta Sacconi: si chiude domani ( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Cusani consulente dei piloti Trattativa Alitalia alla stretta Sacconi: si chiude domani Convocati i sindacati. Il nodo piloti e manutenzione ROMA - Il governo cerca la stretta finale su Alitalia. E per oggi a mezzogiorno i sindacati sono stati convocati alla Magliana, nella sede della società commissariata.
Malpensa e Fiumicino alleati. Contro la compagnia ( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: nei confronti di Alitalia. Già, perché tanto Sea quanto Adr sono creditori della compagnia commissariata e per almeno 200 milioni. Ce n'è di che non restare con le mani in mano. Ed ecco qui la comunicazione: "Le due società, attraverso una stretta collaborazione delle strutture aziendali preposte, provvederanno all'individuazione della strategia più efficace al fine di tutelare,
I ripensamenti di Toto sulla cordata ( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: imprenditore abruzzese patròn di Air One avrebbe cioè deciso di vendere la compagnia ma non reinvestire nella Nuova Alitalia. Ieri la notizia, benché non abbia ricevuto smentite ufficiali, non è stata confermata dagli interessati. Di certo tra Toto e il capocordata Roberto Colaninno i rapporti sono tesi. Il secondo non negherebbe al primo la vicepresidenza, ma senza deleghe.
Epifani: tre condizioni per firmare ( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: nuova Alitalia, ma a tre condizioni, che riguardano il perimetro aziendale, la flotta e il partner internazionale. Le ha elencate ieri il segretario, Guglielmo Epifani, aprendo la riunione del direttivo, il parlamentino della sua organizzazione: "è necessario prevedere l'allargamento del perimetro dei voli e l'incremento della flotta e la definizione precisa del perimetro aziendale,
Alitalia, apertura sul contratto: intesa più vicina ( da "Messaggero, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: 
MILANO - La conferma è arrivata dal commissario Ue ai trasporti Antonio Tajani. Oggi - ( da "Messaggero, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: una riunione tra i tecnici del Governo e quelli della Commissione Ue sul dossier Alitalia. Intanto l'Europa avrebbe riattivato il faro, già acceso lo scorso maggio, su Alitalia-Air France/Kml. Un riflettore che però non ha niente a che vedere con gli accordi in cantiere fra la Nuova Alitalia e Parigi. Ma che riguarderebbe una dozzina di rotte intercontinentali delle due compagnie,
ROMA Sono ottimista e penso che si chiuderà tutto nella notte di giovedì ( da "Messaggero, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: organizzazioni sindacali e quelli della nuova Alitalia. Perchè ieri la no stop ufficiale è stata sospesa: riprenderà oggi - anche se non è assolutamente certo - per l'immaginato rush finale. Evidentemente la diplomazia segreta - come quasi sempre accade - ha prodotto risultati più concreti del confronto aperto allorchè gli spazi di manovra sono più limitati anche perchè condizionati dall'
ROMA - Sea e Adr valutano possibili iniziative per la tutela dei propri crediti nei confronti di Ali ( da "Messaggero, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: proprie ragioni di credito nei confronti di Alitalia, nell'attuale fase di gestione Commissariale". I debiti di Alitalia con gli aeroporti italiani, a quanto si apprende, ammonterebbero complessivamente a circa 200 milioni di euro. La quota verso Aeroporti di Roma sarebbe intorno ai 100 milioni di euro, mentre Sea, la società di gestione degli aeroporti milanesi di Linate e Malpensa,
ROMA Pronti a fare dei sacrifici, ma vogliamo un contratto tutto nostro . Per ( da "Messaggero, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Per i piloti di Alitalia è la linea del Piave. Pronti magari a bloccare le piste pur di non essere inglobati in un contratto che - dicono - li massacrerebbe. Assai verosimile che tengano duro sino all'ultimo minuto dell'ultima ora di trattativa quando dal cilindro della controparte (o del governo, leggasi Maurizio Sacconi) potrebbe uscire il classico coniglio bianco:
<Case di cura, è un'altra Alitalia> ( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: altra Alitalia" I titolari delle 22 cliniche che Marrazzo vuole chiudere: subito i ricorsi al Tar "Sono già partite le lettere di prelicenziamento", annuncia Mauro Casanatta, presidente dell'associazione che raccoglie le case di cura "Sono già partite le prime lettere di prelicenziamento, ma i nostri avvocati stanno preparando i ricorsi al Tar.
Marrazzo: sì, hanno pesato quelle frasi sul Ventennio Ma il progetto era incompleto ( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Lei da giorni fa notizia per la richiesta di far entrare il Lazio nella cordata per la nuova Alitalia. "Non posso negarlo, sono giornate intense, e appassionanti... ". Ieri però si è occupato anche della commissione Amato. Nel pieno del pomeriggio ha incontrato nel suo ufficio di presidente della Giunta regionale, via Cristoforo Colombo, Giuliano Amato.
D'Alema, duello con Tremonti <Arroganti>. <Non sei uno statista> ( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: "Non sei uno statista" Scontro su Alitalia, scuola e abolizione dell'Ici D'Alema: Prodi ha lasciato i conti in ordine e rimosso gli ostacoli su Napoli. Tremonti: così perderete sempre ROMA - Un braccio di ferro fra "tosti", forse i più coriacei sullo schermo in entrambi gli schieramenti.
La figuraccia dietro l'angolo ( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: il decreto sicurezza o l'assetto della futura Alitalia, il concertone dissacrante di Madonna oppure la Mostra del cinema di Venezia. Il direttore ascolta, lascia che ognuno dica la sua. Certe volte quasi ci azzuffiamo, ma alla fine ci si mette sempre d'accordo. Senza perdere troppo tempo, perché il giorno dopo bisogna essere in edicola.
Bonanni annuncia il suo sì e mette nell'angolo la Cgil ( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: trattativa Alitalia. Il ministro Maurizio Sacconi ha incontrato o sentito le parti, tenendosi in stretto contatto con Palazzo Chigi. Il negoziato nelle prossime ore giunge alle strette: e il governo è pronto alla mediazione. Ufficialmente, piloti e assistenti di volo autonomi continuano a definire "irricevibile" la bozza di contratto unico presentata loro dalla cordata acquirente.
Sacconi: <Alitalia? Domani si firma> ( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: 216 del 2008-09-10 pagina 1 Sacconi: "Alitalia? Domani si firma" di Maurizio Sacconi Il ministro del Welfare è ottimista: "Il no di assistenti e piloti è solo dialettica" Alitalia. Il ministro del Welfare Maurizio Sacconi è ottimista sulla trattativa ed è sicuro che domani si arriverà a un'intesa, magari in notturna.
I piloti italiani volano meno di tutti Il piano Cai: stipendi legati alle ore ( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Per i piloti Alitalia l'asticella si ferma a 600 ore di volo. Fatte le proporzioni tra stipendio e ore di volo, si scopre quindi che i piloti Alitalia sono quelli che guadagnano mediamente di più volando in media il 15% in meno. Quanto guadagna un pilota Alitalia?
<Air France pronta a entrare con una quota di minoranza> ( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Siamo interessati a una quota di minoranza di Alitalia". È con queste parole che il presidente e amministratore delegato di Air France-Klm, Jean-Cyril Spinetta, conferma l'interesse per la Nuova Alitalia. Durante l'inaugurazione del nuovo Terminal 2G dell'aeroporto di Roissy - Charles De Gaulle di Parigi, che dalla prossima settimana potrà accogliere fino a 3 milioni di passeggeri l'
Passera: <Intesa Sanpaolo può continuare a crescere> ( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: impegno della banca nella vicenda Alitalia, bisogna ora lavorare al nuovo piano "che permetterà di costruire un futuro di crescita, basata sui pilastri fondanti di Intesa Sanpaolo: attenta gestione dei rischi, disponibilità ad investire a lungo termine, gestione ottimale della liquidità, capacità di tenere il sistema dei costi sotto controllo".
La Cisl spiazza la sinistra ( da "Opinione, L'" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: 2008 Alitalia e Pd La Cisl spiazza la sinistra di Arturo Diaconale Raffaele Bonanni ha definito la sua Cisl un "sindacato ragionevole". Ed in nome di questa ragionevolezza ha annunciato che la propria confederazione firmerà l'intesa su Alitalia per impedire che l'azienda fallisca ed i suoi 20 mila dipendenti finiscano tutti in disoccupazione.
Tremonti conta quanto incasserà con conti dormienti e polizze vita ( da "Opinione, L'" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: anche per consolare i possessori dei bond Alitalia oltre che ai risparmiatori danneggiati dai casi del cosiddetto "risparmio tradito" (Argentina, Cirio, Parmalat). Dallo stesso serbatoio si dovrà attingere per finanziare la social card. L'incontro con Tremonti coincide con la prima riunione del rinnovato Esecutivo di Palazzo Altieri.
Alitalia: il tempo stringe ma Passera è ottimista ( da "Opinione, L'" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Alitalia: il tempo stringe ma Passera è ottimista di Alessandra Mieli Mancano all'incirca 24 ore al termine annunciato e non si può ancora dire che la crisi di Alitalia abbia imboccato una strada in discesa. E altre scadenze si avvicinano a cominciare da quella del 3 ottobre quando l'Italia dovrà fornire a Bruxelles nuovi chiarimenti sul prestito ponte da 300 milioni concesso ad
Sacconi: "Domani chiudiamo su Alitalia" ( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Domani chiudiamo su Alitalia" di Antonio Signorini Il ministro del Lavoro: "Giusto che i piloti chiedano altre garanzie, ma l'alternativa è il fallimento". Il piano Cai: stipendi legati alle ore di volo. Bonanni annuncia il suo sì e mette nell'angolo la Cgil. Spinetta: "Pronti a entrare con una quota di minoranza" Roma - Il "no" di assistenti e piloti è solo "
Anche l'Antitrust Ue tiene d'occhio lo sviluppo del dossier ( da "Tempo, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Ue segue la vicenda Alitalia. "Il commissario alla Concorrenza Neelie Kroes tiene d'occhio il caso, trattandosi di aiuti di Stato", ha detto ieri il portavoce Jonathan Todd, parlando del dossier della compagnia. In ogni caso, ha comunque spiegato Todd il dossier è di competenza del commissario ai Trasporti Antonio Tajani che ha aperto un'indagine approfondita sul prestito ponte,
La Procura di Roma a seguito della dichiarazione di ( da "Tempo, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: insolvenza della compagnia di bandiera si concentrerà sulla gestione di Alitalia degli ultimi dieci anni a partire dai bilanci e dai documenti contabili relativi a questo arco di tempo. è quanto emerso dopo una riunione che si è tenuta ieri a Piazzale Clodio dai magistrati titolari dell'inchiesta: Francesca Loi, Gustavo de Marinis e Stefano Pesci, coordinati dal procuratore aggiunto,
Alitalia, scontro sul contratto ( da "Tempo, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Stampa Alitalia, scontro sul contratto Filippo Caleri f.caleri@iltempo.it Sindacati, governo e imprenditori nella lunga corsa per salvare Alitalia sono arrivati all'ultimo ostacolo, quello più duro da superare, e cioè la rinegoziazione dei contratti di lavoro gonfiati, per molte delle categorie interessate come piloti e assistenti di volo,
Fine del mondo: gli scienziati creano il Big Bang ( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: che vedremo aprirsi nelle nostre tasche e nei disastrati conti dell'Alitalia. Questi ultimi, sul serio, in grado di inghiottire almeno il nostro Paese, se non proprio l'universo mondo. Comunque, oggi non spariremo. Anzi, da quello che succederà nel ventre di Ginevra verremo a sapere molte più cose di quelle che ora conosciamo.
L'INTERVISTA ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: nuova Alitalia", alle sue "oggettive condizioni di decollo" e alle sue "prospettive di crescita", Sacconi crede davvero. Così come crede che la Cai, la cordata di imprenditori italiani che dovrebbe dar vita alla nuova avventura nei cieli, sia la soluzione giusta: "È una robusta compagine azionaria che investe capitali su un progetto in cui crede"
Alitalia, Fantozzi lanica l'ultimatum: 'Accordo entro domani o mobilita'' ( da "Voce d'Italia, La" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Economia Articoli correlati: *Strategia Air France: proposta quota minoritaria di Alitalia *Alitalia: piano salvataggio all'esame Ue *Alitalia, mediazione del Governo per l'intesa Guarda tutti i correlati.
Alitalia, Sacconi: <Si chiude domani> ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Primo Piano Pagina 103 Alitalia, Sacconi: "Si chiude domani" Ma dai piloti è ancora no. Air France vuole quota di minoranza --> Ma dai piloti è ancora no. Air France vuole quota di minoranza Trattativa per il salvataggio di Alitalia. L'ottimismo del ministro Sacconi si scontra per ora con il no dei piloti.
Perché l'aereo militare? Il Papa è capo di Stato estero ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 10-09-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Il Papa è capo di Stato estero --> Giovanni Paolo II viaggiava su aerei Alitalia, probabilmente presi in affitto dalla Città del Vaticano. Benedetto XVI è giunto a Cagliari su un aeroplano che recava la scritta "Repubblica Italiana" uno dei tanti aerei di Stato sui quali si è scritto molto e il cui utilizzo è sempre al centro di feroci polemiche.
Alitalia, atto finale L'accordo è più vicino ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: Pagina 2 Anche Air France vuole rientrare in gioco con una quota di minoranza Alitalia, atto finale L'accordo è più vicino Anche Air France vuole rientrare in gioco con una quota di minoranza Il ministro: domani si chiude. Cisl e Uil ottimiste, spiraglio Cgil --> Il ministro: domani si chiude. Cisl e Uil ottimiste, spiraglio Cgil "Domani si chiude": è ottimista il ministro del Lavoro,
Alitalia, accordo chiuso entro domani ( da "Tempo, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: sì a quota di minoranza Alitalia, accordo chiuso entro domani Il governo va avanti sulla vicenda Alitalia. "Sono ottimista e penso che tutto si chiuderà nella notte di giovedì". Il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi, prova a mediare con i sindacati e si dice "non preoccupato" dalla posizione assunta dai piloti e dagli assistenti di volo.
Intervista ( da "Riformista, Il" del 10-09-2008) 
Argomenti: Alitalia
Abstract: di Alessandro Da Rold Penati: "Alitalia, nessuno tutela il sistema paese" Corrado Passera, amministratore delegato di Intesa-Sanpaolo, ha lasciato il segno al Workshop Ambrosetti di Cernobbio. Ha dato più di un'indicazione su come sarà la nuova Alitalia e ha spiazzato su più fronti Filippo Penati, presidente della provincia di Milano.


Articoli

Tra le novità del Meeting c'è "Ratzinger professore" (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Sono a Cagliari, per seguire la visita di Benedetto XVI. Insieme all'amico Luigi Accattoli, abbiamo appena visto passare il Papa vicino a noi, all'ingresso del piazzale del santuario della Madonna di Bonaria. Scritto in Varie Commenti ( 92 ) " (6 votes, average: 4.67 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 06Sep 08 Betori a Firenze, annuncio lunedì Benedetto XVI ha nominato il Segretario della Cei, monsignor Giuseppe Betori nuovo arcivescovo di Firenze, al posto del cardinale Ennio Antonelli, chiamato prima dell'estate al Pontificio consiglio per la famiglia. L'annuncio sarà dato lunedì 8 settembre, festa della Natività di Maria, e 712 anniversario della posa della prima pietra della cattedrale fiorentina di Santa Maria del Fiore. Per sapere chi sarà il successore di Betori alla segreteria della Conferenza episcopale bisognerà attendere il 20 settembre, il prossimo Consiglio permanente. Scritto in Varie Commenti ( 63 ) " (4 votes, average: 3.75 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 06Sep 08 Il Papa celebra la messa per Pio XII, un convegno su Siri E' stato annunciato ufficialmente che il 9 ottobre, alle 11.30 in San Pietro Benedetto XVI celebrerà una messa in occasione del cinquantesimo anniversario della morte di Pio XII. Dal 15 al 17 settembre si terrà a Roma un importante convegno dell'associazione ebraica "Pave the Way" sulla figura di Papa Pacelli, con l'intento di dimostrare l'infondatezza della "leggenda nera" che lo riguarda. A novembre si aprirà nel Braccio di Carlo Magno, in Vaticano, una mostra dedicata al "Pastor Angelicus". E non è escluso che prima della fine dell'anno si giunga alla promulgazione del decreto sull'eroicità delle virtù di Eugenio Pacelli, tappa decisiva del processo di beatificazione. Vorrei segnalare inoltre che il prossimo fine settimana a Genova si svolgerà un convegno per ricordare la figura di un protagonista della vita della Chiesa del Novecento, il cardinale Giuseppe Siri (molto legato a Pio XII). Il convegno si terrà dal pomeriggio di venerdì 12 al pomeriggio di sabato 13, prima nella Sala Quadrivium e poi all'Aula Mazzini della facoltà di Scienze Politiche. Segnalo inoltre l'uscita di un bel libro che raccoglie alcune omelie di Siri ("Omelie per l'anno liturgico", curato da mons. Antonio Filippazzi, con prefazione del vescovo Luigi Negri e un messaggio del cardinale Bagnasco, edizioni Fede & Cultura). E' una lettura illuminante: la predicazione di Siri colpisce per incisività e, lasciatemelo notare, per brevità. Un esempio del quale oggi chi predica dovrebbe tenere più conto. Scritto in Varie Commenti ( 16 ) " (5 votes, average: 4.2 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 03Sep 08 Trapianti e morte cerebrale, l'Osservatore apre il dibattito Con un commento a firma di Lucetta Scaraffia, "L'Osservatore Romano" di interviene nel dibattito esistente sulla definizione di morte in base all'assenza di attività cerebrale, che proprio quarant'anni fa, con la dichiarazione di Harvard, mutò nella comunità scientifica la precedente definizione di morte che fino a quel momento si basava sull'assenza di attività cardiocircolatoria. Il quotidiano vaticano offre spunti di discussione, non prende posizioni definite e, a causa del montare della polemica, nella serata di ieri padre Federico Lombardi, direttore della Sala Stampa vaticana, ha precisato che l'articolo, seppur autorevole, non esprime in alcun modo la posizione della Santa Sede né di un organismo vaticano. Questo è l'articolo che pubblico oggi sul Giornale. Mentre questa è l'intervista al prof. Paolo Becchi, il cui libro ha dato origine all'articolo dell'Osservatore, pubblicata oggi sul Giornale da Gaia Cesare. Copio e incollo tra i commenti, per comodità, il testo integrale dell'articolo di Lucetta Scaraffia. Scritto in Varie Commenti ( 250 ) " (4 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 31Aug 08 Benedetto XVI sull'immigrazione clandestina Oggi, dopo l'Angelus, il Papa ha parlato del fenomeno dell'immigrazione clandestina. Queste le sue parole: "In queste ultime settimane la cronaca ha registrato l'aumento degli episodi di immigrazione irregolare dall'Africa. Non di rado, la traversata del Mediterraneo verso il continente europeo, visto come un approdo di speranza per sfuggire a situazioni avverse e spesso insostenibili, si trasforma in tragedia; quella avvenuta qualche giorno fa sembra aver superato le precedenti per l'alto numero di vittime. La migrazione è fenomeno presente fin dagli albori della storia dell'umanità, che da sempre, pertanto, ha caratterizzato le relazioni tra popoli e nazioni. L'emergenza in cui si è trasformata nei nostri tempi, tuttavia, ci interpella e, mentre sollecita la nostra solidarietà, impone, nello stesso tempo, efficaci risposte politiche. So che molte istanze regionali, nazionali e internazionali si stanno occupando della questione della migrazione irregolare: ad esse va il mio plauso e il mio incoraggiamento, affinché continuino la loro meritevole azione con senso di responsabilità e spirito umanitario. Senso di responsabilità devono mostrare anche i Paesi di origine, non solo perché si tratta di loro concittadini, ma anche per rimuovere le cause di migrazione irregolare, come pure per stroncare, alle radici, tutte le forme di criminalità ad essa collegate. Dal canto loro, i Paesi europei e comunque quelli meta di immigrazione sono, tra l'altro, chiamati a sviluppare di comune accordo iniziative e strutture sempre più adeguate alle necessità dei migranti irregolari. Questi ultimi, poi, vanno pure sensibilizzati sul valore della propria vita, che rappresenta un bene unico, sempre prezioso, da tutelare di fronte ai gravissimi rischi a cui si espongono nella ricerca di un miglioramento delle loro condizioni e sul dovere della legalità che si impone a tutti. Come Padre comune, sento il profondo dovere di richiamare l'attenzione di tutti sul problema e di chiedere la generosa collaborazione di singoli e di istituzioni per affrontarlo e trovare vie di soluzione". Scritto in Varie Commenti ( 203 ) " (7 votes, average: 3.86 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 28Aug 08 Il Papa e l'Orissa. E Lutero cede il posto a "Gesù di Nazaret" Ieri il Papa ha condannato le violenze nella regione indiana dell'Orissa. Questo è l'articolo che ho scritto oggi sul Giornale. Domani, venerdì 29 agosto, le scuole cattoliche di tutta l'India resteranno chiuse per solidarietà con i cristiani vittime delle violenze degli ultimi giorni. Mentre una giornata di preghiera e digiuno è stata indetta per il 7 settembre: il Papa sarà a Cagliari, per la visita pastorale di un giorno in Sardegna. Ma sarebbe bello comunque aderire all'iniziativa dei vescovi indiani, anche al di fuori dei confini del Paese asiatico. Vi ripropongo un reportage illuminante sull'Orissa firmato alcuni mesi fa su Mondo e missione da Giorgio Bernardelli. Intanto domani comincia a Castelgandolfo l'annuale riunione degli allievi del professor Ratzinger: proprio a "Ratzinger professore" è dedicato l'omonimo libro di Gianni Valente in uscita a settembre, che ho recensito lunedì sul Giornale. Oggi il volume è stato recensito da Avvenire e dal Corriere della Sera. Vi do, infine, una piccola notizia: lo Shuelerkreis, l'incontro del Papa con gli ex allievi che inizia domani, non sarà dedicato a Martin Lutero e la riforma protestante, come previsto e come ampiamente annunciato, ma sarà il libro di Benedetto XVI "Gesù di Nazaret" e la storicità dei vangeli. Un cambiamento deciso nelle ultime settimane. Scritto in Varie Commenti ( 142 ) " (8 votes, average: 4.38 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 25Aug 08 Persecuzioni dei cristiani in Orissa AsiaNews informa che una donna è stata bruciata viva da gruppi di fondamentalisti indù nel distretto di Bargarh (Orissa), che hanno assalito l'orfanotrofio cattolico nel quale la donna lavorava. Lo ha confermato il sovrintendente della polizia Ashok Biswall . Un sacerdote che era presente nell'orfanotrofio è rimasto gravemente ferito ed è ora all'ospedale con profonde ustioni. Una suora, del Centro sociale di Bubaneshwar è stata stuprata da gruppi di estremisti indù prima di dar fuoco a tutto l'edificio. La lista delle violenze contro i cristiani si allunga. Fonti di AsiaNews affermano che una sacerdote è stato ferito; altri due sacerdoti sono stati rapiti. Da due giorni lo stato dell'Orissa (nord- est dell'India) è scosso da violenze seguite all'uccisione di un leader radicale indù, Swami Laxanananda Saraswati. Chiese, centri sociali, centri pastorali, conventi e orfanotrofi sono stati assaliti ieri e oggi al grido di "Uccidete i cristiani e distruggete le loro istituzioni". Scritto in Varie Commenti ( 106 ) " (9 votes, average: 4.56 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 24Aug 08 Se un teologo organizza il concorso di bellezza per suore. Vi confesso che la notizia mi ha colpito. Mi chiedo a che punto possa arrivare, seppure in buona fede, la voglia di visibilità, il desiderio di apparire "moderni", l'intenzione di far conoscere con questi mezzi la buona notizia cristiana. Leggo stamattina sul Corriere che un prete teologo, giornalista e professore di filosofia nelle scuole, padre Antonio Rungi, passionista di Mondragone (provincia di Caserta), ha organizzato il concorso "Sister Italia" e intende raccogliere tramite il suo sito web (sul quale però ancora non trovato traccia dell'iniziativa) le foto delle religiose più belle. "Ma pensate davvero - ha dichiarato il religioso - che le suore siano tutte anziane, rattrappite e funeree? Oggi non è più così, grazie anche all'iniezione di gioventù e di vitalità portata nel nostro Paese dalle ragazze straniere: ci sono suore dall'Africa e dall'America Latina che sono davvero molto, molto carine. Le brasiliane soprattutto.". E ha aggiunto: "Mi aspetto che siano almeno un migliaio le sorelle ad inviare le foto, e mi piacerebbe che la prossima edizione non fosse solo virtuale, magari potrebbe essere ospitata proprio durante Miss Italia. Con una passerella per le suore, certamente". Non sono mai stato un fan di Miss Italia, specie da quando, nel nome del politicamente corretto, la trasmissione si è trasformata in un'interminabile sequenza di interviste con le aspiranti miss che ripetono di volere la pace nel mondo e di credere nei valori della famiglia. In ogni caso, la Tv e il costume hanno i loro riti e le loro liturgie, e Miss Italia è tra queste. Mi chiedo (e vi chiedo): c'era davvero bisogno di "importare" anche questa novità delle suore in passerella (per quanto solo virtuale) al fine di "aprirsi al mondo"? Scritto in Varie Commenti ( 156 ) " (7 votes, average: 3.86 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23Aug 08 Il "Leone di Munster" e i cristiani antinazisti Ieri sera su Raitre, in prima serata, è andata in onda un'eccezionale puntata della Grande Storia, la serie curata da Luigi Bizzarri, interamente dedicata alla resistenza antinazista dei cristiani tedeschi. Due ore di filmati e testimonianze inedite, per raccontare eventi poco conosciuti al grande pubblico. Nella solita melassa di frivolezze estive in onda sui nostri teleschermi, la documentata trasmissione della terza rete Rai è stata come una boccata di ossigeno. Mi hanno colpito in particolare i filmati propagandistici del regime hitleriano che giustificavano l'eutanasia e la soppressione delle "vite improduttive", quelle degli handicappati e dei malati mentali. Ho trovato quelle immagini tremendamente attuali, perché argomentazioni simili a quelle tirate in ballo nei primi anni Quaranta dall'orrenda ideologia razziale nazionalsocialista le sento richeggiare oggi da ben altri pulpiti. Mi permetto però di segnalare quella che ai miei occhi è apparsa come un'omissione piuttosto grave: nella prima parte della puntata si è parlato del vescovo di Munster Clemens August von Galen, che papa Ratzinger ha proclamato beato nell'ottobre 2005, autore delle coraggiose prediche antinaziste contro il programma eutanasico denominato T4. Ebbene, non si è spesa neanche una parola per ricordare che von Galen godeva dell'appoggio incondizionato di Pio XII, il quale scrisse al coraggioso vescovo per appoggiare i suoi interventi. "Le tre prediche del vescovo von Galen - sono parole vergate dal Pontefice - procurano anche a noi, sulla via del dolore che percorriamo insieme ai cattolici tedeschi, un conforto e una soddisfazione, che da molto tempo non provavamo. Il vescovo ha scelto bene il momento per farsi avanti con tanto coraggio". Non sono fatti sconosciuti o non provati, non sono ipotesi: il carteggio esiste ed è pubblico (si può leggere tradotto dall'originale tedesco nel bel libro di Stefania Falasca, Un vescovo contro Hitler, edizioni San Paolo). Carta canta, insomma. L'idea che può essersi fatto l'ignaro spettatore vedendo la puntata di ieri sera è che quel vescovo coraggioso fosse isolato. Sostenuto sì dai suoi fedeli, ma non da Roma. Mentre invece era direttamente e personalmente sostenuto da papa Pacelli, il quale - ma questo è stato ricordato - lo fece cardinale nel suo primo concistoro, nel 1946. Scritto in Varie Commenti ( 101 ) " (7 votes, average: 3.86 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22Aug 08 Tra le novità del Meeting c'è "Ratzinger professore" Tra i libri novità che saranno presentati al Meeting di Rimini, che si apre domenica, c'è un volume scritto da Gianni Valente, giornalista di "Trentagiorni", dedicato a Ratzinger professore (edizioni San Paolo). Il volume arriverà in libreria a settembre, ma le prime copie fresche di stampa saranno portate a Rimini. Posso assicurarvi che è un volume che vale la pena leggere, per capire meglio Joseph Ratzinger, il suo lavoro teologico, il suo sguardo sulla Chiesa. E anche per smentire certi schemi che lo vorrebbero dipingere come un "pentito" del Concilio Vaticano II. Questa è la recensione che oggi, 25 agosto, ho pubblicato sulle pagine culturali del Giornale. Scritto in Varie Commenti ( 35 ) " (6 votes, average: 3.67 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (239) Ultime discussioni Antonino Pietropaolo: Sarà bene ricordare che nei principi fondamentali della nostra Carta Costituzionale è incluso... Francesco Ursino: Benedetto XVI e Bertone non nascondono il loro scetticismo La battaglia di Medjugorje Il vescovo di... Cherubino: al terzultimo rigo: è SPESSO motivata Cherubino: caro ilSanta (che mi ricorda il celebre personaggio interpretato da Val Kilmer. ma questo non... Damiano: @ Ioannes Petrus Carafa Parole sante le sue!! Purtroppo sembra che l'unico modo per far accorrere i... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 13 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails Accordo tra S.Sede e lefebvriani, conto alla rovescia - 9 Emails Nasce a Roma la prima parrocchia personale in rito antico - 8 Emails Amato ai santi e il gesuita spagnolo Ladaria al Sant'Uffizio - 7 Emails Neocatecumenali, il Papa ha approvato gli statuti - 6 Emails Neocatecumenali, faranno la comunione in piedi - 6 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Un'enciclica con l'aiuto di Marx - 5 Emails Ultime news Air France: "Siamo interessati a una quota minoritaria in Alitalia"Cheney: la Georgia nella Nato. Mosca: basi in Ossezia e AbkhaziaScuola, allarme Ocse: l'Italia paga poco i prof Meno laureati del CileSalerno, ordigno bellico: 5mila sfollati per 6 giorniBrunetta: nel 2007 consulenze per 1,35 miliardiFrana in Cina: 34 morti e centinaia di dispersiSu "Facebook" vince Obama ma McCain è in testa nei sondaggiCassazione: in carcere chi insegue auto con telepass per non pagareDa domenica addio estate Temperature giù di dieci gradiLa procura russa blocca South Park Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli il blog di Fratel Ettore Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella il blog di Riccardo Bonacina Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it Sussidiario.net September 2008 M T W T F S S " Aug 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post September 2008 (4) August 2008 (8) July 2008 (17) June 2008 (17) May 2008 (19) April 2008 (16) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti phalaris: sul Filioque, ma sui dogmi la sostanza cambia ben poco?? Grazie. Corrado: Mi scuso per la .http://blog.ilgiornale. it/tornielli/2008/07/02/roma-e -fraternita-san-pio-x-il-dialo go-va-avanti/Read "How can I tell the difference from phalaris grass that has DMT in it?" at Home & Garden The Daily P.E.E.P.: Antonio Cardinal Cañizares Llovera Abiura: Comment on Thornborn, un Dan Brown cattolico? by Rovere Thornborn, un Dan Brown cattolico?: Dan Brown cultura: lupi agnelli e Tornielli I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 107 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 48 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 42 Votes Ancora sugli statuti del Cammino, approvati dalla Chiesa - 40 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Recent Posts Un saluto da Cagliari Betori a Firenze, annuncio lunedì Il Papa celebra la messa per Pio XII, un convegno su Siri Trapianti e morte cerebrale, l'Osservatore apre il dibattito Benedetto XVI sull'immigrazione clandestina Il Papa e l'Orissa. E Lutero cede il posto a "Gesù di Nazaret" Persecuzioni dei cristiani in Orissa Se un teologo organizza il concorso di bellezza per suore. Il "Leone di Munster" e i cristiani antinazisti Tra le novità del Meeting c'è "Ratzinger professore" Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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<IN PRIMA LINEA da 28 anni. stress?qui è inevitabile> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Secolo XIX, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

"IN PRIMA LINEA da 28 anni. stress?qui è inevitabile" la testimonianza ROMA. Il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi, annuncia che "entro giovedì notte (domani, ndr) ci sarà l'accordo" su Alitalia. Cisl e Uil sono disposte a firmare, la Cgil pone condizioni. Ma lo stop potrebbe arrivare dalla Commissione europea che sta valutando l'accertamento dell'aiuto di Stato, la modifica della legge Marzano, il rispetto delle leggi sulla concorrenza. Air France è pronta a entrare in minoranza. cresci e l'inviato scarcella >> 10 10/09/2008 in primo piano2 politica4 cronache5 dal mondo7 attualità8 liguria9 economia10 marittimo13 cultura e spettacoli14 lettere e rubriche16 commenti17 genova19 lettere e città24 album25 agenda26 spettacoli27 cinema & teatri28 televisione29 sport30 genova sport33 affari34 meteo35 10/09/2008.
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Lite in Europa sul pacchetto Erikaa Tarragona affonda una nave (sezione: Alitalia 2) 
( da "Secolo XIX, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Ecologia e shipping Una piccola cisterniera usata per il rifornimento delle altre unità si inabissa in porto, nessun danno ambientale 10/09/2008 Genova. L'affondamento della nave cisterna "Savinosa", utilizzata per il rifornimento delle altre imbarcazioni nel porto di Tarragona, ha riproposto ieri il problema della sicurezza marittima lungo le coste dell'Unione europea. In questo caso per fortuna l'incidente è avvenuto a una imbarcazione di dimensioni relativamente piccole, con capacità di mille tonnellate di combustibile, e all'interno del porto. Non ci sono stati quindi gli effetti devastanti del naufragio della Prestige, che nel 2002 provocò gravi danni alle coste atlantiche di Spagna e Francia. Tuttavia l'incidente della "Savinosa", le cui perdite di idrocarburi sono state contenute con speciali barriere galleggianti, avviene proprio a pochi giorni dall'approvazione in seconda lettura, da parte della commissione trasporti del Parlamento europeo, di cinque delle sette direttive del pacchetto Erika III. Il Parlamento ha accompagnato la votazione con un attacco nei confronti del Consiglio, l'organismo che riunisce direttamente i rappresentanti dei governi nazionali, responsabile di aver respinto le ultime due direttive del pacchetto. Inoltre sono stati approvati emendamenti che reintroducono alcune delle misure contestate nelle due direttive bocciate, come l'obbligatorietà dell'inchiesta in caso di incidente grave (il Consiglio vorrebbe limitarla a quelli "molto gravi"). La prima delle due direttive respinte prevedeva che le navi iscritte ai registri di paesi dell'Unione dovessero rispettare rigide regole internazionali, in particolare quelle Imo, in tema di sicurezza e ambiente. Relatrice in commissione parlamentare di questa direttiva fu Marta Vincenzi, all'epoca eurodeputata e oggi sindaco di Genova. La seconda direttiva voleva invece introdurre la responsabilità civile degli armatori in caso di incidenti. Dopo essere stati bocciati dal Consiglio lo scorso aprile, soprattutto per l'intervento di Malta, Cipro e Grecia, i due provvedimenti sono tornati al vaglio della Commissione europea, da cui erano partiti. Allora responsabile dei Trasporti era Jacques Barrot, strenuo difensore dei due testi che avrebbe voluto riproporre senza sostanziali modifiche, per non indebolire il pacchetto. "Bisogna aspettare le catastrofi marittime per agire?" aveva dichiarato Barrot al momento della bocciatura da parte del Consiglio. Oggi al suo posto siede l'italiano Antonio Tajani, indicato dal governo di Silvio Berlusconi e che attualmente sembra maggiormente impegnato dalla questione Alitalia. Nel suo discorso di insediamento dello scorso 16 giugno, Tajani ha fatto riferimento alla necessità di portare a compimento il terzo pacchetto sulla sicurezza marittima, ma senza citare le due direttive respinte. Al momento della bocciatura del Consiglio europeo l'Italia votò a favore, ma da allora il governo di Roma è cambiato, passando dal centrosinistra al centrodestra. E certamente l'incidente del "Savinosa" non è la catastrofe temuta da Barrot, né un evento che possa rendere Tajani sensibile al tema quanto lo era il suo predecessore. Già ieri pomeriggio, secondo il delegato del governo in Catalogna, la situazione era sotto controllo. Nonostante che trasportasse 250 tonnellate di gasolio e 750 tonnellate di altro olio combustibile, lo sversamento è stato limitato fra le 10 e le 25 tonnellate. Alberto Ghiara 10/09/2008 lo scontroResponsabilità civile degli armatori, il consiglio frenal'europarlamento 10/09/2008.
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Dietro lo scontro Lega-Anla caccia ai voti della destra (sezione: Alitalia 2) 
( da "Secolo XIX, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Filippo paganini Acque increspate. Litigi. Toni di voce alti. Celebrazioni dal sapore provocatorio. Qualche sgarbo. Minacce. Ma, per ora, senza mai mettere a repentaglio la tenuta della maggioranza e tanto meno del governo. Archiviati i primi cento giorni a Palazzo Chigi in un clima di luna di miele con l'opinione pubblica, Silvio Berlusconi si trova a fare i conti con le fibrillazioni del proprio schieramento. Il centrodestra sembra preda della sindrome della "fu" Unione. Quel morbo della conflittualità permanente che ha rapidamente corroso fino alla crisi il governo di Romano Prodi. Il barometro della maggioranza sembra impazzito. Segna bel tempo fuori e paradossalmente tempesta dentro. L'attacco durissimo di Umberto Bossi al ministro dell'Istruzione Mariastella Gelmini con replica altrettanto dura a stretto giro di posta di quest'ultima. Gli ultimatum di Roberto Maroni sul federalismo "tutto e subito" rimandati al mittente da Italo Bocchino, capogruppo Pdl. Le incomprensioni con scaramucce sul ritorno delle tasse sulla cassa e sul voto agli immigrati. Le polemiche sul piano svuota carceri. Le baruffe sull'Expò di Milano e sul dossier Alitalia a proposito del futuro degli aeroporti di Linate, Malpensa e Fiumicino. Ma anche le sortite di Gianni Alemanno e del ministro della Difesa Ignazio La Russa sul fascismo e sui combattenti della Repubblica Sociale segnano dopo la pausa estiva una ripresa litigiosa dei rapporti all'interno della maggioranza. O meglio, le baruffe si sommano a ritorni di fiamma identitari, in particolare sul versante di An, che sembrano riproporre anche se su scala ridotta le tensioni e gli scontri fra i partiti del centrosinistra. Le ragioni del contendere dentro la maggioranza sono spesso concrete. Hanno origine dalle diverse vocazioni e priorità programmatiche con cui i partiti si sono presentati ai rispettivi elettorati. Chiedere alla Lega di pazientare (o frenare) sul federalismo fiscale sarebbe come imporre a Bossi e ai suoi di rinunciare alla ragione sociale della "ditta". In altri casi, però, si percepisce più la volontà di cogliere le occasioni propizie per rompere il fronte. Per smarcarsi. Per affermare una propria identità e raggiungere un alto grado di visibilità. Mettendo il proprio cappello su tematiche che fino a ieri erano appannaggio dell'alleato o che sono fonte di divisione. In questo scenario sembra profilarsi un duello a distanza tra il Carroccio e An. Il partito di Gianfranco Fini è in marcia verso il matrimonio con Forza Italia. Il percorso di defascistizzazione cominciato a Fiuggi si completa con l'approdo alla versione italiana del Partito popolare europeo (il Pdl), dove in base agli accordi l'ex An avrà il 30% degli scranni e del potere mentre il rimanente 70% toccherà all'ex Fi. È una mutazione genetica che scolora notevolmente la "camicia" di quello che un tempo fu un partito "rivoluzionario" escluso dall'arco costituzionale. Un processo che comporta rischi e traumi. E scopre il fianco destro di An. Dove Bossi si sta insinuando, cercando di rubare il mestiere e i consensi di Fini & C. La faccia feroce sull'ordine pubblico, sulla giustizia, sull'immigrazione o contro la ministra che vuole il maestro unico e via di questo passo, non serve solo a smarcare la Lega dalla Pdl e da Berlusconi mentre si cominciano a mettere in piedi le candidature per le prossime amministrative e per la guida della Regione Lombardia. È utile al Carroccio anche per immergersi nel serbatoio ideologico e di consensi dei vicini di An. I quali non stanno a guardare. E proprio gli interventi di Alemanno e La Russa sul fascismo e su Salò, interpretati dagli osservatori magari in chiave esageratamente "revisionista", hanno in qualche modo avuto il senso di un ritorno alle radici, alla identità storica di An. Il sindaco di Roma e il ministro della Difesa hanno voluto davvero dire qualcosa di destra per marcare un territorio dove le incursioni dei leghisti diventano sempre più minacciose. "Competition is competition" così Prodi a suo tempo giustificava la concorrenza muscolare nel vecchio Ulivo. Ora tocca a Berlusconi tenere sotto il livello di guardia la competition nella sua maggioranza. E con questa premessa non sarà facile. paganini@ilsecoloxix.it 10/09/2008.
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Girotondo attorno a Walter (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Chi tocca la scuola muore. in senso politico, ovviamente. Fare il ministro dell'Istruzione è un mestieraccio, proprio come fare il ministro della Sanità. Sai le polemiche e gli attacchi appena tocchi qualche boccia. In fondo, dai famigerati decreti delegati (imposti da sindacati e sinistra) di funesta memoria in poi molti, troppi ministri avevano scelto il "galleggiamento": bastava fare come il ministro delle Poste di democristiana memoria. Creare posti di lavoro e raccattare voti. Proprio così (è giusto dire basta alla scuola come ammortizzatore sociale). Ci sono volute due donne, Letizia Moratti e Mariastella Gelmini, per smuovere le acque. Non entro nel merito delle singole scelte, ma ci sono dei punti fermi sui quali credo vada fatta un riflessione. Il dato di partenza è che la scuola italiana da anni è diventata un carrozzone costoso, inefficiente, iper burocratizzato e iper sindacalizzato. Che costa troppo e rende poco. Il rendimento si chiama qualità dell'insegnamento e dell'apprendimento, formazione del cittadino e delle future classi dirigenti. Risultato che si ottiene con la qualità degli insegnati e la loro motivazione, che significa per inciso, anche dare stipendi adeguati e restituire (mi si passi il termine che può non piacere) dignità sociale al ruolo dell'insegnate. Ha ragione la Gelmini a dire che insegnare non è per tutti. e ha ragione, il ministro, a denunciare come il 97% dei 43 miliardi di euro stanziati per l'istruzione, se ne vadano in stipendi (bassi) con ben 1 milione e 300mila dipendenti. Risparmieremo 7 miliardi e il 30% lo reinvestiremo nella scuola, piega il ministro. Altro che ritorno al passato, come accusano il sindacato e la sinistra. Certo, anche Bossi dissente dissente e critica a dimostrazione che la scuola è un tema caldissimo anche nella maggioranza. Ma quello che vuol fare la Gelmini (e l'opinione pubblica l'ha capito) è un salto verso il futuro che servirà a far ripartire l'Italia attraverso la leva del buonsenso basata su scelte precise: dal maestro unico al ritorno dei voti incluso quello in condotta per combattere il bullismo, dalle divise, all'insegnamento dell'educazione civica, per finire con il praticantato e il concorso per insegnanti. Tanto per citare solo alcuni temi a cui si aggiungono quelli del precariato, dell'integrazione degli studenti stranieri, del tempo pieno. Una rivoluzione che ha un filo conduttore: la meritocrazia, che riguarda sia gli insegnanti che gli studenti. Proprio quello che non piace alla sinistra più ideologica e ai sindacati, insomma. Che promettono un autunno caldo e vogliono, loro sì, il ritorno al passato. Che è quello sotto gli occhi di tutti. Ecco chi ha davvero paura della Gelmini. Scritto in Varie Commenti ( 72 ) " (27 votes, average: 4.33 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 02Sep 08 Veltroni "grande elettore" degli immigrati. e Fini apre Finalmente si rivede, Walter Veltroni, riemerso dagli ozi agostani. E si ricorda, il leader del Pd, di dire qualcosa di sinistra: primo pensiero, il voto agli immigrati. Proprio così. E per farlo scrive al presidente della Camera, Gianfranco Fini per sollecitare l'iter parlamentare l'esame della proposta di legge per concedere il diritto di voto alle amministrative ai cittadini "non italiani" che vivono e lavorano nel nostro Paese, voto che non richiede dunque la cittadinanza. E ovviamente se si vota ci si può anche candidare.. (basterebbe cambiare la Costituzione). Ricetta anti-xenofobia, insomma, per come la vede Walter. Peccato che, come ricorda la Lega, il diritto di voto sia collegato al requisito del possesso della cittadinanza italiana, come è scritto nella Costituzione. E se Lega e Pdl bocciano la proposta (Cicchitto: la sinistra vuol cambiare il corpo elettorale a proprio piacimento), un no secco arriva anche da Antonio Di Pietro, alleato sempre più ex del Pd, che introduce l'ennesimo elemento di scontro nel centrosinistra, dando un altro scossone al Pd. Di Pietro ormai è in campagna elettorale continua e coglie una nuova occasione per "picconare" la traballante casa della sinistra riformista, quel Pd che anche Anna Finocchiaro definisce impietosamente "il partito che non c'è". Solo Rifondazione comunista applaude l'uscita estemporanea di Veltroni. Ed è tutto dire, se si considera che il premier Silvio Berlusconi è impegnato sul fronte dell'immigrazione clandestina e ha appena chiuso con successo la "vertenza" annosa con la Libia che riguarda non solo petrolio e gas per l'Italia, ma anche impegno libico per fermare le partenze dei clandestini dalle coste di Tripoli, Bengasi e dintorni verso l'Italia. Il dubbio di Cicchitto sull'uscita veltroniana è più che legittimo, quello che sorprende è l'uscita "intempestiva" (come dice Di Pietro) del leader Pd. Come se il problema principale dell'Italia fosse quello di far votare gli immigrati equiparandoli agli elettori che hanno la cittadinanza. Fini apre a Veltroni Walter ha battuto un colpo e il presidente della Camera va alla Festa del Pd a Firenze e apre all'idea: "Il diritto di voto amministrativo per alcune categorie di stranieri residenti in modo regolare e da un certo numero di anni in Italia non va visto né come ipotesi sciagurata né come garanzia assoluta di integrazione". Anche perché, ha ricordato il presidente della Camera, da anni i cittadini comunitari residenti in Italia godono di questo diritto ma alcune gruppi etnici provenienti da Romania e Bulgaria "non hanno dimostrato una particolare volontà di integrazione". "Se si riconosce il diritto di voto ad alcune categorie di stranieri residenti in Italia - ha precisato - bisogna però essere estremamente equilibrati a chiedere i doveri. Come non è criminale chiedere il diritto di voto agli immigrati, non è criminale l'obbligo di identità per i minori". Poi arriva l'altolà di Berlusconi: "Il voto agli aimmigrati non è nel programma di governo." Cosa ne pensate della proposta di Veltroni e dell'apertura di Fini che lega il riconoscimento del voto al rispetto di precisi doveri da parte degli immigrati? E' giusto fa votare gli immigrati regolari (ma senza cittadinanza) per combattere la xenofobia e per garantire, come scrive Veltroni, "l'inclusione sociale e la sicurezza"? O le ricette sono altre? Scritto in Varie Commenti ( 106 ) " (24 votes, average: 3.29 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 31Jul 08 Avviso ai bloggers, finalmente in vacanza Cari amici anche per me è tempo di vacanze, linee permettendo cercherò di fare qualche aggiornamento per mantenere il filo diretto con voi ma dove mi trovo ci sono problemi di collegamento. Farò il possibile. Intanto auguro a tutti buone vacanze. Al mio ritorno il blog sarà aggiornato con maggiore frequenza ed avrà una visibilità maggiore sulla home page, questo per rafforzare il dialogo con voi e la vostra partecipazione. Per ora un grazie di cuore a tutti voi. Scritto in Varie Commenti ( 6 ) " (10 votes, average: 2.6 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 10Jul 08 Walter fa qualcosa di riformista. ma nel Pd è diarchia Il mio post di ieri terminava così: "Ora non resta che aspettare. Che cosa? Ma che Veltroni (definito da Grillo: "Topo Gigio" e su questo Tonino ha taciuto) finalmente invece di "dire", "faccia", qualcosa di riformista: ha avuto 12 milioni di voti (e li ha chiesti) proprio per questo. O no? Faccia la sua parte perché questa eterna guerra (in)civile finisca una volta per tutte". Non amo le autocitazioni, ma stavolta c'azzecca, visto che in serata Veltroni, dopo un'ultima chiamata-ultimatum ("Dica se sta con travaglio e Grillo o con il Pd"), ha deciso di varcare il Rubicone e rompere con Di Pietro dopo che il leader dell'Italia dei valori gli ha mandato subito a dire: "Io non rinnego nulla di quella piazza". Veltroni tira su il ponte levatoio del Loft e si prepara a difendersi dall'assalto del fronte interno. Già, perché dopo il "No Cav Day" a sinsitra scoppia l'ultima guerra civile (leggi l'articolo di Luca Telese). Si ripropone insomma, sia pure su toni e contenuti diversi, l'ennesimo scontro tra riformisti e massimalisti e in palio ci sono leadership e malloppo elettorale, i voti girotondini e movimentisti, la "chimata alle armi" dell'elettorato della sinistra sparito dal parlamento. le elezioni Europee a primavera. Di Pietro non fa, per ora, passi indietro perché ha capito bene che gli conviene nuotare nel mare magno delle pulsioni e delle tensioni di un elettorato di sinistra irriducibilmente antiberlusconiano e spera, in più, di raccogliere anche quel voto di protesta "a prescindere" che ama i toni populistico-giustizialisti e neo qualunquisti anche con venature di destra. Tonino-capopopolo è riuscito a logorare Veltroni, a intaccarne leadership, a chiudere in un angolo il Pd (che al suo interno è diviso fra correnti e gruppi: da "Red" di D'Alema ai Teodem, a Parisi - anche lui non rinnega la piazza - e alla pattuglia dei prodiani-ulivisti. A proposito, com'è assordante il silenzio di Prodi su piazza Navona.). Insomma, per Veltroni la strada resta stretta: sul fronte moderato ci sono Casini e i socialisti, sulla giustizia i Radicali che non la pensano affatto come Di Pietro. Ci sarà dialogo? Ci sarà più centro e meno sinistra? Una cosa è certa. La guerra sarà lunga e aspra, ed è solo all'inizio. Vedremo come finirà. Walter ha fatto qualcosa di riformista, finalmente. In fondo, parafrasando Massimo D'Alema, un Paese normale ha bisogno di un'opposizione normale. Ma reggerà all'assalto? Già, perché qualcos'altro è cambiato nel Pd, almeno io la vedò in questo modo. Di fatto c'è una diarchia D'Alema-Veltroni, confermato dall'apertura palese di Massimo nel dibattito alla Camera sul Lodo Alfano: un sono sì alle riforme condivise con la maggioranza. Apertura che segna l'inizio di una diarchia nel Partito democratico, con D'Alema che parte dettare la linea al partito in cerca d'identità, di autorevolezza e soprattutto di alleati - al centro e a sinistra - sicuramente più affidabili di Di Pietro. Grandi manovre in corso, dunque, se ne saprà di più quando si terrà il congresso. Scritto in Varie Commenti ( 76 ) " (15 votes, average: 3.2 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09Jul 08 La guerra (in)civile degli psico-comici della politica La piazza è la stessa, il rituale e le facce pure. A piazza Navona è andato in scena il Girotondo 2, sequel del Girotondo 1, ma il regista è diverso: non c'è più Nanni Moretti, sostituito da Antonio Di Pietro. Il copione è lo stesso, anche se è stato arricchito da una carica di odio e volgarità mai vista prima: così il No Cav Day si è trasformato nel Turpiloquio Day. Vabbè, direte, con Grillo e la Guzzanti cosa c'era da aspettarsi? Era tutto già detto prima, già scritto, già annunciato: il "Caimano" e Napolitano, il Papa e la Carfagna, Veltroni e il Pd. Dov'è la notizia? Gli psico-comici hanno recitato fino in fondo la loro parte da avanspettacolo della politica, combattono la loro guerra (in) civile fino in fondo e con loro i soliti noti che attaccano Berlusconi per abbattere la sinistra. Già, perché la notizia vera è proprio questa: in piazza Navona è andato in scena un capitolo (e non sarà l'ultimo) dello scontro violento e trash "fra le sinistre", quella della piazza contro quella riformista. Uno scontro per l'egemonia, che sfrutta la debolezza (oggettiva) di Veltroni e del Pd nel chiudere definitivamente le porte alle estreme (cosa che invece riuscì benissimo al monolitico Pci). La deriva neo qualunquista, giustizialista, post sessantottina rischia così di diventare una Waterloo per Veltroni e i suoi (leggi il commento di Pietrangelo Buttafuoco sul "Giornale"). Sono loro ad essere "processati" in piazza (nello stile della rivoluzione dei cento Fiori maoista). Così, come scrive Filippo Ceccarelli su "Repubblica", "addio politica allora, addio opposizione, addio civiltà e addio a tutti". E Di Pietro? Lui vuole "impallinare" Berlusconi (dice). ma anche Veltroni e quel che resta della volontà di dialogo tra Pd e Pdl, altro che distinguo e presa di distanza dagli attacchi a Napolitano, gli psico-comici hanno recitato con lui, in piazza, così come i sessantottini radical chic. se questi sono valori. Ora non resta che aspettare. Che cosa? Ma che Veltroni (definito da Grillo: "Topo Gigio" e su questo Tonino ha taciuto) finalmente invece di "dire", "faccia", qualcosa di riformista: ha avuto 12 milioni di voti (e li ha chiesti) proprio per questo. O no? Faccia la sua parte perché questa eterna guerra (in)civile finisca una volta per tutte. Scritto in Varie Commenti ( 208 ) " (56 votes, average: 3.98 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 04Jul 08 Girotondo attorno a Walter Così Veltroni prova a sottrarsi all'abbraccio mortale di Tonino Di Pietro. Niente Pd (almeno quello ufficiale) in piazza Navona per manifestare contro il Cav. Di Pietro e i girotondini saranno lì, compagnia del teatrino della politica che mette in scena la (solita) recita a soggetto che gli italiani conoscono bene. Spiazzati da Napolitano, attaccato improvvidamente dall'ex pm leader dell'Idv, hanno messo un altro bersaglio grosso nel mirino: Veltroni. Pronti a scavare trincee da imbottire di esplosivo per far saltare le mura del loft assediato. Tanto che l'intellighenzia vicina da sempre alla sinistra giustizialista e movimentista (Paolo Flores d'Arcais e Furio Colombo) si sono affrettati a dire che no, la manifestazione non è contro Walter. (ci vanno ma.). E se Rita Borsellino andrà lo farà turandosi il naso: Grillo (che si collegherà con la piazza via etere) non ha progetto e diventa qualunquista e pericoloso. E Nanni Moretti, il regista del "Caimano" e uomo simbolo del girotondismo d'antan? Niente piazza, a che serve? Retropensiero: sulla sua Vespa c'è posto per Veltroni. E Rifondazione? Ferrero ci sarà, Nichi Vendola no (entrambi vogliono guidare il partito dopo l'addio di Bertinotti): anche il governatore della Puglia prenda le distanze da Tonino la sua, dice, "è solo invettiva". D'Alema e Cofferati sono per il no alla piazza senza se e senza ma. Insomma le "sinistre" si dividono su Tonino e sul Cav, mentre Parisi e altri (ex?) prodiani ci saranno: indovinate contro chi? Scritto in Varie Commenti ( 166 ) " (43 votes, average: 3.7 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 30Jun 08 Tonino rispedisce Veltroni sul bus. contrordine compagni Tonino Di Pietro parla (anzi insulta e grilleggia.) e Walter Veltroni si adegua e gli corre dietro (leggi l'articolo di Laura Cesaretti). Già, Tonino da Montenero detta la linea al Pd dopo aver sfondato la Maginot elettorale del "dialogo" con il Pdl su cui si era attestato il solitario Veltroni. E' bastato poco per cambiare tutto. I sondaggi affondano il Pd, Massimo D'Alema lancia "Red" (prototipo di partito. casomai servisse, o correntone del Pd che invece serve subito) e i suoi si smarcano, almeno a parole, da Di Pietro sul terreno delle intercettazioni e della giustizia. Così Veltroni combatte su due fronti interni: il dialogo lo apre ma con i Verdi e poi toccherà a Rifondazione e agli altri residui comunisti e si allinea ai giustizialisti dell'Idv (nel partito c'è anche Pancho Pardi, l'uomo dei girotondi) in nome della nuova stagione dell'anti berlusconismo a prescindere. A quando un bella convention o una manifestazione di piazza con Beppe Grillo dimenticando Unipol, banche e scalate, si è chiesto qualcuno? Il segretario del Pd fa sapere che con Di Pietro ha fatto un mezzo strappo: niente manifestazione con Tonino e Grillo. io e lui siamo lontani. Meglio tardi che mai. Intanto, passate le ferie, Walter è costretto (dal Tonino senza freni e a caccia di voti di protesta) a riprendere il pellegrinaggio per l'Italia. Insomma, risale sul bus per battere il Paese provincia per provincia. Come annuncia in una lettera all'Unità . "Ora voglio dire a te - spiega Veltroni al direttore Padellaro- che da settembre riprenderò, riprenderemo, ad attraversare ogni provincia, ad andare in ogni città, ad ascoltare e a parlare, a capire e a spiegare". Interlocutori saranno "tutti gli italiani", a cominciare dal "popolo del Pd, dodici milioni di donne e uomini che ci hanno dato fiducia" fino "a quanti hanno votato per l'attuale maggioranza nella speranza, nell'illusione stanno scoprendo ora, di vedere risolti i propri problemi". Ma il tour servirà, scrive Veltroni, anche a lanciare la "manifestazione che abbiamo annunciato per l'autunno" e rivendica che l'opposizione del Pd sarà condotta "come deve fare un partito che vuole mantenere la sua vocazione maggioritaria, che non è mai stata vocazione all'autosufficienza: lavorando per unire". Non c'è male, come svolta: un clamoroso contrordine compagni di vecchia memoria. Tanto che Pierferdinando Casini in un'intervista al Corriere lo avverte: Di Pietro è una polizza sulla vita per il premier, se l'opposizione è questa l'alternativa a Berlusconi non c'è. Lo dice Casini, ma lo pensano anche D'Alema e Rutelli. Stando così le cose c'è da chiedersi quante divisioni abbia il comandante Veltroni Scritto in Varie Commenti ( 83 ) " (42 votes, average: 3.55 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 23Jun 08 Per Walter avviso di sfratto. Resisterà all'assedio? In politica tutti nodi vengono al pettine, dopo le sconfitte elettorali. Ma il sogno di Walter Veltroni, creare un grande partito di centrosinistra, scommettere sul bipolarimo, tagliare fuori la sinistra radicale (che è riuscito a estromettere dal parlamento anche grazie al voto degli italiani) appare in questo momento davvero un sogno. La verità è che Veltroni è sotto assedio, e a circondare il fortilizio del loft sono proprio molti dei suoi: a cominciare da Massimo D'Alema per finire al "silente" (troppo.) Romano Prodi. E a dargli un avviso di sfratto di sfratto in modo diretto è Arturo Parisi, l'inventore dell'Ulivo: "Cambiamo leader", dice senza tanti giri di parole con un linguaggio che rifugge le liturgie del politichese vecchio stile (Pci, Dc). Così, come scrive sul "Giornale" Paolo Guzzanti, la debolezza del segretario ridà forza all'ala Furiosa (leggi l'articolo), alla sinistra che fa dell'antiberlusconismo e del giustizialismo forcaiolo una ragion politica, una questione di sopravvivenza: unico programma , in mancanza di proposte serie per l'Italia, abbattere Berlusconi. Poi si vedrà. Del resto quando si è aperto il dibattito su Veltrusconi, sul dialogo tra destra e sinistra, sulle grandi riforme condivise nell'interesse del Paese, le nubi dell'uragano si sono subito addensate sulla testa (da tagliare) del leader del Pd. Riuscirà Walter a resistere all'assedio? A contrattaccare? A conquistare una leadership vera alla guida di un'opposizione credibile e realmente alternativa? Ora tocca a lui non spezzare quell'idea di una sinistra moderna e non condizionata da quella radicale (e radical chic), a fare im modo che non resti solo un bel sogno. E Parisi insiste: già, perché dopo essere uscito allo scoperto senza se e senza ma, l'ex ministro della Difesa vuol far uscire allo scoperto gli avversari di Veltroni, in particolare Massimo D'Alema, che ha lanciato - anche se lui dice che non cerca lo scontro - una sorta di partito-ombra che si chiama "Red" (Riformisti e democratici). Dice Parisi: "Sento D'Alema avanzare proposta diversa da Veltroni, vorrei essere sicuro che lo faccia esplicitamente.". Aspettiamo la prossima puntata. Scritto in Varie Commenti ( 49 ) " (37 votes, average: 3.7 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 20Jun 08 L'autunno caldo di Walter. Dì la tua Tanto tuonò che piovve, sul Partito democratico e sul suo leader dimezzato Walter Veltroni. Già, perché le rese dei conti, nella sinistra. ma anche nel centrosinistra, si consumano con calma, secondo un rito vecchio che ha alle spalle decenni di scuola comunista e democristiana. Stretto fra l'offensiva di Massimo D'Alema e della sua fondazione (corrente?), tra l'idea di ritorni ulivisti (per alleanza allergate, acnora alla sinistra), tra il nodo delle elezioni Europee e niet preventivo della Bindi al tentativo di "abbraccio" con Casini e l'Udc, tra il secco e ribadito addio di Prodi alla presidenza del Pd e il nodo gordiano dell'adesione al Pse (D'Alema dice sì, gli ex Margherita dicono no, lui dice. andiamo oltre), Veltroni ora scopre il doppio binario: dialogo sulle riforme con Berlusconi ma anche opposizione più "dura" per non perdere consensi a vantaggio del vasto e diviso mondo della sinistra a cui guarda invece D'Alema. Così alla Costituente del Pd lancia la doppia sfida interna e esterna: no alle correnti personali (facile a dirsi ma.) e "autunno in piazza" (più facile da fere e comodo): Walter "buonista". ma anche "oppositore duro" di Berlusconi, quello che ha strappato la tela del dialogo. Due volti dello stesso leader che vuol impedire che la sua moneta di fresco conio politico venga svalutata e rotoli via assieme al Pd. Perchè il rischio c'è, e Veltroni lo sa bene: non c'è solo l'ombra lunga di D'Alema, ma pure quelle di Prodi (che il segretario invita a restare ne l Pd). Tanto che, per fare un 'esempio, Rutelli dice del Ppe: "Siamo più innovatori noi dei socialdemocratici". E spinge Veltroni a dire, in Europa: "Costruiamo un nuovo campo riformista". Come dire, andiamo oltre il Ppe altrimenti per noi sono guai. Già, perché sul Ppe D'Alema e suoi, ma pare anch Fassino, la pensano in modo opposto. Insomma, la "guerra" è solo agli inizi, con il voto alla Costituente si cominceranno a contare le truppe e la traversata nel deserto è appena iniziata. Vedremo chi sopravviverà alla guida dell'esercito perduto di Senofonte. Parisi: "Se è l'Ulivo fatto partito, si è fatto male." E gli attacchi arrivano dal centrosinistra, impietoso il giusidizio dell'inventore dell'Ulivo. Arturo Parisi a margine dell'assemblea del Pd, non risparmia una critica alla relazione di Walter eltroni che, tra l'altro, ha fatto un esplicito riferimento all'Ulivo. "Noi abbiamo sempre lavorato con l'idea che "Ulivo avesse come obiettivo un bipolarismo a vocazione bipartitica ma con l'unificazione di tutto il campo del entrosinistra", ha spiegato Parisi. Più in generale, l'ex ministro della Difesa ha detto del discorso di Veltroni: "una comprensibile difesa del suo perato, purtroppo l'unico giudizio sul nostro operato risulta essere quello degli elettori in casi come la Capitale o a Sicilia". Scritto in Varie Commenti ( 116 ) " (34 votes, average: 3.56 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 10Jun 08 Walter e il loft degli amici nemici. Cattolici contro radicali Il Pd sfoglia la margherita, dunque, nel senso che in casa Veltroni tira aria di lite che potrebbe sfociare prima o poi in separazione. Già, fra le anime diessina e teodem i rapporti non sono proprio idilliaci. Dopo l'anatema dei cattolici contro la "contaminazione" dei pannelliani, le dure critiche di "Famiglia Cristiana" e della solita Binetti a cui si aggiunge l'ex ministro Fioroni (infuriato) che dice "il loft? sembra di stare a Teheran.", la frenata sull'adesione al Partito socialista europeo, la strada per Veltroni è ancora più in salita. Da un lato c'è il governo Berlusconi che piace sempre di più agli italiani, dall'altro il livello dello scontro che assomiglia a un tutti contro tutti a pochi mesi dalle elezioni europee. Di Pietro, ma anche i Teodem, D'Alema ma anche Rutelli che pare meditare "vendetta" politica dopop la clamorosa trombatura rimediata nella corsa al Campidoglio. E ci si mette pure Bertinotti, il "parolaio rosso" di Pansa che rientra nel gioco della poltica con un seminario sul futuro della sinistra e invita Massimo D'Alema, capace di guardare a sinistra più di quanto non sappia o non voglia fare Veltroni (che vuole lo sbarramento anche per le europee, tanto per tener fuori i "cespugli" rossi anche dal parlamento di Strasburgo). Grande è l'agitazione nel campo della sinistra, dove si agitano spettri di scissioni e "ricomposizioni". Già, perché fra i teodem e gli uomini della margherita c'è chi guarda a Casini e quel che resta dell'Udc, isolata e senza per ora spartito politico da suonare che la lancia la sua Costituente popolare (a cui guarda con interesse anche Clemente Mastella), e in più c'è chi teme le mosse di Rutelli. Intanto il governo Berlusconi va. Scritto in Varie Commenti ( 39 ) " (36 votes, average: 3.36 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (47) Ultime discussioni fabio: L'intervento di Silvia mi pare chiarisca bene la questione. Chi nella scuola ci vive e lavora sa bene di... Alberto Taliani: per Costantino: è vero,i politici, non solo in Italia, tengono conto dei sondaggi ma fino a un... Filippo: Marco dice: "Per non parlare del fatto che le scuole cercano di attirare iscritti sbandierando le alte... costantino: Considerato che Berlusconi dà molta importanza ai sondaggi credo sia necessario oltre che opportuno che... silvia: Scuola a Tempo Pieno ,non e' solo questione di posti di lavoro!!! E' ora di smetterla di pensare... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails E Walter diventa il "premier ombra" - 2 Emails Girotondo attorno a Walter - 2 Emails La guerra (in)civile degli psico-comici della politica - 2 Emails Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra - 1 Emails Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo - 1 Emails La Sapienza e il rito dell'intolleranza - 1 Emails Per Walter avviso di sfratto. Resisterà all'assedio? - 1 Emails Tonino rispedisce Veltroni sul bus... contrordine compagni - 1 Emails Ultime News Air France: "Siamo interessati a una quota minoritaria in Alitalia"Cheney: la Georgia nella Nato. Mosca: basi in Ossezia e AbkhaziaScuola, allarme Ocse: l'Italia paga poco i prof Meno laureati del CileSalerno, ordigno bellico: 5mila sfollati per 6 giorniBrunetta: nel 2007 consulenze per 1,35 miliardiFrana in Cina: 34 morti e centinaia di dispersiSu "Facebook" vince Obama ma McCain è in testa nei sondaggiCassazione: in carcere chi insegue auto con telepass per non pagareDa domenica addio estate Temperature giù di dieci gradiLa procura russa blocca South Park Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille September 2008 M T W T F S S " Jul 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post September 2008 (2) July 2008 (4) June 2008 (4) May 2008 (6) April 2008 (7) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts Scuola, chi ha paura della Gelmini Veltroni "grande elettore" degli immigrati. e Fini apre Avviso ai bloggers, finalmente in vacanza Walter fa qualcosa di riformista. ma nel Pd è diarchia La guerra (in)civile degli psico-comici della politica Girotondo attorno a Walter Tonino rispedisce Veltroni sul bus. contrordine compagni Per Walter avviso di sfratto. Resisterà all'assedio? L'autunno caldo di Walter. Dì la tua Walter e il loft degli amici nemici. Cattolici contro radicali Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Per Walter avviso di sfratto. Resisterà all'assedio? (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Chi tocca la scuola muore. in senso politico, ovviamente. Fare il ministro dell'Istruzione è un mestieraccio, proprio come fare il ministro della Sanità. Sai le polemiche e gli attacchi appena tocchi qualche boccia. In fondo, dai famigerati decreti delegati (imposti da sindacati e sinistra) di funesta memoria in poi molti, troppi ministri avevano scelto il "galleggiamento": bastava fare come il ministro delle Poste di democristiana memoria. Creare posti di lavoro e raccattare voti. Proprio così (è giusto dire basta alla scuola come ammortizzatore sociale). Ci sono volute due donne, Letizia Moratti e Mariastella Gelmini, per smuovere le acque. Non entro nel merito delle singole scelte, ma ci sono dei punti fermi sui quali credo vada fatta un riflessione. Il dato di partenza è che la scuola italiana da anni è diventata un carrozzone costoso, inefficiente, iper burocratizzato e iper sindacalizzato. Che costa troppo e rende poco. Il rendimento si chiama qualità dell'insegnamento e dell'apprendimento, formazione del cittadino e delle future classi dirigenti. Risultato che si ottiene con la qualità degli insegnati e la loro motivazione, che significa per inciso, anche dare stipendi adeguati e restituire (mi si passi il termine che può non piacere) dignità sociale al ruolo dell'insegnate. Ha ragione la Gelmini a dire che insegnare non è per tutti. e ha ragione, il ministro, a denunciare come il 97% dei 43 miliardi di euro stanziati per l'istruzione, se ne vadano in stipendi (bassi) con ben 1 milione e 300mila dipendenti. Risparmieremo 7 miliardi e il 30% lo reinvestiremo nella scuola, piega il ministro. Altro che ritorno al passato, come accusano il sindacato e la sinistra. Certo, anche Bossi dissente dissente e critica a dimostrazione che la scuola è un tema caldissimo anche nella maggioranza. Ma quello che vuol fare la Gelmini (e l'opinione pubblica l'ha capito) è un salto verso il futuro che servirà a far ripartire l'Italia attraverso la leva del buonsenso basata su scelte precise: dal maestro unico al ritorno dei voti incluso quello in condotta per combattere il bullismo, dalle divise, all'insegnamento dell'educazione civica, per finire con il praticantato e il concorso per insegnanti. Tanto per citare solo alcuni temi a cui si aggiungono quelli del precariato, dell'integrazione degli studenti stranieri, del tempo pieno. Una rivoluzione che ha un filo conduttore: la meritocrazia, che riguarda sia gli insegnanti che gli studenti. Proprio quello che non piace alla sinistra più ideologica e ai sindacati, insomma. Che promettono un autunno caldo e vogliono, loro sì, il ritorno al passato. Che è quello sotto gli occhi di tutti. Ecco chi ha davvero paura della Gelmini. Scritto in Varie Commenti ( 72 ) " (27 votes, average: 4.33 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 02Sep 08 Veltroni "grande elettore" degli immigrati. e Fini apre Finalmente si rivede, Walter Veltroni, riemerso dagli ozi agostani. E si ricorda, il leader del Pd, di dire qualcosa di sinistra: primo pensiero, il voto agli immigrati. Proprio così. E per farlo scrive al presidente della Camera, Gianfranco Fini per sollecitare l'iter parlamentare l'esame della proposta di legge per concedere il diritto di voto alle amministrative ai cittadini "non italiani" che vivono e lavorano nel nostro Paese, voto che non richiede dunque la cittadinanza. E ovviamente se si vota ci si può anche candidare.. (basterebbe cambiare la Costituzione). Ricetta anti-xenofobia, insomma, per come la vede Walter. Peccato che, come ricorda la Lega, il diritto di voto sia collegato al requisito del possesso della cittadinanza italiana, come è scritto nella Costituzione. E se Lega e Pdl bocciano la proposta (Cicchitto: la sinistra vuol cambiare il corpo elettorale a proprio piacimento), un no secco arriva anche da Antonio Di Pietro, alleato sempre più ex del Pd, che introduce l'ennesimo elemento di scontro nel centrosinistra, dando un altro scossone al Pd. Di Pietro ormai è in campagna elettorale continua e coglie una nuova occasione per "picconare" la traballante casa della sinistra riformista, quel Pd che anche Anna Finocchiaro definisce impietosamente "il partito che non c'è". Solo Rifondazione comunista applaude l'uscita estemporanea di Veltroni. Ed è tutto dire, se si considera che il premier Silvio Berlusconi è impegnato sul fronte dell'immigrazione clandestina e ha appena chiuso con successo la "vertenza" annosa con la Libia che riguarda non solo petrolio e gas per l'Italia, ma anche impegno libico per fermare le partenze dei clandestini dalle coste di Tripoli, Bengasi e dintorni verso l'Italia. Il dubbio di Cicchitto sull'uscita veltroniana è più che legittimo, quello che sorprende è l'uscita "intempestiva" (come dice Di Pietro) del leader Pd. Come se il problema principale dell'Italia fosse quello di far votare gli immigrati equiparandoli agli elettori che hanno la cittadinanza. Fini apre a Veltroni Walter ha battuto un colpo e il presidente della Camera va alla Festa del Pd a Firenze e apre all'idea: "Il diritto di voto amministrativo per alcune categorie di stranieri residenti in modo regolare e da un certo numero di anni in Italia non va visto né come ipotesi sciagurata né come garanzia assoluta di integrazione". Anche perché, ha ricordato il presidente della Camera, da anni i cittadini comunitari residenti in Italia godono di questo diritto ma alcune gruppi etnici provenienti da Romania e Bulgaria "non hanno dimostrato una particolare volontà di integrazione". "Se si riconosce il diritto di voto ad alcune categorie di stranieri residenti in Italia - ha precisato - bisogna però essere estremamente equilibrati a chiedere i doveri. Come non è criminale chiedere il diritto di voto agli immigrati, non è criminale l'obbligo di identità per i minori". Poi arriva l'altolà di Berlusconi: "Il voto agli aimmigrati non è nel programma di governo." Cosa ne pensate della proposta di Veltroni e dell'apertura di Fini che lega il riconoscimento del voto al rispetto di precisi doveri da parte degli immigrati? E' giusto fa votare gli immigrati regolari (ma senza cittadinanza) per combattere la xenofobia e per garantire, come scrive Veltroni, "l'inclusione sociale e la sicurezza"? O le ricette sono altre? Scritto in Varie Commenti ( 106 ) " (24 votes, average: 3.29 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 31Jul 08 Avviso ai bloggers, finalmente in vacanza Cari amici anche per me è tempo di vacanze, linee permettendo cercherò di fare qualche aggiornamento per mantenere il filo diretto con voi ma dove mi trovo ci sono problemi di collegamento. Farò il possibile. Intanto auguro a tutti buone vacanze. Al mio ritorno il blog sarà aggiornato con maggiore frequenza ed avrà una visibilità maggiore sulla home page, questo per rafforzare il dialogo con voi e la vostra partecipazione. Per ora un grazie di cuore a tutti voi. Scritto in Varie Commenti ( 6 ) " (10 votes, average: 2.6 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 10Jul 08 Walter fa qualcosa di riformista. ma nel Pd è diarchia Il mio post di ieri terminava così: "Ora non resta che aspettare. Che cosa? Ma che Veltroni (definito da Grillo: "Topo Gigio" e su questo Tonino ha taciuto) finalmente invece di "dire", "faccia", qualcosa di riformista: ha avuto 12 milioni di voti (e li ha chiesti) proprio per questo. O no? Faccia la sua parte perché questa eterna guerra (in)civile finisca una volta per tutte". Non amo le autocitazioni, ma stavolta c'azzecca, visto che in serata Veltroni, dopo un'ultima chiamata-ultimatum ("Dica se sta con travaglio e Grillo o con il Pd"), ha deciso di varcare il Rubicone e rompere con Di Pietro dopo che il leader dell'Italia dei valori gli ha mandato subito a dire: "Io non rinnego nulla di quella piazza". Veltroni tira su il ponte levatoio del Loft e si prepara a difendersi dall'assalto del fronte interno. Già, perché dopo il "No Cav Day" a sinsitra scoppia l'ultima guerra civile (leggi l'articolo di Luca Telese). Si ripropone insomma, sia pure su toni e contenuti diversi, l'ennesimo scontro tra riformisti e massimalisti e in palio ci sono leadership e malloppo elettorale, i voti girotondini e movimentisti, la "chimata alle armi" dell'elettorato della sinistra sparito dal parlamento. le elezioni Europee a primavera. Di Pietro non fa, per ora, passi indietro perché ha capito bene che gli conviene nuotare nel mare magno delle pulsioni e delle tensioni di un elettorato di sinistra irriducibilmente antiberlusconiano e spera, in più, di raccogliere anche quel voto di protesta "a prescindere" che ama i toni populistico-giustizialisti e neo qualunquisti anche con venature di destra. Tonino-capopopolo è riuscito a logorare Veltroni, a intaccarne leadership, a chiudere in un angolo il Pd (che al suo interno è diviso fra correnti e gruppi: da "Red" di D'Alema ai Teodem, a Parisi - anche lui non rinnega la piazza - e alla pattuglia dei prodiani-ulivisti. A proposito, com'è assordante il silenzio di Prodi su piazza Navona.). Insomma, per Veltroni la strada resta stretta: sul fronte moderato ci sono Casini e i socialisti, sulla giustizia i Radicali che non la pensano affatto come Di Pietro. Ci sarà dialogo? Ci sarà più centro e meno sinistra? Una cosa è certa. La guerra sarà lunga e aspra, ed è solo all'inizio. Vedremo come finirà. Walter ha fatto qualcosa di riformista, finalmente. In fondo, parafrasando Massimo D'Alema, un Paese normale ha bisogno di un'opposizione normale. Ma reggerà all'assalto? Già, perché qualcos'altro è cambiato nel Pd, almeno io la vedò in questo modo. Di fatto c'è una diarchia D'Alema-Veltroni, confermato dall'apertura palese di Massimo nel dibattito alla Camera sul Lodo Alfano: un sono sì alle riforme condivise con la maggioranza. Apertura che segna l'inizio di una diarchia nel Partito democratico, con D'Alema che parte dettare la linea al partito in cerca d'identità, di autorevolezza e soprattutto di alleati - al centro e a sinistra - sicuramente più affidabili di Di Pietro. Grandi manovre in corso, dunque, se ne saprà di più quando si terrà il congresso. Scritto in Varie Commenti ( 76 ) " (15 votes, average: 3.2 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09Jul 08 La guerra (in)civile degli psico-comici della politica La piazza è la stessa, il rituale e le facce pure. A piazza Navona è andato in scena il Girotondo 2, sequel del Girotondo 1, ma il regista è diverso: non c'è più Nanni Moretti, sostituito da Antonio Di Pietro. Il copione è lo stesso, anche se è stato arricchito da una carica di odio e volgarità mai vista prima: così il No Cav Day si è trasformato nel Turpiloquio Day. Vabbè, direte, con Grillo e la Guzzanti cosa c'era da aspettarsi? Era tutto già detto prima, già scritto, già annunciato: il "Caimano" e Napolitano, il Papa e la Carfagna, Veltroni e il Pd. Dov'è la notizia? Gli psico-comici hanno recitato fino in fondo la loro parte da avanspettacolo della politica, combattono la loro guerra (in) civile fino in fondo e con loro i soliti noti che attaccano Berlusconi per abbattere la sinistra. Già, perché la notizia vera è proprio questa: in piazza Navona è andato in scena un capitolo (e non sarà l'ultimo) dello scontro violento e trash "fra le sinistre", quella della piazza contro quella riformista. Uno scontro per l'egemonia, che sfrutta la debolezza (oggettiva) di Veltroni e del Pd nel chiudere definitivamente le porte alle estreme (cosa che invece riuscì benissimo al monolitico Pci). La deriva neo qualunquista, giustizialista, post sessantottina rischia così di diventare una Waterloo per Veltroni e i suoi (leggi il commento di Pietrangelo Buttafuoco sul "Giornale"). Sono loro ad essere "processati" in piazza (nello stile della rivoluzione dei cento Fiori maoista). Così, come scrive Filippo Ceccarelli su "Repubblica", "addio politica allora, addio opposizione, addio civiltà e addio a tutti". E Di Pietro? Lui vuole "impallinare" Berlusconi (dice). ma anche Veltroni e quel che resta della volontà di dialogo tra Pd e Pdl, altro che distinguo e presa di distanza dagli attacchi a Napolitano, gli psico-comici hanno recitato con lui, in piazza, così come i sessantottini radical chic. se questi sono valori. Ora non resta che aspettare. Che cosa? Ma che Veltroni (definito da Grillo: "Topo Gigio" e su questo Tonino ha taciuto) finalmente invece di "dire", "faccia", qualcosa di riformista: ha avuto 12 milioni di voti (e li ha chiesti) proprio per questo. O no? Faccia la sua parte perché questa eterna guerra (in)civile finisca una volta per tutte. Scritto in Varie Commenti ( 208 ) " (56 votes, average: 3.98 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 04Jul 08 Girotondo attorno a Walter Così Veltroni prova a sottrarsi all'abbraccio mortale di Tonino Di Pietro. Niente Pd (almeno quello ufficiale) in piazza Navona per manifestare contro il Cav. Di Pietro e i girotondini saranno lì, compagnia del teatrino della politica che mette in scena la (solita) recita a soggetto che gli italiani conoscono bene. Spiazzati da Napolitano, attaccato improvvidamente dall'ex pm leader dell'Idv, hanno messo un altro bersaglio grosso nel mirino: Veltroni. Pronti a scavare trincee da imbottire di esplosivo per far saltare le mura del loft assediato. Tanto che l'intellighenzia vicina da sempre alla sinistra giustizialista e movimentista (Paolo Flores d'Arcais e Furio Colombo) si sono affrettati a dire che no, la manifestazione non è contro Walter. (ci vanno ma.). E se Rita Borsellino andrà lo farà turandosi il naso: Grillo (che si collegherà con la piazza via etere) non ha progetto e diventa qualunquista e pericoloso. E Nanni Moretti, il regista del "Caimano" e uomo simbolo del girotondismo d'antan? Niente piazza, a che serve? Retropensiero: sulla sua Vespa c'è posto per Veltroni. E Rifondazione? Ferrero ci sarà, Nichi Vendola no (entrambi vogliono guidare il partito dopo l'addio di Bertinotti): anche il governatore della Puglia prenda le distanze da Tonino la sua, dice, "è solo invettiva". D'Alema e Cofferati sono per il no alla piazza senza se e senza ma. Insomma le "sinistre" si dividono su Tonino e sul Cav, mentre Parisi e altri (ex?) prodiani ci saranno: indovinate contro chi? Scritto in Varie Commenti ( 166 ) " (43 votes, average: 3.7 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 30Jun 08 Tonino rispedisce Veltroni sul bus. contrordine compagni Tonino Di Pietro parla (anzi insulta e grilleggia.) e Walter Veltroni si adegua e gli corre dietro (leggi l'articolo di Laura Cesaretti). Già, Tonino da Montenero detta la linea al Pd dopo aver sfondato la Maginot elettorale del "dialogo" con il Pdl su cui si era attestato il solitario Veltroni. E' bastato poco per cambiare tutto. I sondaggi affondano il Pd, Massimo D'Alema lancia "Red" (prototipo di partito. casomai servisse, o correntone del Pd che invece serve subito) e i suoi si smarcano, almeno a parole, da Di Pietro sul terreno delle intercettazioni e della giustizia. Così Veltroni combatte su due fronti interni: il dialogo lo apre ma con i Verdi e poi toccherà a Rifondazione e agli altri residui comunisti e si allinea ai giustizialisti dell'Idv (nel partito c'è anche Pancho Pardi, l'uomo dei girotondi) in nome della nuova stagione dell'anti berlusconismo a prescindere. A quando un bella convention o una manifestazione di piazza con Beppe Grillo dimenticando Unipol, banche e scalate, si è chiesto qualcuno? Il segretario del Pd fa sapere che con Di Pietro ha fatto un mezzo strappo: niente manifestazione con Tonino e Grillo. io e lui siamo lontani. Meglio tardi che mai. Intanto, passate le ferie, Walter è costretto (dal Tonino senza freni e a caccia di voti di protesta) a riprendere il pellegrinaggio per l'Italia. Insomma, risale sul bus per battere il Paese provincia per provincia. Come annuncia in una lettera all'Unità . "Ora voglio dire a te - spiega Veltroni al direttore Padellaro- che da settembre riprenderò, riprenderemo, ad attraversare ogni provincia, ad andare in ogni città, ad ascoltare e a parlare, a capire e a spiegare". Interlocutori saranno "tutti gli italiani", a cominciare dal "popolo del Pd, dodici milioni di donne e uomini che ci hanno dato fiducia" fino "a quanti hanno votato per l'attuale maggioranza nella speranza, nell'illusione stanno scoprendo ora, di vedere risolti i propri problemi". Ma il tour servirà, scrive Veltroni, anche a lanciare la "manifestazione che abbiamo annunciato per l'autunno" e rivendica che l'opposizione del Pd sarà condotta "come deve fare un partito che vuole mantenere la sua vocazione maggioritaria, che non è mai stata vocazione all'autosufficienza: lavorando per unire". Non c'è male, come svolta: un clamoroso contrordine compagni di vecchia memoria. Tanto che Pierferdinando Casini in un'intervista al Corriere lo avverte: Di Pietro è una polizza sulla vita per il premier, se l'opposizione è questa l'alternativa a Berlusconi non c'è. Lo dice Casini, ma lo pensano anche D'Alema e Rutelli. Stando così le cose c'è da chiedersi quante divisioni abbia il comandante Veltroni Scritto in Varie Commenti ( 83 ) " (42 votes, average: 3.55 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 23Jun 08 Per Walter avviso di sfratto. Resisterà all'assedio? In politica tutti nodi vengono al pettine, dopo le sconfitte elettorali. Ma il sogno di Walter Veltroni, creare un grande partito di centrosinistra, scommettere sul bipolarimo, tagliare fuori la sinistra radicale (che è riuscito a estromettere dal parlamento anche grazie al voto degli italiani) appare in questo momento davvero un sogno. La verità è che Veltroni è sotto assedio, e a circondare il fortilizio del loft sono proprio molti dei suoi: a cominciare da Massimo D'Alema per finire al "silente" (troppo.) Romano Prodi. E a dargli un avviso di sfratto di sfratto in modo diretto è Arturo Parisi, l'inventore dell'Ulivo: "Cambiamo leader", dice senza tanti giri di parole con un linguaggio che rifugge le liturgie del politichese vecchio stile (Pci, Dc). Così, come scrive sul "Giornale" Paolo Guzzanti, la debolezza del segretario ridà forza all'ala Furiosa (leggi l'articolo), alla sinistra che fa dell'antiberlusconismo e del giustizialismo forcaiolo una ragion politica, una questione di sopravvivenza: unico programma , in mancanza di proposte serie per l'Italia, abbattere Berlusconi. Poi si vedrà. Del resto quando si è aperto il dibattito su Veltrusconi, sul dialogo tra destra e sinistra, sulle grandi riforme condivise nell'interesse del Paese, le nubi dell'uragano si sono subito addensate sulla testa (da tagliare) del leader del Pd. Riuscirà Walter a resistere all'assedio? A contrattaccare? A conquistare una leadership vera alla guida di un'opposizione credibile e realmente alternativa? Ora tocca a lui non spezzare quell'idea di una sinistra moderna e non condizionata da quella radicale (e radical chic), a fare im modo che non resti solo un bel sogno. E Parisi insiste: già, perché dopo essere uscito allo scoperto senza se e senza ma, l'ex ministro della Difesa vuol far uscire allo scoperto gli avversari di Veltroni, in particolare Massimo D'Alema, che ha lanciato - anche se lui dice che non cerca lo scontro - una sorta di partito-ombra che si chiama "Red" (Riformisti e democratici). Dice Parisi: "Sento D'Alema avanzare proposta diversa da Veltroni, vorrei essere sicuro che lo faccia esplicitamente.". Aspettiamo la prossima puntata. Scritto in Varie Commenti ( 49 ) " (37 votes, average: 3.7 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 20Jun 08 L'autunno caldo di Walter. Dì la tua Tanto tuonò che piovve, sul Partito democratico e sul suo leader dimezzato Walter Veltroni. Già, perché le rese dei conti, nella sinistra. ma anche nel centrosinistra, si consumano con calma, secondo un rito vecchio che ha alle spalle decenni di scuola comunista e democristiana. Stretto fra l'offensiva di Massimo D'Alema e della sua fondazione (corrente?), tra l'idea di ritorni ulivisti (per alleanza allergate, acnora alla sinistra), tra il nodo delle elezioni Europee e niet preventivo della Bindi al tentativo di "abbraccio" con Casini e l'Udc, tra il secco e ribadito addio di Prodi alla presidenza del Pd e il nodo gordiano dell'adesione al Pse (D'Alema dice sì, gli ex Margherita dicono no, lui dice. andiamo oltre), Veltroni ora scopre il doppio binario: dialogo sulle riforme con Berlusconi ma anche opposizione più "dura" per non perdere consensi a vantaggio del vasto e diviso mondo della sinistra a cui guarda invece D'Alema. Così alla Costituente del Pd lancia la doppia sfida interna e esterna: no alle correnti personali (facile a dirsi ma.) e "autunno in piazza" (più facile da fere e comodo): Walter "buonista". ma anche "oppositore duro" di Berlusconi, quello che ha strappato la tela del dialogo. Due volti dello stesso leader che vuol impedire che la sua moneta di fresco conio politico venga svalutata e rotoli via assieme al Pd. Perchè il rischio c'è, e Veltroni lo sa bene: non c'è solo l'ombra lunga di D'Alema, ma pure quelle di Prodi (che il segretario invita a restare ne l Pd). Tanto che, per fare un 'esempio, Rutelli dice del Ppe: "Siamo più innovatori noi dei socialdemocratici". E spinge Veltroni a dire, in Europa: "Costruiamo un nuovo campo riformista". Come dire, andiamo oltre il Ppe altrimenti per noi sono guai. Già, perché sul Ppe D'Alema e suoi, ma pare anch Fassino, la pensano in modo opposto. Insomma, la "guerra" è solo agli inizi, con il voto alla Costituente si cominceranno a contare le truppe e la traversata nel deserto è appena iniziata. Vedremo chi sopravviverà alla guida dell'esercito perduto di Senofonte. Parisi: "Se è l'Ulivo fatto partito, si è fatto male." E gli attacchi arrivano dal centrosinistra, impietoso il giusidizio dell'inventore dell'Ulivo. Arturo Parisi a margine dell'assemblea del Pd, non risparmia una critica alla relazione di Walter eltroni che, tra l'altro, ha fatto un esplicito riferimento all'Ulivo. "Noi abbiamo sempre lavorato con l'idea che "Ulivo avesse come obiettivo un bipolarismo a vocazione bipartitica ma con l'unificazione di tutto il campo del entrosinistra", ha spiegato Parisi. Più in generale, l'ex ministro della Difesa ha detto del discorso di Veltroni: "una comprensibile difesa del suo perato, purtroppo l'unico giudizio sul nostro operato risulta essere quello degli elettori in casi come la Capitale o a Sicilia". Scritto in Varie Commenti ( 116 ) " (34 votes, average: 3.56 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 10Jun 08 Walter e il loft degli amici nemici. Cattolici contro radicali Il Pd sfoglia la margherita, dunque, nel senso che in casa Veltroni tira aria di lite che potrebbe sfociare prima o poi in separazione. Già, fra le anime diessina e teodem i rapporti non sono proprio idilliaci. Dopo l'anatema dei cattolici contro la "contaminazione" dei pannelliani, le dure critiche di "Famiglia Cristiana" e della solita Binetti a cui si aggiunge l'ex ministro Fioroni (infuriato) che dice "il loft? sembra di stare a Teheran.", la frenata sull'adesione al Partito socialista europeo, la strada per Veltroni è ancora più in salita. Da un lato c'è il governo Berlusconi che piace sempre di più agli italiani, dall'altro il livello dello scontro che assomiglia a un tutti contro tutti a pochi mesi dalle elezioni europee. Di Pietro, ma anche i Teodem, D'Alema ma anche Rutelli che pare meditare "vendetta" politica dopop la clamorosa trombatura rimediata nella corsa al Campidoglio. E ci si mette pure Bertinotti, il "parolaio rosso" di Pansa che rientra nel gioco della poltica con un seminario sul futuro della sinistra e invita Massimo D'Alema, capace di guardare a sinistra più di quanto non sappia o non voglia fare Veltroni (che vuole lo sbarramento anche per le europee, tanto per tener fuori i "cespugli" rossi anche dal parlamento di Strasburgo). Grande è l'agitazione nel campo della sinistra, dove si agitano spettri di scissioni e "ricomposizioni". Già, perché fra i teodem e gli uomini della margherita c'è chi guarda a Casini e quel che resta dell'Udc, isolata e senza per ora spartito politico da suonare che la lancia la sua Costituente popolare (a cui guarda con interesse anche Clemente Mastella), e in più c'è chi teme le mosse di Rutelli. Intanto il governo Berlusconi va. Scritto in Varie Commenti ( 39 ) " (36 votes, average: 3.36 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (47) Ultime discussioni fabio: L'intervento di Silvia mi pare chiarisca bene la questione. Chi nella scuola ci vive e lavora sa bene di... Alberto Taliani: per Costantino: è vero,i politici, non solo in Italia, tengono conto dei sondaggi ma fino a un... Filippo: Marco dice: "Per non parlare del fatto che le scuole cercano di attirare iscritti sbandierando le alte... costantino: Considerato che Berlusconi dà molta importanza ai sondaggi credo sia necessario oltre che opportuno che... silvia: Scuola a Tempo Pieno ,non e' solo questione di posti di lavoro!!! E' ora di smetterla di pensare... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails E Walter diventa il "premier ombra" - 2 Emails Girotondo attorno a Walter - 2 Emails La guerra (in)civile degli psico-comici della politica - 2 Emails Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra - 1 Emails Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo - 1 Emails La Sapienza e il rito dell'intolleranza - 1 Emails Per Walter avviso di sfratto. Resisterà all'assedio? - 1 Emails Tonino rispedisce Veltroni sul bus... contrordine compagni - 1 Emails Ultime News Air France: "Siamo interessati a una quota minoritaria in Alitalia"Cheney: la Georgia nella Nato. Mosca: basi in Ossezia e AbkhaziaScuola, allarme Ocse: l'Italia paga poco i prof Meno laureati del CileSalerno, ordigno bellico: 5mila sfollati per 6 giorniBrunetta: nel 2007 consulenze per 1,35 miliardiFrana in Cina: 34 morti e centinaia di dispersiSu "Facebook" vince Obama ma McCain è in testa nei sondaggiCassazione: in carcere chi insegue auto con telepass per non pagareDa domenica addio estate Temperature giù di dieci gradiLa procura russa blocca South Park Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille September 2008 M T W T F S S " Jul 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post September 2008 (2) July 2008 (4) June 2008 (4) May 2008 (6) April 2008 (7) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts Scuola, chi ha paura della Gelmini Veltroni "grande elettore" degli immigrati. e Fini apre Avviso ai bloggers, finalmente in vacanza Walter fa qualcosa di riformista. ma nel Pd è diarchia La guerra (in)civile degli psico-comici della politica Girotondo attorno a Walter Tonino rispedisce Veltroni sul bus. contrordine compagni Per Walter avviso di sfratto. Resisterà all'assedio? L'autunno caldo di Walter. Dì la tua Walter e il loft degli amici nemici. Cattolici contro radicali Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.

Torna all'inizio


Petrolio, è finita la corsa (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Le quotazioni del greggio al livello più basso degli ultimi cinque mesi. Nuovo scivolone delle Borse mondiali Petrolio, è finita la corsa Il barile sotto i 100 dollari. Air France su Alitalia: pronti a entrare ROMA - Il petrolio scende sotto quota cento dollari. Ieri le quotazioni del greggio hanno infatti toccato il livello più basso degli ultimi cinque mesi, mentre le borse hanno fatto segnare un'altra giornata nera. Sul fronte Alitalia, arriva il sì di Air France: pronti a entrare con una quota di minoranza. ALLE PAGINE 4 E 22.

Torna all'inizio


Il governo: su alitalia si chiude domani - lucio cillis (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Economia Passera: "In Fiat abbiamo investito di più" Il governo: su Alitalia si chiude domani Conti shock, Fantozzi allerta i sindacati. Da Air France sì a una quota di minoranza Cgil, Cisl e Uil ieri a Palazzo Chigi. I 700 della "zona grigia" forse nell'azienda LUCIO CILLIS ROMA - Ancora 48 ore di trattativa serrata per la nuova Alitalia. Se ieri gli incontri tra i manager della cordata, il governo e le sigle di categoria, si sono svolti informalmente, oggi a sorpresa i sindacati sono stati convocati a mezzogiorno da Augusto Fantozzi. Il commissario straordinario si preparerebbe a dipingere un quadro drammatico sulla situazione dei conti della compagnia. Uno scenario al centro di due vertici ieri a Palazzo Chigi con il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Gianni Letta: al primo hanno partecipato i leader dei tre sindacati confederali e ha coinvolto i ministri Maurizio Sacconi, Altero Matteoli e Claudio Scajola. A dispetto delle dichiarazioni di rito improntate al pessimismo, ieri si è però aperto uno spiraglio. Si tratta per chiudere quanto prima la crisi anche perché in cassa ormai rimangono solo pochi milioni di euro e i creditori cominciano a bussare con forza alla porta del commissario. Ieri è stata la volta di Adr e Sea: i gestori degli scali di Roma e Milano vantano crediti per circa 130 milioni (sui 200 totali dovuti da Alitalia agli aeroporti) e annunciano azioni a tutela di quei crediti. Nella notte tra domani e venerdì insomma le nove sigle potrebbero quindi mettere la propria firma in calce all'accordo con la Compagnia aerea italiana di Roberto Colaninno e Rocco Sabelli. Questa è la previsione del ministro del Lavoro Maurizio Sacconi, mentre per il ministro delle Infrastrutture Altero Matteoli si tratta di un imperativo: "Dobbiamo chiudere, i termini sono scaduti". Un ottimismo, su accordo e rilancio del marchio Alitalia, condiviso anche dall'ad di Intesa-Sanpaolo, Corrado Passera. Si discute sui contratti: potrebbero tornare le tre aree separate per piloti, hostess e personale di terra, un punto su cui la Cai sembra disponibile, più difficile un cambiamento su retribuzioni e riposi. SI parla di un aumento della parte variabile dello stipendio, dal 30% al 40% e della cancellazione di diversi "benefit" ai piloti (permessi e ferie) e alle hostess (il numero dei capi cabina sui voli). Oggi, sempre informalmente, si parlerà del nodo-esuberi: sembrerebbe risolta la questione dei 700 amministrativi e dipendenti del call center le cui attività, a quanto risulta, resteranno nel perimetro di Alitalia. Una volta firmato l'accordo, partirà la caccia al partner straniero che, secondo quanto confermato ieri da Jean-Cyril Spinetta, potrebbe essere proprio Air France-Klm. Il vettore è pronto ad entrare "con una quota di minoranza" in Alitalia e a partecipare alla gara per Austrian. Anche se ieri la compagnia transalpina è stata ancora attaccata dal ministro dell'Economia Giulio Tremonti: "Air France avrebbe potuto esserci e invece non c'è, non esiste, è una chimera. Air France è scappata". Sindacati e associazioni professionali restano in attesa Fabio Berti dell'Anpac: "Non mi faccio grandi illusioni" dice. Ma dai confederali giungono messaggi in senso opposto. Il leader della Cgil Guglielmo Epifani vuole "significative modifiche al progetto", in cambio di una possibile firma. Per il leader della Uil, Luigi Angeletti, "l'accordo deve essere ragionevole, senza ridurre drasticamente occupazione e redditi". La Cisl, infine, è pronta a firmare.
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Pochi voli e tratte a lungo raggio così ci surclassano i tre big europei - luca pagni (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Economia Per la compagnia italiana solo 15 destinazioni intercontinentali contro l'ottantina di Lufthansa e British e le 139 di Air France-Klm Pochi voli e tratte a lungo raggio così ci surclassano i tre big europei Il dossier Due collegamenti al giorno per New York, contro gli otto inglesi e i sette tedeschi Ecco i dati che rendono inevitabile un accordo internazionale LUCA PAGNI MILANO - Un'Alitalia piccola piccola. Nei giorni in cui la cronaca si occupa prevalentemente della serrata trattativa sindacale, rischia di passare in secondo piano un altro degli aspetti critici del piano di rilancio della società. Quello delle dimensioni della nuova compagnia, che appare destinata non solo a essere ridotta nel numero del personale, ma anche in quello dei voli. In particolare, per i collegamenti a lungo raggio. Tanto da rendere persino imbarazzante il confronto con i big europei del settore, Air France-Klm, Lufthansa e British Airways. Quindici: basta un numero per spiegare quali saranno le difficoltà cui andrà incontro la Compagnia aerea italiana. Secondo le tabelle del progetto Fenice, quindici sono infatti le destinazioni a lungo raggio che verranno coperte dai jumbo della nuova Alitalia, non appena la nuova azienda entrerà in servizio a tutti gli effetti. E quindici, sono anche i nuovi collegamenti annunciati dalla sola Lufthansa con il nuovo orario estivo, di cui ben sette sono inediti voli intercontinentali verso i ricchi mercati dell'Asia e del Nord America. è vero che i protagonisti dell'operazione - sia l'advisor Intesa Sanpaolo sia gli imprenditori della cordata guidati da Roberto Colaninno - hanno tenuto a sottolineare che solo fra due anni la nuova Alitalia potrà pensare di investire su nuove destinazioni. Ma l'onestà delle dichiarazioni non potrà compensare l'evidente divario di partenza con i tre big del settore. Le quindici rotte del vettore italiano non svettano di certo al confronto delle 79 destinazioni a lungo raggio di Lufthansa (comprendendo anche la controllata Swissair), le 86 di British Airways e le ben 139 del colosso Air France-Klm. E il divario si fa ancora più sensibile se si prende come esempio qualche rotta in particolare. Prendiamo i voli per New York. Sempre secondo le tabelle del progetto Fenice, la rinnovata Alitalia avrà due collegamenti al giorno uno da Roma Fiumicino e l'altro da Milano Malpensa. Ben diversa la situazione delle altre compagnie: si va dai sei di media giornaliera per Air France ai 7 di Lufthansa fino agli 8 di British Airways. Un paragone a perdere che si ripete per quasi tutte le principali destinazioni, quelle poche che sopravviveranno dopo l'avvio in servizio della nuova società. Per la verità, i manager alla guida della nuova Alitalia non potevano che partire da una ristrutturazione delle tratte intercontinentali, settore in cui la vecchia compagnia - quella di cui è stato dichiarato il fallimento - è in forte perdita. Lo dicono i dati: se si prendono in esame i quindici principali voli diretti a lungo raggio delle quattro compagnie, British e Air France viaggiano in attivo in tutti e quindici i casi, Lufthansa ci perde solo su quattro voli, Alitalia viaggia in rosso in tredici casi. In pratica, guadagna solo sui due collegamenti da Roma e Milano per New York. Tutto questo renderà inevitabile l'accordo con uno dei tre big del trasporto aereo civile del Vecchio Continente, guarda caso tutti molto interessati al dossier Alitalia. Ma l'eventuale socio straniero, però, forte dei numeri dei collegamenti intercontinentali non potrà che mettere una seria ipoteca sul futuro della società. Del resto, gli economisti del sito lavoce.info sono stati molto chiari. Nel loro ultimo intervento sul tema Alitalia scrivono: "Il partner estero che entrasse oggi comanderà dal punto di vista strategico, perché ha in mano le chiavi dell'estero".

Torna all'inizio


Marrazzo: "colaninno, così fiumicino va a picco" - paolo boccacci (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Pagina I - Roma Marrazzo: "Colaninno, così Fiumicino va a picco" PAOLO BOCCACCI La telefonata è stata dura. Ieri, in mattinata, il presidente della Regione Piero Marrazzo ha parlato a lungo con Roberto Colaninno. "Le voglio dire, dottor Colaninno" ha esordito il governatore del Lazio "che la nuova Alitalia mi sembra squilibrata completamente verso Milano". E lui: "In questo momento la trattativa è in corso, non bisogna considerare le porte chiuse". "Ma io giudico quello che c'è sul tavolo". Ha ribadito Marrazzo. SEGUE A PAGINA XVII.
Torna all'inizio


Marrazzo: "caro colaninno così fiumicino va a picco" - paolo boccacci (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Pagina XVII - Roma Marrazzo: "Caro Colaninno così fiumicino va a picco" PAOLO BOCCACCI (segue dalla prima di cronaca) E alla fine di un colloquio teso, hanno poi deciso di non rompere il filo dei contatti. Marrazzo vede nero: "Saranno enormi le ricadute negative per il territorio dopo l'addio a Fiumicino delle rotte intercontinentali". "Basta pensare" aggiunge il governatore "che per ogni esubero dell'Alitalia bisogna considerare un lavoratore e mezzo in esubero dell'indotto diretto e indiretto. E tanti precari. Il rischio complessivo è per una decina di migliaia di lavoratori. E c'è da mettere sul piatto la manutenzione pesante, il problema cargo, gli aerei che non atterrerebbero a Fiumicino se fossero scoperti gli intercontinentali". Fin qui Marrazzo. Intanto le imprese del Lazio si candidano a entrare a far parte della Compagnia aerea italiana (Cai). A lanciare l'idea, appoggiata da Marrazzo, che ha convocato un tavolo, e dal sindaco Alemanno, è il presidente della Federlazio Massimo Tabacchiera.

Torna all'inizio


"non si collabora con alemanno ora lo ha capito anche amato" - giovanna vitale (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Pagina XVII - Roma "Non si collabora con alemanno ora lo ha capito anche amato" GIOVANNA VITALE (segue dalla prima di cronaca) Sta dicendo che Alemanno s'è inventato la banca progetti, da affidare ad alte personalità, perché ha poche idee? "Sfido a sostenere il contrario di un sindaco inconsistente che gioca a fare lo storico revisionista dimenticando i gravi problemi della città. Uno che, mentre la Moratti si batte come un leone per Malpensa, non dice una sola parola sulla crisi Alitalia che a Roma produrrà 10mila disoccupati; non si pronuncia sul prolungamento della metro; non si assume la responsabilità sul Pincio, delegandola ai tecnici". Ma se era un interlocutore così inaffidabile perché Amato ha accettato di collaborare con lui? "Se Amato ha cambiato idea dovete chiederlo a lui. Quella che non è cambiata è la posizione del Pd di Roma che sin dall'inizio ha sostenuto l'inopportunità dell'operazione. Alemanno è uno che non sa proporre una sola ricetta di sviluppo ma solo rinnegare e demolire quanto fatto negli ultimi 15 anni, portando la città alla paralisi, a tornare indietro invece che ad andare avanti".

Torna all'inizio


Alitalia: porte aperte, ma per cambiare rotta Sul contratto resta la valutazione negativa dei sindacati. Spinetta conferma l'interesse di Air France (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unita, L'" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Di Bianca Di Giovanni/ Roma STALLO "Nessun sindacalista firmerebbe un contratto così: il giorno dopo dovrebbe dimettersi". La proposta di contratto presentata da Cai ai lavoratori Alitalia resta irricevibile anche dopo 24 ore di sospensione della trattativa. Troppe penalizzazioni: econo- miche, e di tutele. Stipendi dimezzati, malattie non pagate, giorni di riposo assorbiti dalle malattie, possibilità di contratti a termine di durata illimitata. Più che da padroni dei cieli, sembra a molti da padroni delle ferriere. Così com'è non va. Il tavolo ufficiale riprenderà solo con nuovi "paletti". Probabilmente ci vorranno altre 24 oere di contatti informali per arrivare a una svolta. Il ministro Maurizio Sacconi punta a chiudere nella nottata di giovedì. Per questo ha fatto pressioni per tutta la giornata di ieri per spingere le parti verso un avvicinamento. È assai probabile che si accetti di separare la proposta tra piloti, personale di volo e quello di terra, visto che i piloti hanno respinto al mittente la proposta di contratto unico. Ma sul resto le posizioni sono ancora distanti. Ore di trattativa sospesa ma di diplomazie al lavoro. Nessuno chiude la porta: ma la proposta va modificata. Il primo a dirlo ieri è stato Guglielmo Epifani nel corso del direttivo della Cgil. "La Cgil può firmare l'intesa per Alitalia ad alcune condizioni - ha detto - In particolare è necessario prevedere l'allargamento del perimetro dei voli, l'incremento della flotta e la definizione precisa del perimetro aziendale che deve contenere Atitech e la manutenzione pesante". Un altro dei punti qualificanti deve essere "l'individuazione del partner internazionale", mentre il vincolo a non cedere le partecipazioni azionarie della nuova società, previsto per 5 anni, deve essere concreto, non aggirabile: la cordata di imprenditori italiani "deve dare vere garanzie di volontà di investimento nel progetto". Per il leader della Uil, Luigi Angeletti, perché si possa raggiungere un accordo deve essere "ragionevole": non si può "pensare di fare un'operazione che riduce drasticamente i livelli occupazionali e i redditi dei lavoratori e in più aumentare la produttività". Anche il segretario generale dell'Ugl, Renata Polverini, auspica "un accordo equilibrato". Il più possibilista resta Raffaele Bonanni, che afferma di preferire l'intesa all'ipotesi di un fallimento. Anche se anche per la Cisl non mancano precise condizioni per la firma. Il ministro Sacconi si dichiara ottimista. Intanto arrivano novità sul fronte degli azionisti. Da Parigi il numero uno di Air France-Klm Jean-Cyril Spinetta conferma l'attenzione del gruppo per l'operazione. Air France-Klm "sta osservando" l'evoluzione del confronto con i sindacati, è pronta ad investire in una quota di minoranza, se la partecipazione apparirà profittevole. Il gruppo franco-olandese punta così a rafforzare la collaborazione commerciale con Alitalia, giudicata strategica, che potrebbe invece perdere se l'accordo si chiudesse con una rivale, come Lufthansa. Posizione in linea con la scelta politica di mantenere l'italianità della compagnia pur cercando un partner che possa sostenere lo sviluppo delle rotte, in particolare per il lungo raggio. Partita difficile con il sindacato, partita aperta con Bruxelles. Entro il 3 ottobre l'Italia dovrà fornire ancora chiarimenti sul prestito ponte da 300 milioni concesso ad Alitalia, mentre già oggi si svolgerà un nuovo round di incontri tecnici sul decreto di modifica della legge Marzano. Lo ha confermato il commissario ai Trasporti Antonio Tajanil quale ha ribadito che la Commissione dovrà verificare che tutti i passaggi dell'operazione di salvataggio non violino le norme Ue. Lo stesso commissario ha poi confermato che alcuni aspetti del piano toccano le competenze della responsabile della concorrenza Neelie Kroes.

Torna all'inizio


Torna Cusani stavolta con i piloti (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unita, L'" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

/ Milano Sorpresa. Tra i consulenti dell'Unione piloti nelle trattative per la nuova Alitalia spunta un personaggio ben conosciuto: Sergio Cusani che ormai da diverse settimane studia il dossier messo a punto da Intesa Sanpaolo. L'Unione piloti (con quasi duemila aderenti) è la seconda organizzazione sindacale di categoria, alleata dell'Anpac, particolarmente forte in AirOne. Cusani, l'ex finanziere amico di Raul Gardini, torna così a misurarsi con Roberto Colaninno, su cui aveva acceso i riflettori sia per la scalata a Telecom sia per Piaggio. Laureatosi all'Università Bocconi di Milano, dove fu tra i leader sessantottini del movimnto studentesco, Cusani svolse militanza politica nel movimento studentesco, dopo un avvio rpofessionale negli ambienti finanziari milanesi e in particolare presso lo studio del famoso agente di borsa Aldo Ravelli, divenne consulente prima della famiglia Ferruzzi e poi di Raul Gardini. Proprio con Raul Gardini si trovò coinvolto nella vicenda delle tangenti Enimont, pagate dall'imprenditore ravennate a numerosi esponenti politici perchè fosse favorito il burrascoso divorzio della Montedison dall'Eni dopo il fallimento della joint venture. Cusani fu condannato a 5 anni e 6 mesi di reclusione. Ne scontò in cella quattro. Da anni è impegnato nel sociale e nel cxampo della finanza etica. Era già stato consulente della Fiom di Torino, quando la crisi Fiat era apparsa più acuta.

Torna all'inizio


Sea e Adr rivendicano i loro crediti Le società di gestione di Malpensa e Fiumicino annunciano iniziative di tutela (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unita, L'" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Di Alberto Innocenzi/ Milano INSOLVENTI La vecchia Alitalia continua a lasciare sul terreno morti e feriti. E il commissario Fantozzi si trova ogni giorno a dover fare i conti con qualche nuovo problema legato alla controversa operazione che ha portato alla nascita della Cai. Ieri si sono fatti sentire anche i due principali aeroproti italiani, che vantano verso la vecchia e indebitata Alitalia un credito mai saldato e che cominciano a temere non vedranno saldato mai. Ieri Gemina, società che controlla gli aeroporti di Roma, e Sea che controlla quelli milanesi,hanno fatto sapere che non resteranno ancora a lungo con le mani in mano. In un comunicato congiunto scrivono che "attraverso una stretta collaborazione delle strutture aziendali proposte" provvederanno "all'individuazione della strategia più efficace" per tutelare "le proprie ragioni di credito nei confronti di Alitalia nella attuale fase commissariale" Le proprie ragioni di credito sono i debiti lasciati dall'ex compagnia di bandiera con gli aeroporti italiani che a quanto si apprende, ammonterebbero complessivamente a circa 200 milioni di euro. La quota verso Aeroporti di Roma sarebbe intorno ai 100 milioni di euro, mentre Sea, la società di gestione degli aeroporti milanesi di Linate e Malpensa, avrebbe un credito intorno ai 30 milioni di euro. Per Sea poi resta ancora aperta la questione dei danni richiesti ad Alitalia per lo spostamento dei voli da Malpensa a Fiumicino, che erano stati in prima battuta quantificati in 1miliardo e 250 milioni. Una richiesta che però potrebbe anche essere rivista qualora il piano industriale della nuova Cai tenesse in giusta considerazione il ruolo centrale del sistema aeroportuale lombardo.
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Casta canta (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unita, L'" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Marco Travaglio Ha ragione Simone Collini quando paragona il battage anti-Casta di un anno fa al silenzio di oggi. Ma Stella& Rizzo, o Beppe Grillo, non c'entrano: denunciavano allora, denunciano oggi. Gli esami calabresi della Gelmini, i bagni giannutresi di Fini, le marchette degli scalatori Alitalia e il ripristino berlusconiano degli aerei di Stato à gogò: nulla è cambiato, anzi molto è peggiorato. Ma il padrone della tv, con i Johnny Raiotta, i Mazza, i Fede, i Mimun al seguito, se le canta e se le suona. E chi non ha risolto il suo conflitto d'interessi, anziché piagnucolare, dovrebbe fare mea culpa. Anche perché finora, della Casta, si è sottolineato l'aspetto più superficiale, cioè i superstipendi, gli sprechi e gli status symbol. E non, invece, il tratto più profondo: la convinzione dei mandarini di appartenere a un club esclusivo, di essere diversi dagli altri, di non essere sottoposti alle leggi e alle regole. Che, com'è noto, valgono solo per gli altri. Le parole di Ottaviano Del Turco, intervistato da Repubblica, illustrano bene il fenomeno. La legge vigente affida al gip il compito di arrestare gli indagati che minaccino di ripetere il reato, e poi di interrogarli nell'"incidente probatorio" (che ha valore di prova al dibattimento). Ma ciò che vale per tutti i comuni mortali è, per Del Turco, inaccettabile. Infatti ha ricusato il gip, accusandolo di essere "prevenuto" contro di lui. La prova? Il gip ha espresso "giudizi di colpevolezza" nell' ordine di custodia. Oh bella: se il gip fosse convinto della sua innocenza, non l'avrebbe arrestato. Se l'ha arrestato è perché ​ come prevede la legge ​ ha ritenuto fondati i "gravi indizi di colpevolezza" addotti dai pm. Ogni giorno i gip esprimono giudizi di colpevolezza su migliaia di arrestati e poi li interrogano. Ma Del Turco è speciale: pretende un gip nuovo di pacca, magari convinto della sua innocenza. Perché? "Il gip De Maria ha sostenuto che il sottoscritto, dopo essersi dimesso da tutto, sarebbe ancora in grado di reiterare il reato e dunque deve continuare a esser privato della libertà" con gli arresti domiciliari. Ma dove sta scritto che le dimissioni dalla carica cancellano il pericolo di nuovi reati? Del Turco ammette poi, con la massima naturalezza, di aver chiesto udienza al Comando generale della Guardia di Finanza quando partirono le indagini sulla sua giunta: "Certo che volevo lamentarmi", perché gli inquirenti indagavano anche su "denunce anonime",mentre "io gli anonimi li ho sempre cestinati". Ma se un investigatore riceve un anonimo che fa i nomi di qualche assassino o di qualche tangentaro, perché non dovrebbe verificare se dice il vero o no? E quale cittadino comune potrebbe andare al Comando generale della Gdf per lamentarsi delle indagini a suo carico? Giusto Del Turco, che un comune cittadino non era, anche perché era stato ministro delle Finanze. L'ultima "prova" della prevenzione del gip citata da Del Turco è spettacolare: "Avevo chiesto di trascorrere due settimane in Sardegna con mia moglie. Mi è stato detto che era possibile, a patto che fossi sorvegliato giorno e notte". Ora, immaginiamo che sarebbe accaduto se un gip avesse concesso i domiciliari in Costa Smeralda a un normale detenuto accusato di aver rubato 6 milioni, con l'unica restrizione di qualche agente alle calcagna. Avremmo i giornali e i politici che strillano per il lassismo delle toghe rosse, che consentono la bella vita ai ladri. Se invece la stessa cosa accade per un mandarino della casta, accusato di aver rubato 6 milioni alla sanità pubblica, allora i giudici sono prevenuti. Da ricusare. Ora d'aria.
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Treni lumaca, è rivolta il pd contro il governo - antonio di giacomo (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Pagina II - Bari Treni lumaca, è rivolta il Pd contro il governo "Puglia declassata": il caso in Parlamento Vico chiama il ministro, Bellanova parla di attentato, Boccia accusa Berlusconi ANTONIO DI GIACOMO è guerra contro gli Eurostar lumaca. Una battaglia che dal caso Trenitalia si spinge ad affrontare il nodo delle politiche del governo per la Puglia e il Sud. A dichiararla sono i parlamentari pugliesi del Partito democratico che hanno presentato ieri una interrogazione urgente al ministro dei Trasporti, Altero Matteoli, "chiedendo quali iniziative intenda adottare in relazione all'annunciato declassamento delle tratte ferroviarie" dalla Puglia verso Milano. "Con il ministro - sottolinea il deputato tarantino Ludovico Vico, primo firmatario dell'interrogazione - vogliamo discutere di quella che ci sembra una chiusura netta e inequivocabile verso le ambizioni di crescita un territorio con grandi opportunità di sviluppo ma che viene tagliato fuori dai programmi di investimento di Alitalia e Trenitalia". E gli fa eco l'onorevole Teresa Bellanova: "Ho già sottolineato quanto Trenitalia ci riservi ormai da troppo tempo un trattamento che non meriterebbero nemmeno i paesi sottosviluppati. L'azienda smetta quindi di parlare di un semplice cambio di nome dei treni. I cosiddetti Eurostar City non sono nient'altro che vecchi treni degli anni Ottanta ormai dismessi dalle tratte del Centro-Nord. L'interrogazione è un primo atto dovuto per fermare quello che appare un attentato alle possibilità di sviluppo della Puglia e del Salento". Al centro della querelle soprattutto le problematiche legate al trasporto su rotaie. "Quello che è accaduto la scorsa domenica sull'Eurostar Lecce-Milano - insiste l'onorevole Vico - ha del Terzo mondo. La sostituzione dell'Eurostar Etr 500 con i ribattezzati Eurostar City implica una rilettura dei piani nazionali verso questo territorio. è fin troppo evidente che nessun'altra interpretazione può apparire verosimile. Senza parlare del piano della nuova Alitalia che ulteriormente esclude e penalizza la Puglia e il Mezzogiorno". E per l'onorevole Francesco Boccia è ormai emergenza Sud: "I tagli al Mezzogiorno, ad oggi, ammontano a 3,6 miliardi di euro. Questi per il momento sono i fatti che vengono fuori dalle leggi che hanno approvato in parlamento. Tutto il resto rientra nella categoria della fantasia a buon mercato". Da qui l'appello a partecipare sabato alla manifestazione di dissenso contro il governo e conto la riforma della scuola voluta dal ministro Gelmini. "Stavolta Berlusconi deve avere il buon gusto - conclude Boccia - di risparmiarci l'umiliazione di un inutile show e delle solite favole sul Sud. Il premier ha tagliato i fondi per l'Adsl, per il dissesto di Taranto, per la ricostruzione del terremoto a Foggia e nel Molise, per la costruzione di collegi universitari a Bari, Benevento, Catanzaro ed Enna. Per non parlare della Fiera del Levante che inaugurerà sabato, vittima di tagli insieme a quella di Foggia, mentre ha allo stesso tempo incrementato i fondi destinati invece alla Fiera di Verona".
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Ma ci sarà guerra sui consultori (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Pagina III - Bari L'interruzione di gravidanza e i livelli di assistenza saranno l'oggetto dello scontro nell'aula consiliare Ma ci sarà guerra sui consultori Pdl pronto a dare battaglia. La giunta: applicheremo la legge Rilanciata la collaborazione istituzionale col ministro degli Affari regionali Restano ospedali e consultori. Gli ultimi scogli, prima dell'approvazione definitiva del piano della salute, riguardano quello che le opposizioni alla vigilia hanno definito un pacchetto di emendamenti "contro il furore ideologico di Vendola e della sinistra". Forza Italia e Alleanza nazionale, con Puglia prima di tutto e Udc, hanno chiesto di discuterlo oggi, con il governatore Nichi Vendola presente in aula. Dal Pdl non soffiano venti di guerra, ma la natura del dibattito rischia di scivolare sullo scontro politico. Perché se con gli ospedali, il centrodestra o gli esponenti del centrodestra che nella passata legislatura erano al governo e il governo hanno perso per gli ospedali, vorranno accennare a una rivincita per ottenere postumo l'onore delle armi, sui consultori proveranno a fare il megafono istituzionale dei vescovi e del forum delle famiglie che hanno contestato recentemente la liberalizzazione della pillola del giorno dopo. L'atteggiamento dell'opposizione non sembra essere barricadero. "Ci muoveremo nel solco della legge 194", promette il capogruppo di Forza Italia, Rocco Palese, appena chiusa con un'ora di anticipo sul calendario dei lavori del Consiglio la prima della due giornate previste per l'approvazione del piano di salute. Nel centrodestra riconoscono che l'interruzione di gravidanza è una previsione di legge, ma in Puglia - sostengono - l'applicazione della legge si concentra troppo sul fronte dell'aborto piuttosto che su altri aspetti della legge che puntano sull'educazione alla vita, sul potenziamento dei consultori e che sono altrettanto meritevoli di attenzioni e atti conseguenti. Sugli ospedali, chi ha vissuto l'onta della sconfitta perché nella passata legislatura era nel governo Fitto, come i due capigruppo di Forza Italia e An, Rocco Palese e Roberto Ruocco, è pronto a calare gli assi della provocazione. C'è un maxi emendamento al piano di salute che prevede la riapertura di tutti i reparti chiusi dal piano Fitto. E nel novero ci sono anche quelli di Terlizzi. Una provocazione rischiosa che suona come sconfessione delle scelte fatte sei anni fa. "Nessuna sconfessione - osserva Palese - solo l'attenzione riservata a tutti i sindaci che abbiamo ascoltato in commissione e che hanno chiesto il ripristino di alcuni servizi". Ma barricate non se ne prevedono. Anche perché, nella giornata di ieri, l'assessore alle politiche della salute, Alberto Tedesco ha provveduto a seminare mine anti-Pdl rilanciando la collaborazione istituzionale col ministro agli Affari regionali, Raffaele Fitto perché si modifichino i criteri di riparto del fondo sanitario nazionale troppo penalizzanti per la Puglia. Nell'opposizione il messaggio è arrivato chiaro. Palese dice che così facendo "l'assessore ha conclamato la incapacità politica del suo governo regionale, ed ha auspicato di essere sostituito nei suoi doveri istituzionali". Ma fuori dall'aula del Consiglio regionale è ancora forte l'eco delle proteste per i Pendolini che non partono più dalla Puglia e di un piano Alitalia che di fatto ha voltato le spalle al Sud. (p. r.).
Torna all'inizio


Affari in piazza - giovanni pons (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Economia AFFARI IN PIAZZA ALISCAFI IN CAMBIO DI AEREI GIOVANNI PONS I potenziali conflitti di interesse dei componenti la cordata votata al rilancio di Alitalia sono al centro dell'attenzione. E anche per evitare polemiche Intesa Sanpaolo avrebbe deciso di non finanziare i soggetti che a vario titolo sono presenti nella Cai. Anche se non è detto che gli aiuti provengano solo sotto forma di finanziamenti. Per esempio, secondo alcune ricostruzioni attendibili, Colaninno avrebbe chiesto informalmente a Intesa di rilevare il 63,18% che la sua holding Immsi possiede nella Rodriquez. Il valore di carico in bilancio è di soli 40,6 milioni ma sarebbe comunque un bel passo avanti verso la raccolta di quei 150 milioni che Colaninno si è impegnato a versare nella nuova Alitalia. Tra l'altro, il cantiere di Messina che produce aliscafi e traghetti veloci, è ben conosciuto da Gaetano Miccichè, braccio destro di Passera in Intesa, che nel 1989 vi lavorò come direttore finanziario.

Torna all'inizio


Il governo avverte alierta telecom deve restare italiana - luca iezzi claudio tito (sezione: Alitalia 2) 
( da "Repubblica, La" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Economia Il governo avverte Alierta Telecom deve restare italiana Sostegno agli investimenti e fiducia a Galateri e Bernabè LUCA IEZZI CLAUDIO TITO ROMA - Tour de force istituzionale per il numero uno di Telefonica Cesar Alierta. Ieri, ha avuto una serie d'incontri con i rappresentanti del governo e con i presidenti delle Autorità delle comunicazioni Corrado Calabrò, e Antitrust, Antonio Catricalà. Toni distesi anche se non sono mancate le rivendicazioni da entrambe le parti. Alierta ha lamentato gli ostacoli frapposti da Autorità e burocrazia a Telecom: "è evidente che se non riuscissimo a fare investimenti accettabili e vedessimo che l'Italia va contro la nostra necessità di fare efficienza non potremmo che prenderne atto", ha più volte dichiarato, con evidente riferimento all'investimento in Telco, che controlla l'ex monopolista tlc e che ha dimezzato il proprio valore dall'inizio dell'avventura in Italia. La risposta del governo è stata univoca: sostegno nel rendere gli investimenti più semplici a patto che non sia a rischio la nazionalità di Telecom. Il caso Alitalia è stato citato come esempio di cosa il governo è disposto a fare per mantenere l'italianità di aziende considerate strategiche. Dunque, tutto dipenderà dai risultati futuri di Telecom Italia, che Telefonica controlla insieme ad un gruppo di soci italiani guidati da Mediobanca; non a caso, ad accompagnarlo nella trasferta romana il presidente della società di tlc, Gabriele Galateri e dall'ad Franco Bernabè. A Palazzo Chigi, Alierta ha incontrato il sottosegretario Gianni Letta, e ha incrociato per pochi minuti anche il premier Silvio Berlusconi. Brevi colloqui anche con il ministro per lo Sviluppo Economico, Claudio Scajola e il sottosegretario con delega alle comunicazioni Paolo Romani. In serata è stato ricevuto dal ministro dell'Economia Giulio Tremonti. "Se gli azionisti hanno l'idea che il sistema Paese possa garantire in tempi certi il ritorno degli investimenti - ha dichiarato Romani - è ovvio che l'assetto proprietario non cambia". Cartina di tornasole sarà la rete a banda larga su cui Scajola ha insistito, ricordando gli 800 milioni stanziati dal governo in tre anni e le semplificazioni normative connesse. L'investimento complessivo da parte dell'intero settore si aggira su cifre ben più consistenti: intorno ai 10 miliardi di euro. Sulla necessità di accelerare la costruzione del nuovo network a banda larga i vertici dell'azienda si sono trovati "in piena sintonia" con Calabrò, Con il quale, invece, rimane aperta la diatriba sul destino della rete esistente. Un punto su cui Agcom si pronuncerà dopo che si sarà conclusa la fase di consultazione pubblica. Dalla giornata di ieri è anche emersa la conferma che sarà proprio l'accoppiata Galateri-Bernabè a tentare il ritorno a risultati di rilievo. La stabilità del management, a quanto pare, è stata al centro del confronto svoltosi in mattinata a Milano tra il presidente del consiglio di sorveglianza di Mediobanca, Cesare Geronzi, e lo stesso Alierta. Il mercato sembra credere alla tenuta della tregua con il governo tanto che il titolo ieri ha guadagnato il 4,03% a 1,085 euro.
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Il sindacato a Passera "Fate più assunzioni" (sezione: Alitalia 2) 
( da "Stampa, La" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

L'incontro Intesa-Sanpaolo Convention al PalaIsozaki SANITÀ L'ad ai 1500 dirigenti: "Niente pessimismo" Il sindacato a Passera "Fate più assunzioni" MARINA CASSI L'unificazione delle casse delle banche interesserà oltre 200 mila iscritti Di tutto, di più. Alitalia e grattacielo, bilancio e assunzioni, cassa malattia e prospettive future. Per due ore al mattino e altrettante al pomeriggio i vertici di Intesa-Sanpaolo hanno spiegato la semestrale di cassa a 1500 dirigenti del gruppo riuniti al PalaIsozaki e a un gruppone di una cinquantina di sindacalisti a Lingotto. Soddisfatto dei risultati della banca l'ad Corrado Passera che guarda al domani senza drammi: "Nel costruire il prossimo piano triennale guardiamo al futuro senza visioni eccessivamente pessimistiche, non diamo per scontato l'ingresso in una fase di recessione. Non siamo di quelli che danno per scontata la crisi". E il presidente del Consiglio di gestione, Enrico Salza, ha assicurato che "vogliamo essere una banca per il Paese che, in un contesto di crisi e difficoltà nei mercati finanziari e nel tessuto dell'economia reale, continua a fare credito, a dare fiducia, ad ampliare l'accesso al credito, ad investire in buoni progetti per la crescita delle imprese e delle infrastrutture". Non poteva mancare Alitalia con Passera che ha ricordato: "La banca ha come missione l'interesse generale del Paese. Per la Fiat abbiamo investito ben di più". E neppure il tormentone del grattacielo con l'ad che liquida sbrigativamente il tema dicendo: "E' questione torinese, mi rimetto a quello che ha detto Salza". Che è come dire: i soldi ci sono; è qui che si discute da mesi. La novità uscita dall'incontro sindacale è che entro fine anno si procederà alla integrazione delle casse sanitarie ex Intesa e ex Sanpaolo, dando vita alla più grande cassa sanitaria integrativa italiana con 200 mila iscritti tra dipendenti, ex dipendenti e familiari. C'è da discutere sui trattamenti, ma l'obiettivo è comune. Poi il sindacato ha posto il problema delle nuove assunzioni al di là delle 750 già previste. Angela Rosso della Fabi spiega: "Passera aveva detto che il 2008 era l'anno nel quale si sarebbero scaldati i motori del gruppo, e invece i motori si sono surriscaldati con pesanti carichi di lavoro nelle filiali". Giuliano Calcagni della Fisac-Cgil dice: "Abbiamo chiesto che si risolvano i problemi legati alle condizioni dei lavoratori. Passera si è detto disponibile ad affrontare il problema". Per Mauro Incletolli della Fiba-Cisl il "nodo fondamentale resta l'occupazione". Mariangela Comotti della Falcri - che non ha firmato l'ultimo accordo sugli esodi di 2500 dipendenti - ritiene che ci sia una mezza apertura di passera sulle assunzioni".
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Dove vola de Bortoli (sezione: Alitalia 2) 
( da "Manifesto, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Ma vuoi vedere che è tutto vero? La Marcegaglia mette un obolo nell'Alitalia coraggiosa di Colaninno e il suo giornale - Il Sole 24 ore diretto da de Bortoli - confronta il piano italiano con quello francese per concludere: Berlusconi ci ha fregati (1,4 miliardi di euro, almeno). Bravo direttore, non è così che si resta incollati alla poltrona. Ma nemmeno si va su quella del Corriere della Sera se si "sfotte" Geronzi. Perdipiù via Arpe, l'ex ad di Capitalia defenestrato proprio da Geronzi, intervistato ieri sul Sole dalla Gabanelli (sì, Report, etc, un fulmine sulla Confindustria). Ma vuoi vedere che è così che si diventa direttore di Repubblica?.
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La tagliola di Bonanni (sezione: Alitalia 2) 
( da "Manifesto, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

PORTELLONI IN FACCIA ALITALIA · La Cisl trascina Cgil, Uil e Ugl verso l'accettazione di "piano" e contratto La tagliola di Bonanni Il confronto sulla vendita di Alitalia va verso un brutto epilogo, fra consultazioni "ufficiose" e divisioni sindacali. La Cai propone salari e norme impraticabili anche in una compagnia low cost. L'Sdl: "Accettare un contratto simile sarebbe un precedente che Confindustria e altre associazioni non esiterebbero a esportare in tutte le altre categorie di lavoratori". E il 27 settembre il sindacato di Epifani si mobilita contro le politiche di Berlusconi Francesco Piccioni ROMA La giornata degli incontri "informali" è trascorsa sotto l'avvertimento esplicito del segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni: "io firmo". Le rimostranze di piloti, assistenti di volo, personale di terra delle più diverse specializzazioni, non lo preoccupano affatto: a dispetto loro (ma "per salvare 20.000 posti di lavoro", ovviamente), la Cisl approverà un piano industriale che non sta in piedi sotto nessun aspetto (l'analisi tecnica del quotidiano di Confindustria, il Sole24Ore , è impietosa quanto la nostra, se non altro perché ha avuto in visione il piano, al contrario dei sindacati al tavolo), una drastica riduzione di salari, norme organizzative, diritti, riposi. Il vecchio amico di Carlo Toto (patron di AirOne e membro della "cordata italiana", che ricaverà i suoi profitti dall'affitto dei suoi aerei alla "nuova Alitalia") ha reso esplicito quel che da settimane era un sospetto negli ambienti della compagnia di bandiera. Ad un certo punto si sono riunite le segreterie unitarie di Cgil, Cisl, Uil e Ugl (l'ex Cisnal missina). Ma le contemporanee dichiarazioni di Guglielmo Epifani, segretario generale della Cgil, gelavano le residue speranze di molti dipendenti. Epifani si è infatti detto disponibile a firmare a patto che gli acquirenti diano "vere garanzie di volontà di investimento sul progetto"; ponendo come condizioni "l'incremento della flotta e la definizione di un perimetro aziendale che deve contenere Atitech e la manutenzione pesante". Non una sola parola sulla "proposta contrattuale" definita "irricevibile" solo il giorno prima. Più dura la presa di posizione di Mauro Rossi, segretario di categoria della stessa Cgil, che invece denunciava proprio l'intenzione della Compagnia aerea italiana (Cai) di "puntare a una riduzione del 50% del costo del lavoro". A fronte un fattturato previsto praticamente identico a quello attuale, la voce "lavoro" dovrebbe pesare nei bilanci solo per il 9,8%, invece che il 19. E fa l'esempio di Air France, in grande spolvero nonostante lo pseudo-handicap competitivo di un costo del lavoro al 26%. Proprio i francesi sono tornati ieri a ribadire l'intenzione di prendere una quota di minoranza nella nuova compagnia, pur smentendo (e ci mancherebbe pure...) ogni "accordo segreto" per rilevare la maggioranza tra qui e il 2013. Tutti ovviamente sanno che - se l'operazione Cai andrà in porto - ciò avverrà il prima possibile. Forse già nel 2009. La situazione appare davvero scabrosa. In effetti è una trattativa anomala, dove "la controparte" è un fantasma. La Cai, infatti, prenderà forma solo dopo che i sindacati avranno alzato bandiera bianca. Qualsiasi azione di lotta non inciderà sui loro bilanci, ma solo su quelli di Alitalia (aumentando cioè la quota di debiti a carico dell'erario). Il governo si chiama fuori come "terzo", pur essendo di fatto l'attuale proprietario e venditore (oltre che - teoricamente - rappresentante dell'"interesse nazionale"). L'eventuale disponibilità a firmare di Cgil, Cisl, Uil e Ugl sarebbe una forzatura, perché hanno una rappresentanza pressoché nulla tra i piloti e molto bassa nel rimanente personale di volo. I piloti, in effetti, hanno già chiesto un tavolo contrattuale separato proprio per non essere condizionati da sindacati che non possono materialmente rappresentarli, ma che - in una trattativa "unica"- potrebbero condizionare le loro scelte. Discorso simile per gli assistenti di volo, anche se il loro potere aziendale è minore di quello dei "comandanti" dell'aria. I lavoratori di terra sono già ora - a Napoli, per esempio - sul piede di guerra, perché si sentono in maggioranza fatti fuori. E tutte queste divisioni, alla fin fine, possono facilitare le controparti. Il governo, con Maurizio Sacconi, sta continuamente contattando le "parti nobili" (i sindacati confederali e, probabilmente, i piloti). Fabrizio Tommaselli, assistente di volo e coordinatore nazionale del Sdl, giudica che "si stia tirando troppo la corda"; accettare "un simile impianto contrattuale potrebbe costituire un precedente che Confindustria e altre associazioni datoriali non esiterebbero ad esportare in altre categorie di lavoratori". Anche Massimo Muccioli, presidente dell'Anpav, continua a sostenere che "la proposta contrattuale presentata non consente alcun confronto di merito". La scadenza di domani per arrivare a un accordo o sancire il fallimento sembra perciò una tagliola che non può scattare senza reazioni difficilmente governabili. In tutto ciò appare surreale la sortita delle società di gestione aeroportuale di Milano e Roma (Sea e Adr), che minacciano "possibili iniziative di tutela del proprio credito nei confronti di Alitalia". A presiedere la Sea c'è quel Giuseppe Bonomi che, come presidente di Alitalia, è stato tra i principali responsabili della sua decadenza. L'Adr, invece, è di proprietà del gruppo Benetton, uno dei componenti di punta della "cordata italiana". C'è un limite per i "prenditori italiani"? Foto: SI SALVERÀ QUESTO AEREO? / FOTO TAM TAM.
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ANTICIPAZIONI (sezione: Alitalia 2) 
( da "Manifesto, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

SINISTRA | PAGINA 4 L'11 ottobre in piazza Uniti contro Berlusconi, divisi su Veltroni ALITALIA | PAGINA 5 Consultazioni "ufficiose" e divisioni sindacali Bonanni (Cisl): "Io firmo" EX-URSS | PAGINA 10 Ucraina verso l'Europa, l'esercito russo resta in Abkhazia e Ossezia.
Torna all'inizio


Il governo della destra e la parabola del fattore infedele (sezione: Alitalia 2) 
( da "Manifesto, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Renato Nicolini Non credo sia giusto dire non c'è più opinione pubblica. E' solo il senso comune della sinistra italiana che non è in buona salute, pronto a appoggiarsi alla stampella bipartisan . Mentre la destra cavalca le opinioni senza nessuna remora ideologica. L'ideologia - la spesa pubblica è uno spreco, gli statali sono fanulloni - è sbandierata per far passare come "rivoluzionari", a furor di opinione, tagli di spesa e licenziamenti. Come non bastasse il primato nelle morti bianche, misura della considerazione in cui lo tengono gli imprenditori privati, il "lavoro vivo" ha la colpa - secondo Maristella Gelmini e Giulio Tremonti, che passano dalla parola alle leggi - di tutti i mali d'Italia. Per riformare la scuola, cominciamo col licenziare sessanta o settantamila insegnanti. In questo modo, "il 93 per cento del bilancio" non sarebbe più "assorbito dagli stipendi", e si potrebbe tornare a "premiare il merito". Quale merito sarebbe premiato, lo fa intuire la storia della stessa Gelmini, che ha avuto l'intraprendenza di spostare la sua residenza a Reggio Calabria per accelerare i tempi dell'esercizio della sua professione. La parabola del fattore infedele torna a splendere nella sua ambiguità. E l'Alitalia? E' il taglio dei posti di lavoro (con ammortizzatori sociali garantiti dalla spesa pubblica offerto in cambio della resa dei sindacati) la via al risanamento, annusando profitti non sulle rotte aree, ma sul terreno (ben noto a Ligresti e allo stesso Berlusconi) della speculazione edilizia. I terreni di Linate fanno più gola di quelli dell'ex Fiera, in vista dell'Expò 2015. Ancora più a rischio il lavoro immateriale, quello che dovrebbe innescare un'economia di livello superiore. Questo tipo di lavoro prospera proprio nella diversità delle scuole, nelle loro polemiche, nel conflitto delle idee. Muore quando prosperano uniformi (a cominciare dall'omologazione delle televisioni e della produzione di fiction ; Agostino Saccà è tutt'altro che uno scandalo sessuale) e monopoli (le nuove leggi sulla stampa). Dato il modo in cui ha gestito i suoi studi universitari, la Gelmini sicuramente non immagina università migliori. A Paolo Baratta, che chiedeva finanziamenti per la Biennale di Venezia, Sandro Bondi (come dipende dalla persona il senso di un ministero! Qualcuno potrebbe seriamente chiedere a Bondi di fare qualcosa di analogo a quello che ha fatto Jack Lang in Francia, visto che anche da noi beni e attività culturali rispondono allo stesso ministero? Un terreno decisivo per l'identità nazionale nella competizione europea, dove abbiamo ancora una tradizione...Jack Lang ha portato all'1 per cento il bilancio del suo ministero, Sandro Bondi ha sopportato virilmente i tagli al bilancio del suo, che ormai va cercato con la lente di ingrandimento) ha promesso il contrario di quello che può far bene a un ente il cui prestigio è in diretta proporzione alla sua autonomia: una maggiore ingerenza del ministero nelle sue decisioni. Qualcosa di inquietante, non appena lo si somma alle esternazioni del ministro contro l'arte contemporanea (che ha il torto di non farsi ancora capire da lui, nonostante sia passato quasi un secolo dal Futurismo), e contro quel film italiano presentato a Locarno che aveva il vizio di non essere stato messo in uniforme.
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ROMA Ci sono ministri che la pazienza non la perdono mai, depositari di una saggezza atavic (sezione: Alitalia 2) 
( da "Messaggero, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Di CLAUDIO RIZZA ROMA Ci sono ministri che la pazienza non la perdono mai, depositari di una saggezza atavica accoppiata ad un palese deficit del sistema nevrotico, centrale e periferico. Uno di questi è Altero Matteoli, titolare delle Infrastrutture, e uomo di punta di Alleanza nazionale e del Pdl. Ministro, sul federalismo c'è il gelo. Basta che qualcuno chieda "approfondimenti" che la Lega s'inalbera. "Non vedo motivi da parte della Lega per incavolarsi. In campagna elettorale avevamo detto che avremmo risolto il problema di Napoli o dell'Alitalia e sono state fatte. Lo stesso vale per il federalismo: è nel programma". Però... "Da qui a pensare di farlo senza confronto anche interno mi pare che sia...comunque nessuno ha intenzione di non farlo. Stiano certi che nessuno vuole rimangiarsi gli impegni presi". Castelli ha ricordato che i voti della Lega sono determinanti. E va letta come una minaccia. "Dice una cosa scontata, lo sappiamo tutti che i voti della Lega sono importanti. Non è un ricatto, è il loro modo di guardare alle cose. Io guardo alla sostanza". Qualcuno vorrebbe fare a meno di Bossi? "Assolutamente no. Anzi in questi giorni qualcuno parla di allargare e qualcun altro non vuole...". Lei a quale gruppo si iscrive? "Non ci sono i presupposti al momento di allargare all'Udc. Un po' per la scelta politica fatta dall'Udc, un po' perché non avevo mai avuto occasione di far parte di un governo così coeso". Sarà coeso, ma è saltata la cena tra Bossi e Berlusconi. "Qui basta che uno abbia un raffreddore e diventa un caso politico. Bossi va spesso a cena da Berlusconi, non è un problema se slitta una cena. Si farà domani". Intanto in Consiglio dei ministri non si parla più di federalismo. "Ma non si può andare senza vedere un testo. Anche per portare un contributo, dico, mica voglio vederlo per silurarlo. Può darsi anche che io lo condivida. Ma è chiaro che bisogna vederlo: è una vita che facciamo politica, è così che si fa. Si discute su un testo". E chi lo deve portare il testo? "I ministri Bossi e Calderoli ci stanno lavorando, c'è una delega al governo, è l'attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, non è una cosetta. Non si può andare in Consiglio dei ministri senza averlo letto". Allora se lo tengono stretto. "Ma no, quando decideranno di portarlo lo presenteranno nel preconsiglio, così si fa. Il preconsiglio l'abbiamo fatto oggi, e il testo non mi pare d'averlo visto. Il consiglio è doman l'altro. A meno che...". Che cosa? "Che Bossi e Calderoli non illustrino le linee generali in consiglio dei ministri e poi facciano vedere il testo. Comunque noi il federalismo lo vogliamo fare". Ma non di fretta. "Si tratta di fare le cose nel migliore dei modi". Cos'è che va chiarito bene nel federalismo? "Soprattutto il rapporto con le regioni più ricche e più povere. Io non voglio un federalismo assistenzialista ma nemmeno egoista. Calderoli ha fatto bene di consultare Lombardo e Loiero. Non si possono più avere regioni dove la sanità è nell'eccellenza e regioni dove è pericoloso farsi un'appendicite". E le tasse? "Altro bel problema. Ma l'Ici comunque non tornerà. Non possiamo caricare le tasse sulla prima casa. Un equilibrio lo troveremo".
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Passera e Salza: Intesa banca per il Paese (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Economia - data: 2008-09-10 num: - pag: 24 categoria: REDAZIONALE Ai dirigenti "Ottimismo sulla trattativa sindacale per la compagnia" Passera e Salza: Intesa banca per il Paese MILANO - "è una compagnia che ha in sè tutto il potenziale per farcela" Così Corrado Passera affronta il dossier Alitalia con i 1.500 manager di Intesa Sanpaolo, riuniti al Palaisozaki di Torino per la presentazione della semestrale chiusa al giugno scorso con 3 miliardi di utile netto. Un risultato che sta lì a dimostrare come "anche in crisi profonde come queste chi ha le giuste strategie ne esce indenne ". Sulla privatizzazione di Alitalia, dice, "è in corso ora una complessa trattativa con le organizzazioni sindacali verso le quali nutriamo rispetto e un'aspettativa improntata all'ottimismo ". Lodando i manager per "i risultati soddisfacenti di tutte le divisioni", il presidente del consiglio di gestione, Enrico Salza, ha confermato "l'effettivo impegno di voler essere "una banca per il Paese" che in un contesto di crisi e difficoltà continua a fare credito e ad ampliarne l'accesso, a dare fiducia, a investire in buoni progetti per la crescita delle nostre imprese e delle infrastrutture necessarie al Paese, a fare al meglio il suo mestiere". Tocca poi all'amministratore delegato spiegare quali sono le prospettive, per la banca e per l'economia: "Nel costruire il prossimo piano triennale guardiamo al futuro senza visioni eccessivamente pessimistiche, non diamo per scontato l'ingresso in una fase di rec essione. Quando sentiamo parlare di declino inesorabile ricordiamoci che lo scorso anno il sistema Italia, in termini di export, ha messo a segno dei record importanti, nonostante i livelli di di cambio euro/dollaro. Noi non siamo di quelli che danno per scontata la crisi". E. Salza e C. Passera Paola Pica.
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Air France: <Quota di minoranza> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Economia - data: 2008-09-10 num: - pag: 24 categoria: BREVI Air France: "Quota di minoranza" Air France è pronta ad acquisire una quota di minoranza in Alitalia, a condizione che l'operazione sia redditizia. A ribadirlo ieri è stato l'amministratore delegato della compagnia aerea francese, Jean-Cyril Spinetta. Il manager era all'aeroporto Charles de Gaulle, dove si inaugurava il terminale 2G. Spinetta ha negato l'esistenza di un patto per assumere il controllo di Alitalia. Anche per il ministro dell'Economia Christine Lagarde l'operazione è positiva: "Ciò che avvicina francesi e italiani è cosa buona".
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Trattativa Alitalia alla stretta Sacconi: si chiude domani (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Economia - data: 2008-09-10 num: - pag: 24 categoria: REDAZIONALE Il negoziato Ieri vertice segreto Colaninno-Letta. Cusani consulente dei piloti Trattativa Alitalia alla stretta Sacconi: si chiude domani Convocati i sindacati. Il nodo piloti e manutenzione ROMA - Il governo cerca la stretta finale su Alitalia. E per oggi a mezzogiorno i sindacati sono stati convocati alla Magliana, nella sede della società commissariata. Ieri sera, dopo una giornata di incontri solo informali, si è tenuto un vertice segreto. Vi avrebbero preso parte i ministri della partita, coordinati dal sottosegretario Gianni Letta, l'advisor Intesa-Sanpaolo, e il capocordata Roberto Colaninno. Obiettivo: focalizzare le richieste dei sindacati su piano e contratto, e cercare di far quadrare il cerchio. "Sono ottimista e penso che tutto si chiuderà nella notte di giovedì" ha azzardato il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi. Dopo la disponibilità a sottoscrivere l'accordo con la Compagnia aerea italiana (Cai) dichiarata al Corriere, dal segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni, a certe condizioni, ieri è stata la volta del leader della Cgil, Guglielmo Epifani che ha chiesto, tra le altre cose, il rientro della manutenzione nel perimetro della compagnia. Il problema è "scottante": ieri al reparto "ruote " di Fiumicino la Cgil ha fatto appena a tempo a dissuadere i lavoratori dal bloccare l'attività. E per domani i sindacati confederali hanno già prenotato la piazza antistante il ministero del Lavoro, contendendola alla Cub, per presidiare con i lavoratori di Atitech e Fiumicino la trattativa finale. Per risolvere il problema al tavolo governativo si sarebbero discusse alcune ipotesi. La prima è sempre che Finmeccanica rilevi una quota della società di manutenzione insieme con Fintecna. La seconda è che sia la stessa Fintecna a fare un'offerta "a termini di mercato" per tutta la manutenzione, anche perché i patti sottoscritti finora con Alitalia sarebbero saltati con il commissariamento. Infine potrebbero essere i privati a rilevare la manutenzione, magari qualcuno dei soci Cai o uno degli imprenditori in fila per entrarne a far parte. Va ricordato inoltre che per i 384 lavoratori di Ams (motori) ci sarebbe una possibile acquisizione da parte di Lufthansa che già detiene il 40% della società. Se lo scoglio della Cgil potrebbe essere aggirato chiudendo la partita della manutenzione, resta quello dei piloti. Sacconi ha detto che "si presterà attenzione ad alcune delle loro ragioni", invocando però "ascolto reciproc o". Ma per l'Anapc sono imprescindibili alcuni punti: "no" al contratto unico che azzera il loro peso sindacale in Alitalia; "no" a abbattimenti della parte fissa dello stipendio (che il contratto prevederebbe nella misura del 35%); "no" alla riduzione della contribuzione previdenziale aziendale dall'8% al 2%. E soprattutto "no" alla discrezionalità dell'azienda nelle promozioni. Un'apertura è venuta dai piloti dell'Up che vorrebbero che venisse preso come modello il contratto di Lufthansa con una decurtazione del 20-25% allo stipendio. C'è da dire che le condizioni offerte oggi ai lavoratori Alitalia sono inferiori a quelle dei colleghi di Air One che avranno diritto a mantenerle, quando verranno assunti in Alitalia, perché hanno appena rinnovato il contratto. Si creerebbe così una disparità tra gli uni e gli altri lavoratori che il governo potrebbe pensare di risolvere con un'equiparazione. La soluzione finale alle obiezioni di piloti e assistenti di volo potrebbe passare da una gradualità dell'applicazione delle nuove regole. Oggi il ministro dell'Economia riferirà su Alitalia e parlerà, come promesso, anche di Air France-Klm. Ieri il gruppo guidato da Jean-Cyril Spinetta ha confermato l'interesse per una quota di minoranza di Alitalia. Ma al tempo stesso ha detto che farà un'offerta per Austrian Airlines. Segno che i giochi sulle due compagnie in vendita non sono ancora chiusi. Oggi a Bruxelles tecnici italiani e dell'Ue s'incontreranno per valutare il decreto Scajola. Infine l'advisor scelto dal commissario Augusto Fantozzi è Rothschild: valuterà per la compagnia gli asset su cui pende l'offerta di Cai. Antonella Baccaro.

Torna all'inizio


Malpensa e Fiumicino alleati. Contro la compagnia (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Economia - data: 2008-09-10 num: - pag: 24 categoria: REDAZIONALE L'Adr dei Benetton in campo Malpensa e Fiumicino alleati. Contro la compagnia ROMA - Roba da non credere. Un comunicato congiunto Sea e Adr è stato inviato ieri alle redazioni di tutti gli organi di stampa. Ma come, i gestori aeroportuali di Milano e quelli di Roma uniti sotto un'unico cappello? E dov'è finita la storica rivalità? Il "miracolo" della comunicazione congiunta è stato reso possibile dalla concomitanza di interessi degli aeroporti nei confronti di Alitalia. Già, perché tanto Sea quanto Adr sono creditori della compagnia commissariata e per almeno 200 milioni. Ce n'è di che non restare con le mani in mano. Ed ecco qui la comunicazione: "Le due società, attraverso una stretta collaborazione delle strutture aziendali preposte, provvederanno all'individuazione della strategia più efficace al fine di tutelare, ferme restando le rispettive competenze e posizioni, le proprie ragioni di credito nei confronti di Alitalia, nell'attuale fase di gestione Commissariale". Dietro la mossa si possono intravedere altre ragioni. Di certo dal gesto traspare una certa volontà di sciogliere il gelo e allentare le polemiche che hanno contrapposto ferocemente i due aeroporti. Un po' quello che sembrava suggerire ieri il sindaco di Milano, Letizia Moratti, al termine del vertice con Berlusconi. Una sorta di "c'è spazio per tutti". C'è da aggiungere che Sea, facendo un comunicato insieme con Adr, ha dato l'impressione di non voler aggiungere questa offensiva ad Alitalia nelle vesti di creditore, alle altre pendenze aperte con la compagnia, come la causa da 1,2 miliardi. Quanto a Adr, la nota comune ha dato la possibilità di dissipare un certo imbarazzo dovuto al doppio ruolo giocato dai Benetton, azionisti di Adr, tramite Gemina, e protagonisti della cordata per l'acquisto di Alitalia. A. Bac.

Torna all'inizio


I ripensamenti di Toto sulla cordata (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Economia - data: 2008-09-10 num: - pag: 24 categoria: REDAZIONALE Air One I ripensamenti di Toto sulla cordata ROMA - Che fine ha fatto Carlo Toto? Indiscrezioni di stampa ieri lo davano fuori da Cai. L'imprenditore abruzzese patròn di Air One avrebbe cioè deciso di vendere la compagnia ma non reinvestire nella Nuova Alitalia. Ieri la notizia, benché non abbia ricevuto smentite ufficiali, non è stata confermata dagli interessati. Di certo tra Toto e il capocordata Roberto Colaninno i rapporti sono tesi. Il secondo non negherebbe al primo la vicepresidenza, ma senza deleghe. C'è da aggiungere che i precari di Air One sarebbero destinati a star fuori da Cai. Insomma i motivi per la rottura ci sarebbero. Ma il tempo di Toto non è ancora scaduto. Carlo Toto.

Torna all'inizio


Epifani: tre condizioni per firmare (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Economia - data: 2008-09-10 num: - pag: 25 categoria: REDAZIONALE Il negoziato La Cgil avvierà comunque manifestazioni contro la politica del governo Epifani: tre condizioni per firmare Frenata anche sui contratti. Sulla compagnia Cisl e Uil pronte all'accordo La Cgil vuole chiarezza sul perimetro dell'azienda, la flotta e le alleanze internazionali ROMA - Anche la Cgil è pronta a firmare l'accordo per la nuova Alitalia, ma a tre condizioni, che riguardano il perimetro aziendale, la flotta e il partner internazionale. Le ha elencate ieri il segretario, Guglielmo Epifani, aprendo la riunione del direttivo, il parlamentino della sua organizzazione: "è necessario prevedere l'allargamento del perimetro dei voli e l'incremento della flotta e la definizione precisa del perimetro aziendale, che deve contenere Atitech e la manutenzione pesante". Inoltre, Epifani ha chiesto che "il vincolo a non vendere per cinque anni sia concreto e non si limiti ad essere un accordo fra i compratori aggirabile in ogni momento". La cordata di imprenditori guidata da Roberto Colaninno, ha aggiungo il leader della Cgil, "deve dare vere garanzie di volontà di investimento nel progetto ". Le condizioni poste da Epifani sono praticamente le stesse ribadite dal segretario della Cisl nell'intervista pubblicata ieri dal Corriere, anche se Raffaele Bonanni, preferisce mettere l'accento sul fatto che l'accordo è comunque indispensabile per evitare il fallimento dell'azienda. Una posizione che ha ricevuto l'apprezzamento del presidente della Confindustria, Emma Marcegaglia (il suo gruppo è tra i soci della Cai, che dovrebbe dare vita alla nuova Alitalia) e diviso il mondo politico. Per il ministro dell'Attuazione del programma, Gianfranco Rotondi, e per il portavoce di Forza Italia, Daniele Capezzone, "la Cisl dimostra grande senso di responsabilità ", mentre per Antonio Borghesi dell'Idv, la posizione di Bonanni "non sorprende, perché lui è uno dei responsabili del fallimento della trattativa con Air France " durante il governo Prodi. Nonostante la volontà del sindacato di evitare la liquidazione di Alitalia restano da superare numerosi ostacoli, compreso quello del nuovo contratto di lavoro per i dipendenti della futura compagnia. Se la Cisl è determinata comunque a superarli, sulla posizione della Cgil pesa invece l'irrigidimento della linea sindacale deciso proprio ieri all'unanimità dal direttivo. Su proposta di Epifani la Cgil ha infatti annunciato l'apertura dell'autunno caldo con una serie di mobilitazioni da sabato 27 settembre. Si partirà con "iniziative di massa da realizzare nelle piazze di tutte le città ". Poi potrebbero essere decise le prime manifestazioni. Il tutto per rivendicare il cambiamento della linea economica del governo, cominciando con un taglio delle tasse su salari e pensioni. La Cgil si mobi-literà da sola perché, per ora, Cisl e Uil non vogliono lo scontro col governo. Forse solo sulla scuola i tre sindacati riusciranno a prendere iniziative comuni contro la proposta del ritorno al maestro unico alle elementari. La Cgil resta più critica, rispetto a Cisl e Uil, anche sull'altra importante partita aperta, la riforma del modello contrattuale. Epifani ha assicurato che il suo sindacato proverà "fino in fondo" a raggiungere un'intesa, anche se "non sono sicuro che questo sarà possibile". La distanza con la Confindustria è forte. Venerdì l'associazione imprenditoriale presenterà la sua proposta di nuovo indice d'inflazione sul quale calcolare gli aumenti contrattuali. Il leader della Fiom (metalmeccanici), Gianni Rinaldini, e altri esponenti della sinistra Cgil, intervenendo nel direttivo, hanno chiesto che lo stesso venga aggiornato a dopo che la proposta della Confindustria sarà nota. Epifani ha assicurato che ogni decisione verrà presa dal parlamentino Cgil e ha ribadito che per lui la data del 30 settembre non è ultimativa. Anche perché la Cgil vuole che nella trattativa vengano coinvolte "tutte le organizzazioni datoriali, comprese quelle pubbliche", cioè tutte le associazioni imprenditoriali e il governo, in modo da arrivare a un intesa che stabilisca regole di contrattazione valide per tutti i lavoratori. Il direttivo Il leader: sui contratti proverò fino in fondo l'accordo, ma non sarà facile Enrico Marro.

Torna all'inizio


Alitalia, apertura sul contratto: intesa più vicina (sezione: Alitalia 2) 
( da "Messaggero, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

I sindacati: l'accordo si può fare. Sacconi: domani si chiude. Air France conferma: entriamo in minoranza.

Torna all'inizio


MILANO - La conferma è arrivata dal commissario Ue ai trasporti Antonio Tajani. Oggi - (sezione: Alitalia 2) 
( da "Messaggero, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Di GIULIA LEONI MILANO - La conferma è arrivata dal commissario Ue ai trasporti Antonio Tajani. Oggi - come anticipato da Il Messaggero - si terrà a Bruxelles una riunione tra i tecnici del Governo e quelli della Commissione Ue sul dossier Alitalia. Intanto l'Europa avrebbe riattivato il faro, già acceso lo scorso maggio, su Alitalia-Air France/Kml. Un riflettore che però non ha niente a che vedere con gli accordi in cantiere fra la Nuova Alitalia e Parigi. Ma che riguarderebbe una dozzina di rotte intercontinentali delle due compagnie, non regolate dall'accordo Skyteam. Sulle quali Bruxelles vuole verificare se i due vettori abbiano violato il cosiddetto "codice di condotta". Che detta regole precise - come quelle sui sistemi computerizzati di prenotazione di biglietti - per evitare discriminazioni o comportamenti di concorrenza sleale tra vettori. Bruxelles - il dossier sarebbe nelle mani del gabinetto della commissaria alla concorrenza Neelie Kroes - vorrebbe vederci chiaro sui prezzi praticati per alcuni voli di Alitalia e di Klm verso l'America del Sud. Il sospetto è che su queste rotte siano stati messi in campo meccanismi di regolazione delle tariffe tali da aver penalizzato la concorrenza. A maggio, gli uffici della Kroes con una missiva, avevano chiesto chiarimenti ad Aristide Police, allora presidente di Alitalia, che ha affidato il dossier agli studi legali Grimaldi e Associati e Cleary Gottlieb. Gli avvocati avrebbero già fornito una prima risposta ai quesiti e ai dubbi della commissione. Che tuttavia, qualche giorno prima che il cda decidesse di ripararsi sotto il cappello della Marzano 2, sarebbe tornata alla carica, con un'altra missiva. Per chiedere ulteriori ragguagli. In questi giorni gli avvocati stanno predisponendo nuova documentazione. Se la Ue sarà soddisfatta, il faro verrà spento. Altrimenti Bruxeless aprirà una vera e propria indagine che potrebbe sfociare nella contestazione di infrazione. Tornando ad oggi, al centro della riunione tecnica ci sarà la Marzano 2 e la sua attuazione. "Il decreto del governo sull'Alitalia va attuato rispettando le norme europee", ha detto ieri Tajani. Stamani una delegazione formata dai tecnici di diversi ministeri - economica, trasporti, sviluppo economico, politiche comunitarie e presidenza del consiglio - e dell'Enac incontrerà i funzionari del gabinetto di Tajani e della direzione generale trasporti per "analizzare riga per riga il decreto" e per "parlare della sua attuazione" ha detto Tajani. Aggiungendo che sta trattando il caso Alitalia "senza favoritismi e senza accanimento". Quanto al prestito da 300 milioni concesso dal governo Prodi alla compagnia, contestato da 4 compagnie aeree e dall'associazione europea dei tour operator, il governo ha tempo fino al 3 ottobre per rispondere alle obiezioni sollevate dalla commissione, poi Bruxelles potrebbe chiedere altri chiarimenti a Roma. Infine rimane aperta la questione del piano industriale illustrato nei giorni scorsi a Bruxelles dal presidente di Cai, Roberto Colaninno: "Non voglio far chiudere Alitalia - ha detto Tajani - ma dobbiamo far rispettare le norme Ue".

Torna all'inizio


ROMA Sono ottimista e penso che si chiuderà tutto nella notte di giovedì (sezione: Alitalia 2) 
( da "Messaggero, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Di LUCIANO COSTANTINI ROMA "Sono ottimista e penso che si chiuderà tutto nella notte di giovedì". Così il ministro Maurizio Sacconi che probabilmente è sicuro del fatto suo. Una sicurezza maturata al termine del vorticoso giro di consultazioni che ha avuto per tutta la giornata di ieri con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali e quelli della nuova Alitalia. Perchè ieri la no stop ufficiale è stata sospesa: riprenderà oggi - anche se non è assolutamente certo - per l'immaginato rush finale. Evidentemente la diplomazia segreta - come quasi sempre accade - ha prodotto risultati più concreti del confronto aperto allorchè gli spazi di manovra sono più limitati anche perchè condizionati dall'attenzione mediatica. Che siano stati fatti dei passi in avanti, rispetto alla situazione di stallo dell'altra sera, lo dimostrerebbero anche le dichiarazioni dei sindacati, soprattutto quelli confederali. Il leader della Cisl, Raffaele Bonanni, si è detto "pronto a firmare l'accordo per evitare il fallimento della compagnia. Certo siamo all'ultima chiamata, ma l'azienda non deve approfittare dell'emergenza". "Il momento è delicato - ha aggiunto il numero uno della Uil, Luigi Angeletti - ma se c'è la buona volontà bastano due giorni per arrivare all'intesa". Per Renata Polverini dell'Ugl si tratta di "una trattativa complessa, ma l'auspicio è che si possa giungere all'accordo". Persino la Cgil è apparsa possibilista. "Si può firmare - ha affermato Guglielmo Epifani - ma ad alcune condizioni, in particolare vanno aumentati i voli, incrementata la flotta e deve essere definito il perimetro aziendale che dovrà contenere Atitech e manutenzione pesante". La lettura tra le righe e l'interpretazione del sindacalese autorizza a pensare che Cgil, Cisl, Uil e le altre sigle presenti in Alitalia siano pronte a chiudere davvero la partita anche se le condizioni poste da Cai dovranno cambiare. In quale misura sarà la prossima "due giorni" a stabilirlo. Anche i piloti e gli assistenti di volo, pur riconfermando la loro netta contrarietà al contratto unico, sembrano pronti a sottoscrivere un'intesa se si concretizzasse l'ipotesi di individuare un'area separata all'interno del contratto unico. Sarebbe un'apertura probabilmente decisiva. La proposta Cai prevede che la retribuzione per i "comandanti" non cambi, ma sia legata alla produttività: dovranno volare circa 650 ore contro le 560 attuali per avere lo stesso stipendio percepito oggi. Perderanno però l'anzianità di servizio. Stesso discorso per gli assistenti di volo: 680 ore-mese contro la 600 attuali. Compromesso sulle ferie: il nuovo contratto prevede fino a 35 giorni con 25 anni di anzianità, oggi i piloti Az arrivano a 46 e quelli AirOne a 38. Clima di cauto ottimismo, condiviso da Corrado Passera, amministratore delegato di Intesa: "L'azienda ha tutto il potenziale per farcela". Ieri pomeriggio le varie sigle si sono date un appuntamento informale per discutere e costruire una controproposta da portare al tavolo. Sacconi ha ribadito la volontà di tenere il governo fuori dal confronto, ma anche di poter svolgere il ruolo di mediatore, se richiesto. "Noi abbiamo il rispetto per l'autonomia delle parti", ha sottolineato. Cai non è assolutamente disposta a stravolgere il proprio piano industriale anche se è chiaro che qualcosa dovrà pure concedere ai sindacati, a cominciare dalla riduzione dei tagli (con conseguente ricollocazione sicura per gli esuberi) per finire alla garanzia che la nuova Alitalia manterrà la sua italianità per almeno cinque anni. Air France che nei giorni scorsi avrebbe manovrato per tentare di acquisire la maggioranza del vettore italiano ieri ha precisato di essere pronta ad acquisire una quota di minoranza in Alitalia a condizione che si redditizia. Il presidente, Jean Cyril Spinetta, ha precisato che la collaborazione è strategica e va rafforzata, ma ha pure negato l'esistenza di un patto segreto per assumere il controllo della nuova aviolinea italiana.

Torna all'inizio


ROMA - Sea e Adr valutano possibili iniziative per la tutela dei propri crediti nei confronti di Ali (sezione: Alitalia 2) 
( da "Messaggero, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Talia. Lo rendono noto in un comunicato congiunto le due società che gestiscono gli aeroporti di Milano e di Roma. In relazione alla posizione creditoria che Sea Spa e Adr Spa hanno maturato nei confronti di Alitalia, ammessa alla procedura di Amministrazione Straordinaria il 29 agosto 2008, le due società, si legge nella nota, "attraverso una stretta collaborazione delle strutture aziendali preposte, provvederanno all'individuazione della strategia più efficace al fine di tutelare, ferme restando le rispettive competenze e posizioni, le proprie ragioni di credito nei confronti di Alitalia, nell'attuale fase di gestione Commissariale". I debiti di Alitalia con gli aeroporti italiani, a quanto si apprende, ammonterebbero complessivamente a circa 200 milioni di euro. La quota verso Aeroporti di Roma sarebbe intorno ai 100 milioni di euro, mentre Sea, la società di gestione degli aeroporti milanesi di Linate e Malpensa, avrebbe un credito intorno ai 30 milioni di euro.

Torna all'inizio


ROMA Pronti a fare dei sacrifici, ma vogliamo un contratto tutto nostro . Per (sezione: Alitalia 2) 
( da "Messaggero, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

ROMA "Pronti a fare dei sacrifici, ma vogliamo un contratto tutto nostro". Per i piloti di Alitalia è la linea del Piave. Pronti magari a bloccare le piste pur di non essere inglobati in un contratto che - dicono - li massacrerebbe. Assai verosimile che tengano duro sino all'ultimo minuto dell'ultima ora di trattativa quando dal cilindro della controparte (o del governo, leggasi Maurizio Sacconi) potrebbe uscire il classico coniglio bianco: "Si potrebbe individuare un'area contrattuale separata all'interno del contratto unico". Roba da spaccare il capello, comunque un esempio classico di italica arte del compromesso. Insomma i "comandanti" - e anche gli assistenti di volo - potrebbero incassare un punto pesante rivendicando, rispetto al personale di terra, una normativa separata che si tradurrebbe in un diverso trattamento, comprendente ovviamente i parametri retributivi. Poi sarebbe più facile trovare un accordo complessivo su eventuali esuberi e tagli a retribuzioni e ferie. I segretari generali delle confederazioni hanno comunque un problema diverso da quello dei piloti: a loro il contratto unitario per tutti i dipendenti andrebbe bene. Anzi benissimo. La priorità è invece ridurre al massimo gli esuberi e cercare di recuperare il più possibile di quel 50 per cento di sforbiciata al costo del lavoro che, secondo la Filt/Cgil, sarebbe previsto nel contratto della nuova compagnia. Difficile trovare la classica quadratura del cerchio. Ieri l'altro Raffaele Bonanni ha visto segretamente (si dice alla periferia della Capitale) il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Gianni Letta che in mattina aveva visto Renata Polverini. Il leader della Cisl ha esposto al braccio destro di Berlusconi le condizioni con le quali si può chiudere l'intera partita. E cioè tagli limitati, garanzia sulla ricollocazione del personale in esubero, assicurazioni che la nuova compagnia di bandiera resti in mano italiana almeno per cinque anni, presenza di rappresentanti di lavoratori all'interno del consiglio di amministrazione o di un comitato di sorveglianza. Letta ha promesso interessamento e nei confronti di Cai e nei confronti Tremonti e Sacconi che dovranno tirare fuori dei soldi per applicare i necessari ammortizzatori sociali. Ma il numero uno di via Po avrebbe in serbo anche un'altra cartuccia, quella da giocare nell'ultimo giro al tavolo, soprattutto se questo rischiasse davvero di saltare. Se i lavoratori saranno obbligati a fare dei sacrifici, be' sia data loro anche la possibilità di recuperare nei prossimi anni. Come? Attraverso la distribuzione di azioni da mantenere obbligatoriamente per qualche anno. Cos.

Torna all'inizio


<Case di cura, è un'altra Alitalia> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - ROMA - sezione: Cronaca di Roma - data: 2008-09-10 num: - pag: 5 categoria: REDAZIONALE Sanità L'Aiop ha contattato i ministri Tremonti e Sacconi e chiede al sindaco di intervenire contro il governatore "Case di cura, è un'altra Alitalia" I titolari delle 22 cliniche che Marrazzo vuole chiudere: subito i ricorsi al Tar "Sono già partite le lettere di prelicenziamento", annuncia Mauro Casanatta, presidente dell'associazione che raccoglie le case di cura "Sono già partite le prime lettere di prelicenziamento, ma i nostri avvocati stanno preparando i ricorsi al Tar. In pratica c'è un'altra Alitalia nelle cliniche del Lazio". Mauro Casanatta, presidente dell'Associazione che raccoglie la maggior parte delle case di cura del Lazio (Aiop), protesta senza mezzi termini contro Piero Marrazzo che in un decreto del 5 settembre inviato ai tecnici del Tesoro ha di fatto dato un colpo di spugna a ventidue case di cura convenzionate mettendo a rischio tre mila posti di lavoro, più quelli dell'indotto. "Abbiamo già preso contatti con i ministri Tremonti e Sacconi - annuncia Casanatta - e speriamo che il sindaco Alemanno mostri quella sensibilità che il presidente della Regione non ha avuto pensando a quei cittadini malati che si curano nelle nostre cliniche. Come si fa a chiuderne 22 senza tenere conto della qualità e dell'efficacia dell'assistenza che viene fornita ogni giorno? Nell'elenco ci sono anche la Fabia Mater e la Santa Famiglia che eseguono in totale 3 mila parti l'anno e sono centri di secondo livello (per nascite a rischio ndr) ". I rapporti tra l'Aiop e la giunta Marrazzo sono stati molto tesi anche in passato: gli iscritti all'associazione di categoria hanno addirittura presentato oltre 150 ricorsi al Tar contro le tariffe del 2007 per la riabilitazione, i ricoveri e la dialisi. Poi ad agosto le parti hanno siglato un accordo con il quale si stabiliva un aumento delle tariffe per le residenze per anziani (Rsa): il sereno sembrava essere tornato, "ma adesso siamo pronti a chiedere il rispetto dei diritti acquisiti - precisa Casanatta - Fino ad oggi i ricorsi li abbiamo sempre vinti e mai per caso". Gli imprenditori dell'Aiop sono preoccupati anche perchè molte cliniche che dovrano chiudere entro il 31 dicembre prossimo "non possono essere trasformate in centri per anziani e soggetti non autosufficienti - aggiunge Casanatta Percorreremo ogni strada per dimostrare al governo Berlusconi che il decreto di Marrazzo non porta a veri risparmi. E se la politica non vorrà ascoltarci, saranno i giudici a farci giustizia". Parti "tagliati" Tra le cliniche da chiudere, accusa l'Aiop, ci sono pure la Fabia Mater e la Santa Famiglia, che eseguono tremila parti l'anno Francesco Di Frischia.

Torna all'inizio


Marrazzo: sì, hanno pesato quelle frasi sul Ventennio Ma il progetto era incompleto (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Politica - data: 2008-09-10 num: - pag: 12 categoria: REDAZIONALE Governatore di centrosinistra Marrazzo: sì, hanno pesato quelle frasi sul Ventennio Ma il progetto era incompleto ROMA - Piero Marrazzo, presidente della Regione Lazio. Lei da giorni fa notizia per la richiesta di far entrare il Lazio nella cordata per la nuova Alitalia. "Non posso negarlo, sono giornate intense, e appassionanti... ". Ieri però si è occupato anche della commissione Amato. Nel pieno del pomeriggio ha incontrato nel suo ufficio di presidente della Giunta regionale, via Cristoforo Colombo, Giuliano Amato. Chi ha chiesto di vedere chi? "Ho invitato io il presidente Amato. Lui è uno dei tre esperti nominati dalla Regione per presentare proposte al governo su Roma Capitale, assieme ai sei esperti chiamati da Provincia e Comune". E avete deciso... "Di mandare avanti i lavori di questo consesso di giuristi, che era stato varato prima della commissione Amato bipartisan sul futuro di Roma, ideata invece dal sindaco Alemanno ". E inoltre... "Abbiamo deciso contestualmente che fosse opportuno fermare la commissione Amato stessa. Quella che i giornali hanno battezzato "commissione Attali in salsa capitolina"". Perché questo stop? "Abbiamo convenuto che il lavoro su Roma Capitale servirà a capire se fra Regione, Provincia e Comune c'è una capacità di condividere le regole, se esiste un punto di vista comune, la possibilità di un lavoro proficuo". Tutta colpa dei pensieri di Alemanno sul fascismo "fenomeno complesso"? "Certo, le dichiarazioni del nuovo sindaco hanno pesato. Io non le posso condividere: nella storia di Roma ci sono molti uomini che hanno creduto nei valori della libertà e della Resistenza". Così è saltato il "progetto Attali". "La mia volontà non era quella di cancellare un processo oramai già in corso. Ma occorre essere obiettivi: adesso le condizioni per quella commissione bipartisan non ci sono". A questo punto cosa succede? "I nove giuristi si metteranno subito al lavoro. Dovranno offrire spunti al governo, impegnato a preparare testi di legge su Roma Capitale e sulle città metropolitane. Vediamo se in questo tavolo la interconnessione tra i tre poteri - Regione, Provincia e Comune - funzionerà. Aspettiamo di capire se gli esperti saranno in grado di mandare un messaggio forte a governo e Parlamento". Quanto tempo dovrebbero lavorare? "Almeno fino alla fine di settembre". E poi? "Alla conclusione del lavoro dei giuristi giudicheremo l'andamento, il clima, i risultati e decideremo se sarà il caso di riprendere in mano il "progetto Attali a Roma"". Ma lei era d'accordo quando Alemanno pensò di varare la commissione Amato? "Non proprio. Pensavo e penso che non si possa distinguere lo sviluppo di Roma da quello più ampio del territorio che la circonda, il territorio regionale. E che non si possa distinguere lo sviluppo di Roma dall'architrave istituzionale, dalle riforme entro cui dovrebbe avvenire. Il disegno della commissione mi appariva incompleto". Quando è uscito dal suo ufficio, ieri, il presidente Amato era deluso? "Ho trovato un uomo perfettamente consapevole del contesto attuale. Quindi, delle difficoltà in cui la sua commissione si trova". Ha sentito il sindaco Alemanno? "Lo sentirò presto". A. Gar.
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D'Alema, duello con Tremonti <Arroganti>. <Non sei uno statista> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Corriere della Sera" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Politica - data: 2008-09-10 num: - pag: 13 categoria: REDAZIONALE A Ballarò L'ex titolare della Farnesina elogia il governo Prodi D'Alema, duello con Tremonti "Arroganti". "Non sei uno statista" Scontro su Alitalia, scuola e abolizione dell'Ici D'Alema: Prodi ha lasciato i conti in ordine e rimosso gli ostacoli su Napoli. Tremonti: così perderete sempre ROMA - Un braccio di ferro fra "tosti", forse i più coriacei sullo schermo in entrambi gli schieramenti. E forse proprio per questo scelti per il primo scontro in tv dopo le vacanze. Giulio Tremonti e Massimo D'Alema si presentano eleganti a Ballarò, in giacca e cravatta, segno che le vacanze sono davvero finite. E subito affilano le armi. Comincia l'ex ministro degli Esteri. Riconosce che Silvio Berlusconi ha "una certa abilità ", ad un certo punto ammette anche che è "un grande comunicatore ". Ma cerca di smontare tutto ciò che ha fatto finora il governo, nonostante il sondaggio di Pagnoncelli confermi che gode il favore della maggioranza degli italiani: "Se ha potuto fare certe cose nella manovra economica è perché Prodi ha lasciato i conti in ordine E a Napoli, se si sono aperte le discariche, è perché Prodi aveva rimosso gli ostacoli che lo impedivano ". Insomma, se c'è una cosa che colpisce, dall'inizio alla fine del duello tv, è che D'Alema, per rispondere all'avversario, mette in mezzo spesso, quasi sempre, l'operato di Romano Prodi, ciò che ha lasciato in eredità a Berlusconi. A differenza di un Veltroni che, in campagna elettorale, aveva preferito non "aggrapparsi " a quei risultati, ma giocare tutta un'altra partita. Ma così è. La partita oggi è diversa. Lo sa bene anche Giulio Tremonti e accetta anch'egli di confrontarsi su Prodi: "Magari avessimo ereditato una situazione positiva. Avrei voluto che ci fosse stato il tesoretto". D'alema lo incalza sulla scuola: "Con il maestro unico, si è ridotta drasticamente l'offerta formativa". "Macché - risponde Tremonti -. Tornare dai giudizi al voto è stato un passaggio molto importante. Mica erano scemi quelli prima del '68". "Bossi ha fiuto: critica il maestro unico", lo interrompe D'Alema. "E infatti vi ha lasciato", ribatte il ministro dell'Economia. "Veramente ha abbandonato prima voi, nel primo governo Berlusconi, facendolo cadere", controribatte D'Alema. Si parla di indulto. Confessa l'ex ministro degli Esteri: "La nostra crisi di popolarità è cominciata quando lo concordammo insieme a Berlusconi. Abbiamo pagato solo noi, lui no". E ancora su Napoli. Attacca Massimo: "Il governo ha utilizzato le forze armate a scopo di propaganda". Risponde Giulio: "Se andate avanti così, capite perché perdete le elezioni". Infine, la battaglia sull'Ici. Là dove rispunta di nuovo l'ombra di Prodi. Esulta Tremonti: "L'abbiamo finalmente abolita". Contrattacca D'Alema: "L'ex premier l'aveva già abolita in parte. Ma voi l'avete tolta anche per i ricchi. E quelli che non hanno una casa di proprietà?". Scoppia una baruffa sui ricchi e i poveri. Chi ha tassato di più gli operai, il centrodestra o il centrosinistra? Tremonti lanciando un affondo sostenendo che lo ha fatto di più Prodi aumentando le spese del riscaldamento... D'Alema cerca di difendersi, poi passa al contrattacco sul-l'Alitalia: "Noi siamo stati corretti, voi arroganti". "Ciò che dici non è da statista". Si passa ai saluti: "Fatelo amabilmente", invita Giovanni Floris. "Sarà difficile ", commenta D'Alema. E stringe la mano a Tremonti guardando dall'altra parte. nello studio di "Ballarò": hanno discusso dei principali provvedimenti del governo, dai rifiuti alla scuola Roberto Zuccolini.
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La figuraccia dietro l'angolo (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 216 del 2008-09-10 pagina 2 La figuraccia dietro l'angolo di Carlo Piano Se venissero forse capirebbero. Ci piacerebbe invitare sindaco, presidenti di Regione e Provincia e, perché no, autorevoli membri del governo a una riunione di redazione. Quelle due ore in cui si decide come fare il Giornale. Si discute, ci si confronta e qualche volta si litiga pure. C'è chi crede più in una notizia, chi invece preferirebbe svilupparne un'altra e chi spiega che una terza è in realtà la più importante di tutte. La crisi in Ossezia, piuttosto che la sfida tra Obama e McCain, il decreto sicurezza o l'assetto della futura Alitalia, il concertone dissacrante di Madonna oppure la Mostra del cinema di Venezia. Il direttore ascolta, lascia che ognuno dica la sua. Certe volte quasi ci azzuffiamo, ma alla fine ci si mette sempre d'accordo. Senza perdere troppo tempo, perché il giorno dopo bisogna essere in edicola. E da quel momento fila tutto liscio fino alla sera quando il giornale chiude. Siamo tutti consapevoli che la cosa veramente importante è farlo al meglio, che il lettore deve trovare nelle nostre pagine articoli interessanti, originali, belle fotografie, informazione seria. Insomma, se ci accapigliamo in fondo è per un nobile fine. Ecco, senza presunzione e con le dovute differenze, vorremmo che fosse la stessa filosofia a guidare chi ha in questi giorni in mano le sorti dell'Expo. Sul fatto che abbiano litigato, e che forse lo stiano ancora facendo, non c'è dubbio. Molti dubbi invece sul nobile fine della zuffa. Ci auguriamo però che serva a partorire qualcosa di grande. I lettori scrivono lettere ed e-mail: ci tengono che Milano faccia bella figura e sono alquanto delusi, per non dire incazzati. Quando l'arcivescovo Dionigi Tettamanzi dice che stiamo assistendo a una spartizione di potere (anche un po' squallida e miope aggiungiamo noi) tutti i torti non li ha. Ai milanesi, anzi agli italiani, poco importa se a gestire i miliardi del 2015 sarà il Cipem piuttosto del Cipe, e ancora meno se la governance sarà controllata da un cda più o meno allargato. Tre, quattro o cinque membri? Paolo Glisenti amministratore unico, no forse delegato, o meglio al suo posto Pinco Pallino? "Chissenefrega", rispondono in coro le lettere che arrivano in redazione. Mettersi d'accordo alla svelta, che sette anni volano se si deve rivoluzionare città e hinterland. Cantieri da aprire, mostre e convegni da preparare, parchi spelacchiati da rendere presentabili, metropolitane e tunnel da scavare, smog e traffico da abbattere. L'Ecopass mica basta, tanto per fare un esempio. Quindi bisticcino pure ma poi, non troppo poi, c'è una missione da portare a termine. Sapete che gli ispettori del Bie stanno insistendo per venire a farci visita e che le nostre istituzioni inventano scuse pietose per tenerli lontani? Come mai? Non siamo pronti, perdiamo tempo in assurde pastoie burocratiche, non sappiamo neppure con chi farli parlare. Chi è il vero capo? Ancora non è stato deciso. Chiediamo solo che ci venga risparmiata, almeno questo nella vita, una figuraccia su scala mondiale. Perdonare, per i milanesi, stavolta sarebbe davvero difficile. © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Bonanni annuncia il suo sì e mette nell'angolo la Cgil (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 216 del 2008-09-10 pagina 10 Bonanni annuncia il suo sì e mette nell'angolo la Cgil di Gian Battista Bozzo Il leader Cisl: "Firmeremo per non perdere 20mila posti di lavoro" da Roma È stata, quella di ieri, la giornata delle trattative segrete, dei telefoni bollenti, delle avances e dei rifiuti. "Tutti hanno visto tutti", dice uno dei protagonisti della trattativa Alitalia. Il ministro Maurizio Sacconi ha incontrato o sentito le parti, tenendosi in stretto contatto con Palazzo Chigi. Il negoziato nelle prossime ore giunge alle strette: e il governo è pronto alla mediazione. Ufficialmente, piloti e assistenti di volo autonomi continuano a definire "irricevibile" la bozza di contratto unico presentata loro dalla cordata acquirente. Differente la posizione di Cgil-Cisl-Uil. I confederali, pur criticando molti aspetti della proposta Cai, confermano che, a certe condizioni, l'intesa è possibile. A due giorni dall'"ora X", il fronte sindacale è dunque tutt'altro che unito. A sparigliare le carte è stato Raffaele Bonanni: la Cisl firmerà pur di non perdere 20mila posti di lavoro. Per l'Alitalia, spiega, "siamo all'ultima chiamata, la priorità è salvare la compagnia; ma l'azienda non deve approfittare della situazione calando dall'alto un contratto che decurta i salari, legandone l'80% alla produttività: bisogna essere ragionevoli". "Bonanni ha capito che l'alternativa è il fallimento, bisogna invece cercare una soluzione che consenta ad Alitalia di ripartire", commenta il presidente della Confindustria, Emma Marcegaglia. E Corrado Passera, l'ad di Intesa impegnatissimo nella partita, parla di una "attesa improntata all'ottimismo". Ieri a Roma, si sarebbe svolto un incontro fra governo ed alti esponenti dell'istituto. L'apertura della Cisl spinge Cgil e Uil a negoziare. A certe condizioni, dice Guglielmo Epifani, l'accordo si può fare: in particolare, il segretario della Cgil chiede che resti nel perimetro aziendale la manutenzione pesante, che venga incrementata la flotta e che gli azionisti si impegnino a mentenere le loro quote per almeno cinque anni. "Siamo in un momento delicato - osserva a sua volta Luigi Angeletti, segretario della Uil - ma se c'è buona volontà bastano due giorni per l'intesa". E proprio due giorni mancano al termine di giovedì, indicato per la chiusura del negoziato sindacale. Oggi e domani saranno "giornate campali", dicono fonti di governo. Già stamattina a mezzogiorno il commissario straordinario Auguisto Fantozzi ha convocato tutti i sindacati, probabilmente per comunicare loro la disdetta degli attuali contratti Alitalia. In attesa che si formalizzi il contratto Cai. In difficoltà sono soprattutto i piloti e gli assistenti di volo autonomi. Il contratto unico, prospettato dalla Cai, taglia loro le ali, riducendone peso e potere. "In questo modo - spiega un sindacalista - gli autonomi (Anpac, Anpav, Up, Avia e Sdl) che raccolgono la maggior parte del personale di volo, rischiano di contare meno di Cgil, Cisl e Uil". I confederali tenteranno di convincere Rocco Sabelli a ripartire dai tre contratti separati, ma non fino a mettere a repentaglio l'intera operazione. "Per noi sono importanti i contenuti del contratto, non il contenitore", spiega il segretario della Uil Trasporti, Giuseppe Caronia. "Da parte nostra - aggiunge - c'è la massima disponibilità a discutere di flessibilità, di produttività, di ore di volo, ma non possiamo accettare un taglio salariale del 40%". La Cgil lamenta una diminuzione del 50% del costo del lavoro complessivo in rapporto al fatturato. "La situazione a questo punto è tutt'altro che facile - aggiunge Caronia - anche perché bisogna ancora discutere degli esuberi, e individuare criteri oggettivi, inattaccabili, per stabilire quali dipendenti della vecchia Alitalia saranno assunti in Cai". Stamattina sarà il ministro dell'Economia Giulio Tremonti a riferire alla Camera. A Bruxelles, sempre oggi, è in programma un incontro tecnico per esaminare il decreto che modifica la legge Marzano. Il commissario Ue ai Trasporti, Antonio Tajani, invita a rispettare tutte le norme comunitarie sia sul piano industriale che sul decreto. Entro il 3 ottobre, le autorità italiane poi dovranno rispondere alle osservazioni presentate da alcune compagnie aeree europee sul prestito-ponte di 300 milioni di euro concesso ad Alitalia. Infine, il commissario Augusto Fantozzi ha nominato Rothschild advisor per valutare gli asset della compagnia, mentre gli industriali della Federlazio si candidano a entrare nella Cai. © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Sacconi: <Alitalia? Domani si firma> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 216 del 2008-09-10 pagina 1 Sacconi: "Alitalia? Domani si firma" di Maurizio Sacconi Il ministro del Welfare è ottimista: "Il no di assistenti e piloti è solo dialettica" Alitalia. Il ministro del Welfare Maurizio Sacconi è ottimista sulla trattativa ed è sicuro che domani si arriverà a un'intesa, magari in notturna. Anche perché su due dei punti critici, il destino della manutenzione Alitalia e di Cargo, la soluzione si troverà. Il "no" di assistenti e piloti è solo "dialettica". Sono comprensibili sia le esigenze degli acquirenti della Cai, sia le esigenze poste dai piloti, che vogliono un contratto solo per loro. E sulle retribuzioni il ministro preferisce non intervenire, ma spera in un'intesa tra le parti: "Mi limito a dire che io, in generale, auspico lo sviluppo del salario legato al risultato". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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I piloti italiani volano meno di tutti Il piano Cai: stipendi legati alle ore (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 216 del 2008-09-10 pagina 11 I piloti italiani volano meno di tutti Il piano Cai: stipendi legati alle ore di Redazione I comandanti di Lufthansa e Air France viaggiano in media il 30% in più di quelli italiani, ma in proporzione guadagnano meno da Milano Stipendi più bassi ma legati alle ore di volo. Questo è il piano della cordata di Compagnia aerea italiana guidata da Roberto Colaninno. Il contratto dei piloti prevede che un pilota non possa volare oltre le 900 ore annue ma oggi nessuna compagnia al mondo ha tra le sue file piloti che volino più di 850 ore. I piloti più "stakanovisti" sono i tedeschi (700 ore in media), seguiti a ruota da Air One (690 ore) e Air France (680 ore). Per i piloti Alitalia l'asticella si ferma a 600 ore di volo. Fatte le proporzioni tra stipendio e ore di volo, si scopre quindi che i piloti Alitalia sono quelli che guadagnano mediamente di più volando in media il 15% in meno. Quanto guadagna un pilota Alitalia? Un neoassunto percepisce circa 4mila euro lordi al mese (2.600 euro netti) come paga base, ai quali vanno aggiunti indennità, quattordicesima e altre voci. Che portano la cifra lorda annua tra i 68mila dei neoassunti (in media 51mila euro più altri 17mila tra straordinari e indennità) e i 121mila euro per piloti con più anni di esperienza. Un comandante con 24 anni di esperienza, invece, ha una busta paga lorda che sfiora i 7mila euro (5.200 euro netti), alla quale vanno aggiunte le altre voci, che spingono il compenso lordo annuo tra gli 88mila e 174mila euro, in base all'anzianità di volo. In Air One il gap tra neoassunti e piloti esperti è sostanzialmente identico, anche se i compensi sono più bassi di circa il 20%. Per i neoassunti la paga base è 55mila euro lordi, i comandanti più esperti arrivano a 155mila euro lordi l'anno con indennità e straordinari. Cifre, queste, che non si discostano di molto rispetto ai colleghi delle altre compagnie aeree. In Air France la forbice è compresa tra 89mila e 170mila euro, in Lufthansa la media è 150mila euro, ma con molte più ore di volo. L'ipotesi della Cai prevede una drastica riduzione degli stipendi, e un premio legato alla produttività. Se il piano venisse confermato, un pilota neoassunto guadagnerebbe 872,58 euro netti al mese, ai quali andrebbero aggiunti straordinari e altre indennità, per 13 mensilità (la 14ª sarebbe soppressa). Lo stipendio mensile base netto di un comandante appena assunto dalla Nuova Alitalia, sarebbe di 1.132,80 euro netti mensili. Dopo 24 anni, secondo la bozza presentata ai sindacati, la paga base netta mensile salirebbe a 1.480,63 euro netti per i piloti e a 2.050,13 per i comandanti. La differenza la farebbero proprio le ore di volo "base": l'obiettivo è convincere i piloti meno stakanovisti a volare di più. © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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<Air France pronta a entrare con una quota di minoranza> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 216 del 2008-09-10 pagina 11 "Air France pronta a entrare con una quota di minoranza" di Marco Gemelli da Parigi "Siamo interessati a una quota di minoranza di Alitalia". È con queste parole che il presidente e amministratore delegato di Air France-Klm, Jean-Cyril Spinetta, conferma l'interesse per la Nuova Alitalia. Durante l'inaugurazione del nuovo Terminal 2G dell'aeroporto di Roissy - Charles De Gaulle di Parigi, che dalla prossima settimana potrà accogliere fino a 3 milioni di passeggeri l'anno (inclusi quelli provenienti da diverse città italiane), il numero uno del gruppo franco-olandese smentisce però l'esistenza di un piano segreto per il controllo della compagnia di bandiera italiana, avanzato dal quotidiano francese Le Tribune. Ieri i sindacati hanno bocciato il piano proposto dalla cordata di soci italiani. Sorpreso? "Niente affatto (allarga le braccia e sorride). Ormai non mi stupiscono più i problemi con i sindacati italiani. L'importante è che il dialogo continui". Ma Air France è ancora interessata a entrare nella nuova Ailtalia? "Air France porterà avanti l'operazione con una joint venture se avrà la certezza che l'investimento darà dei profitti entro un ragionevole periodo di tempo". Ma allora perché la trattativa è saltata? "Colpa dell'aumento del prezzo del petrolio, passato da 86 a 115 dollari al barile, che ha fatto saltare i nostri conti". Alcuni italiani in nome del made in Italy sono pronti a uscire dai giochi se entrasse Air France... "Mi sembra singolare. Comunque se gli imprenditori hanno messo i soldi, è giusto che vadano avanti". Il nodo del doppio hub (Malpensa e Fiumicino, ndr) è ancora irrisolto... "(Ride e allarga ancora le braccia) Non c'è una soluzione migliore dell'altra. Ma il vero errore sarebbe non decidere". Un quotidiano francese riferisce di un accordo segreto tra la cordata e Air France... "Ho letto, ma smentisco. Non c'è nessun accordo per avere il 51% di Alitalia. Con gli imprenditori italiani c'è un patto di massima, alla luce del sole". Con quale quota? Qualcuno ipotizza il 15%... "Vedremo. Ma prima di parlare di cifre aspettiamo di vedere il business plan". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Passera: <Intesa Sanpaolo può continuare a crescere> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 216 del 2008-09-10 pagina 23 Passera: "Intesa Sanpaolo può continuare a crescere" di Redazione Intesa Sanpaolo deve cominciare a lavorare al progetto per il prossimo triennio con fiducia, con la soddisfazione del raggiungimento dei target fissati dal piano in corso: parola dell'ad Corrado Passera. "Guardiamo al futuro senza visioni eccessivamente pessimistiche, non diamo per scontato l'ingresso in una fase di recessione", ha detto il banchiere parlando a 1.500 dirigenti riuniti a Torino, sostenendo che, "alla luce dei risultati raggiunti, anche in crisi profonde come queste, chi ha le giuste strategie ne esce indenne". Per Passera, che ha anche ricostruito l'iter dell'impegno della banca nella vicenda Alitalia, bisogna ora lavorare al nuovo piano "che permetterà di costruire un futuro di crescita, basata sui pilastri fondanti di Intesa Sanpaolo: attenta gestione dei rischi, disponibilità ad investire a lungo termine, gestione ottimale della liquidità, capacità di tenere il sistema dei costi sotto controllo". È intervenuto anhe il presidente del consiglio di gestione, Enrico Salza, sottolineando "i risultati di eccellenza in quella che rappresenta la parte più tradizionale del conto economico della banca: il margine di interesse" e l'acquisizione di 100mila nuovi clienti nel semestre. © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.

Torna all'inizio


La Cisl spiazza la sinistra (sezione: Alitalia 2) 
( da "Opinione, L'" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Oggi è Mer, 10 Set 2008 Edizione 189 del 10-09-2008 Alitalia e Pd La Cisl spiazza la sinistra di Arturo Diaconale Raffaele Bonanni ha definito la sua Cisl un "sindacato ragionevole". Ed in nome di questa ragionevolezza ha annunciato che la propria confederazione firmerà l'intesa su Alitalia per impedire che l'azienda fallisca ed i suoi 20 mila dipendenti finiscano tutti in disoccupazione. L'annuncio di Bonanni è destinato ad avere lo stesso effetto del sasso che provoca la valanga. Presto o tardi anche gli altri sindacati, confederali od autonomi che siano, si troveranno di fronte al bivio tra ragionevolezza e forsennatezza. E non solo per garantire la sopravvivenza di 20mila posti di lavoro ma soprattutto per non perdere la fiducia dei propri iscritti, finiranno con il seguire le orme del segretario della Cisl. L'esito della vicenda Alitalia è dunque scontato. E non potrebbe essere altrimenti visto che, grazie agli infiniti errori compiuti negli ultimi vent'anni da politici ed amministratori, non esistono alternative percorribili al piano di salvataggio se non quella tragica e definitiva del fallimento. Di fronte a questa sicura prospettiva stupisce la linea della recriminazione per la mancata vendita di Alitalia ad Air France adottata dagli esponenti del Partito Democratico. Non tanto perché quella vendita era in realtà una svendita rovinosa, quanto perché in politica la nostalgia su quanto poteva essere e non è stato costituisce un atto di assoluto masochismo. È vero che Walter Veltroni alla Festa del Pd di Firenze ha rivendicato il merito di fare politica senza i sondaggi. Ma è altrettanto vero che se i sondaggi continuano a rilevare il crescente consenso riscosso da Silvio Berlusconi sul piano di salvataggio dell'Alitalia, è surreale (per non dire demenziale) avere come unica posizione sulla vicenda della Compagnia di Bandiera il rimpianto per non averla venduta ai francesi. Si dirà che l'atteggiamento su questa vicenda del vertice del Pd è la conferma dello stato confusionale dell'opposizione. Il ché è sicuramente vero. Ma è anche la dimostrazione che questo stato è destinato a durare ancora a lungo. Veltroni e compagni dovrebbero smetterla di guardare all'indietro, incominciare a valutare le conseguenze della futura intesa su Alitalia ed affrettarsi a riflettere su come posizionarsi rispetto ad esse. Dopo il nodo della Compagnia di Bandiera, il governo, i sindacati e gli imprenditori affronteranno il tema dei contratti di lavoro. Ed il Pd dovrà decidere se affiancarsi alla Cgil nella strenua difesa del passato e della sacralità del contratto unico o se, invece, contribuire con una propria posizione al dibattito su come innovare il mercato del lavoro. Al momento, però, i dirigenti del Partito Democratico non sembrano in grado di uscire dallo stato confusionale in cui versano ed affrontare i grandi problemi sul tappeto con visioni e soluzioni nuove ed adeguate ai tempi. Sono tutti presi dalle loro lotte intestine. Ed appaiono indifferenti al fatto che mentre assistono passivi ed instupiditi al corso degli avvenimenti il loro bacino elettorale viene progressivamente risucchiato da un lato da Silvio Berlusconi e dall'altro da Antonio Di Pietro. Può essere che il trauma subito ad aprile non sia bastato. Che abbiano bisogno di un secondo ed ancora più doloroso choc. Magari alle prossime elezioni europee. Qualcuno, però, li avvisi che potrebbe essere mortale. E provocare non tanto la caduta del Pd sotto la quota del 30 per cento, quanto la sua implosione e la polverizzazione dell'opposizione.
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Tremonti conta quanto incasserà con conti dormienti e polizze vita (sezione: Alitalia 2) 
( da "Opinione, L'" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Oggi è Mer, 10 Set 2008 Edizione 189 del 10-09-2008 APPUNTAMENTO CONFERMATO CON I VERTICI DI ABI E ANIA Tremonti conta quanto incasserà con conti dormienti e polizze vita Appuntamento confermato. La settimana prossima, martedì 16, il ministro dell'Economia Giulio Tremonti sarà ospite dell'Esecutivo dell'Abi. L'andamento della convenzione sulla rinegoziazione dei mutui firmata dal ministero del Tesoro e Palazzo Altieri e i conti dormienti, saranno temi dell'agenda informale per la colazione di lavoro tra il Ministro e i rappresentanti del sistema bancario. L'incontro giunge in una fase in cui il barometro dei rapporti tra Tremonti e le banche indica bel tempo. I buoni rapporti con Tremonti, d'altro canto, sono un buon viatico per l'avvio del secondo mandato del presidente dell'associazione, Corrado Faissola. Dalle banche Tremonti ha urgenza di sapere una stima delle risorse che arriveranno sul conto del Ministero, a partire da dicembre, dai conti bancari dormienti. Risorse che serviranno, secondo indiscrezioni, anche per consolare i possessori dei bond Alitalia oltre che ai risparmiatori danneggiati dai casi del cosiddetto "risparmio tradito" (Argentina, Cirio, Parmalat). Dallo stesso serbatoio si dovrà attingere per finanziare la social card. L'incontro con Tremonti coincide con la prima riunione del rinnovato Esecutivo di Palazzo Altieri. All'incontro, come ormai da prassi dopo la costituzione della Federazione Abi-Ania, parteciperà anche il presidente degli assicuratori italiani Fabio Cerchiai. Un interlocutore in più per Tremonti che intende porre rimedio all'errore della normativa sui conti dormienti che non è riuscita a includere le polizze vita. Per farlo Tremonti, che ha già avuto contatti nel week-end a Cernobbio con rappresentanti delle assicurazioni, dovrà proporre una norma di legge per modificare il Codice Civile.
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Alitalia: il tempo stringe ma Passera è ottimista (sezione: Alitalia 2) 
( da "Opinione, L'" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Oggi è Mer, 10 Set 2008 Edizione 189 del 10-09-2008 A SORPRESA E' SPUNTATO SERGIO CUSANI COME CONSULENTE DEI PILOTI Alitalia: il tempo stringe ma Passera è ottimista di Alessandra Mieli Mancano all'incirca 24 ore al termine annunciato e non si può ancora dire che la crisi di Alitalia abbia imboccato una strada in discesa. E altre scadenze si avvicinano a cominciare da quella del 3 ottobre quando l'Italia dovrà fornire a Bruxelles nuovi chiarimenti sul prestito ponte da 300 milioni concesso ad Alitalia, mentre già oggi si svolgerà un nuovo round di incontri tecnici sul decreto di modifica della legge Marzano. Ieri, intanto, la Compagnia aerea italiana (Cai) ha avviato la due diligence su Alitalia. E, anche qui i tempi sono stretti dato che l'offerta Cai scade il 30 settembre. Sul versante della "bad company", il commissario straordinario, Augusto Fantozzi, ha nominato Rotschild advisor per la valutazione degli asset della compagnia. E, per non rischiare di rimanere a mani vuote, Sea e Adr provvederanno all'individuazione della strategia più efficace per tutelare, ferme restando le rispettive competenze e posizioni, le proprie ragioni di credito nei confronti di Alitalia, adesso che la compagnia di bandiera si trova in fase di gestione commissariale. Tanto per quantificare l'entità del credito, stando alle voci che circolano, i debiti di Alitalia con gli aeroporti italiani,ammonterebbero complessivamente a circa 200 milioni di euro. La quota verso Aeroporti di Roma (controllata da Gemina) sarebbe intorno ai 100 milioni di euro, mentre Sea, la società di gestione degli aeroporti milanesi di Linate e Malpensa, avrebbe un credito intorno ai 30 milioni di euro. Per fortuna Corrado Passera, consigliere delegato di Intesa Sanpaolo, è ottimista sull'esito della trattativa sindacale. "Alitalia è una azienda che ha in sé tutto il potenziale per farcela" ha detto Passera sottolineando che il piano d'impresa messo a punto è "sostenibile" e che il management a cui è stato affidato "ha le caratteristiche per realizzare un piano in condizioni difficili". "Ora - ha aggiunto - è in corso una complessa trattativa con le organizzazioni sindacali, verso la quale nutriamo rispetto e un'aspettativa improntata all'ottimismo". Chissà se tanto ottimismo è dovuto alle dichiarazioni del segretario della Cisl, Raffaele Bonanni, a quelle di cauta apertura del segretario della Cgil, Guglielmo Epifani che ha menzionato la possibilità che anche il sindacato più "tosto" firmi un'intesa, o alla sorpresa di ieri. Tra i consulenti dell'Unione piloti nelle trattative per la nuova Alitalia è spuntato un personaggio ben conosciuto: Sergio Cusani che, secondo quanto risulta a un'agenzia di notizie, ormai da diverse settimane stava studiando il dossier messo a punto da Intesa SanPaolo. L'Unione piloti, di cui è presidente Massimo Notaro, è la seconda organizzazione sindacale di categoria, alleata dell'Anpac. In particolare, il sindacato guidato da Notaro, a cui aderiscono 1.800 piloti, è forte in Air One. Cusani, l'ex finanziere amico di Raul Gardini, tornerà così a misurarsi con Roberto Colaninno, su cui ha acceso i riflettori sia per la scalata a Telecom sia per Piaggio.
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Sacconi: "Domani chiudiamo su Alitalia" (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 216 del 2008-09-10 pagina 0 Sacconi: "Domani chiudiamo su Alitalia" di Antonio Signorini Il ministro del Lavoro: "Giusto che i piloti chiedano altre garanzie, ma l'alternativa è il fallimento". Il piano Cai: stipendi legati alle ore di volo. Bonanni annuncia il suo sì e mette nell'angolo la Cgil. Spinetta: "Pronti a entrare con una quota di minoranza" Roma - Il "no" di assistenti e piloti è solo "dialettica". Sono comprensibili sia le esigenze degli acquirenti della Cai, sia le esigenze poste dai piloti, che vogliono un contratto solo per loro. Il ministro del Welfare Maurizio Sacconi è ottimista sulla trattativa ed è sicuro che giovedì si arriverà a un'intesa, magari in notturna. Anche perché su due dei punti critici, il destino della manutenzione Alitalia e di Cargo, la soluzione si troverà. Giornata di incontri informali, questa volta avete partecipato anche voi. è ancora ottimista? "Oggi (ieri, ndr) non c'era nessun incontro ufficiale. C'è un lavoro continuo alla ricerca di una soluzione. Contatti informali di tutti e con tutti". E che impressione si è fatto in questa giornata di contatti informali? "Rimango ottimista perché in tutti c'è la consapevolezza che l'unica alternativa è il fallimento. Anche perché nessuno può illudersi che una società adesso commissariata possa contare su risorse aggiuntive. è una corsa contro il tempo per evitare il default operativo. Tutti ne sono consapevoli". Veramente lunedì i piloti e gli assistenti hanno abbandonato il tavolo. E due confederali, Cgil e Ugl, considerano il contratto della Cai irricevibile... "è una comprensibile dialettica tra le parti. E solo tra le parti. Io non posso entrare nella materia contrattuale, a meno che tutte le parti in causa chiedano la mediazione del governo. E, al momento, non si è verificata questa condizione. Su queste materie mi limito ad auspicare un fiducioso e reciproco ascolto. In questo modo la soluzione si trova". Eppure nella proposta di Rocco Sabelli ci sono temi sui quali lei non può non avere un'opinione. Penso al contratto unico, che ha fatto arrabbiare i piloti... "Non entro nel merito del modello di relazioni industriali. è comprensibile che l'azienda cerchi una semplificazione, ma è comprensibile anche che i piloti chiedano garanzie per il rispetto della loro specifica e alta responsabilità, che li distingue dagli altri dipendenti". E sulle retribuzioni? I sindacati contestano il quanto e anche il come. "Mi limito a dire che io, in generale, auspico lo sviluppo del salario legato al risultato". Di fronte a queste difficoltà crede sia ancora possibile chiudere giovedì? "Giovedì sarà una giornata lunga, ma sarà quella conclusiva. Chiuderemo nella nottata anche perché non si potrà andare oltre nemmeno di un giorno. La società non sopravviverebbe". Lei da oggi (ieri, ndr) entra in campo con la trattativa sugli esuberi. Sono cambiate le stime? "No, siamo fermi a quelle dell'azienda. In tutto 3.250". Guglielmo Epifani rispetto a lunedì sembra avere aperto uno spiraglio. La Cgil chiede garanzie sulla manutenzione, sui voli e sull'azionariato italiano... "Il piano industriale avrà una sua logica dinamica e quindi dovrà essere valutato non solo per il punto di partenza. I sindacati dovranno valutarne le linee di sviluppo e capire se il piano crea condizioni favorevoli per la compagnia". Entrando nel dettaglio, non vogliono che gli azionisti della cordata vendano la maggioranza della compagnia a società estere... "è una giusta richiesta di garanzia. Un'esigenza sentita dal governo, ma anche dagli azionisti e quindi non sarà difficile individuare i modi per garantire un azionariato di riferimento nel gruppo che ha dato vita alla Cai". L'amministratore di Air France Spinetta si è detto disponibile a investire con una quota di minoranza. Lo considererebbe un fatto positivo? "La valutazione sui partner spetta alla nuova società. Parliamo di partner che comunque non saranno mai egemoni perché la nuova società ha dichiarato di voler rimanere in posizione di controllo". Tra i nodi ancora da sciogliere c'è quello delle società che non faranno parte della Cai. I sindacati chiedono di salvare la manutenzione e il trasporto merci... "Lavoriamo per dare a tutti continuità, anche alla società di manutenzione straordinaria, perché costituisce un patrimonio di esperienze professionali e imprenditoriali da salvaguardare. Allo stesso tempo sono sicuro che sarà agevole garantire un futuro anche alla società Cargo". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Anche l'Antitrust Ue tiene d'occhio lo sviluppo del dossier (sezione: Alitalia 2) 
( da "Tempo, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Stampa Neelie Kroes Anche l'Antitrust Ue tiene d'occhio lo sviluppo del dossier Anche l'Antitrust Ue segue la vicenda Alitalia. "Il commissario alla Concorrenza Neelie Kroes tiene d'occhio il caso, trattandosi di aiuti di Stato", ha detto ieri il portavoce Jonathan Todd, parlando del dossier della compagnia. In ogni caso, ha comunque spiegato Todd il dossier è di competenza del commissario ai Trasporti Antonio Tajani che ha aperto un'indagine approfondita sul prestito ponte, poi convertito in patrimonio, concesso dal governo all'aviolinea italiane che adesso sta studiando gli sviluppi della vicenda legati al piano industriale e alla modifica della legge Marzano per la ristrutturazione delle aziende in crisi. "è normale che lo faccia, trattandosi di aiuti di Stato", ha spiegato il portavoce, sottolineando però come il dossier sia di competenza del commissario Ue ai Trasporti, Tajani.
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La Procura di Roma a seguito della dichiarazione di (sezione: Alitalia 2) 
( da "Tempo, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Stampa La Procura di Roma a seguito della dichiarazione di ... La Procura di Roma a seguito della dichiarazione di insolvenza della compagnia di bandiera si concentrerà sulla gestione di Alitalia degli ultimi dieci anni a partire dai bilanci e dai documenti contabili relativi a questo arco di tempo. è quanto emerso dopo una riunione che si è tenuta ieri a Piazzale Clodio dai magistrati titolari dell'inchiesta: Francesca Loi, Gustavo de Marinis e Stefano Pesci, coordinati dal procuratore aggiunto, Nello Rossi. Al momento non rientrano nell'ambito degli accertamenti previsti dagli inquirenti, la gestione presente e il futuro della compagnia, in relazione al suo commissariamento, alle recenti modifiche alla legge marzano sul salvataggio delle grandi imprese, e delle trattative per l'acquisizione degli asset della compagnia da parte della Cai, Compagnia aerea italiana. La procura non esclude di avvalersi di due consulenze: una di tipo contabile-finanziario, e un'altra di tipo tecnico, da parte di un esperto di economia dei trasporti e più nello specifico del settore aeronautico. L'obiettivo: passare al vaglio le operazioni e le scelte aziendali della compagnia a ritroso dalla dichiarazione di insolvenza fino ad un arco di tempo precedente di circa dieci anni. Già nei prossimi giorni il nucleo di polizia tributaria della guardia di finanza potrebbe essere incaricato di acquisire i primi documenti utili alle indagini. Il fascicolo, per ora privo di indicazione di ipotesi di reato o indagati, contiene per ora solo la dichiarazione di insolvenza della compagnia. Non è escluso che gli inquirenti possano sentire come testimoni il commissario di Alitalia, Augusto Fantozzi, e l'advisor dell'operazione Fenice, Corrado Passera. Il reato che si configura per i vecchi vertici sarebbe quello di bancarotta.
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Alitalia, scontro sul contratto (sezione: Alitalia 2) 
( da "Tempo, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Stampa Alitalia, scontro sul contratto Filippo Caleri f.caleri@iltempo.it Sindacati, governo e imprenditori nella lunga corsa per salvare Alitalia sono arrivati all'ultimo ostacolo, quello più duro da superare, e cioè la rinegoziazione dei contratti di lavoro gonfiati, per molte delle categorie interessate come piloti e assistenti di volo, da privilegi e benefit ottenuti nelle passate gestioni da amministratori più sensibili alla pace sociale in azienda che all'efficienza dell'impresa. Così ieri nel confronto avviato al ministero del Lavoro dopo le schermaglie dei giorni scorsi sulle rotte, i mezzi e gli hub si è arrivati al dunque. Da una parte i lavoratori più qualificati, che non vogliono rinunciare all'eredità del passato, dall'altro la Cai, la cordata di imprenditori che vuole rilevare le attività di Alitalia e rilanciarla con una veste più snella. E che ha chiesto, dunque, di riportare il costo del lavoro in linea con i vettori concorrenti. In particolare riducendo i vantaggi accordati in tema di ferie, riposi, assenteismo. Per quanto riguarda il periodo di riposo estivo, ad esempio, oggi i piloti hanno 45 giorni e gli assistenti di volo 49, mentre andare a prendere gli equipaggi prima di un volo e riaccompagnarli a casa al rientro costerebbe - secondo quanto riferito da fonti vicine alla Cai - sette milioni l'anno. Non solo. Le hostess godrebbero di un giorno di riposo in più al mese, mentre per quanto riguarda l'assenteismo nel 2007 i piloti avrebbero raggiunto il 6% rispetto all'1,5-3% di altri Paesi. Costi non più sostenibili da un'azienda privata. Eppure, nonostante il momento critico, i lavoratori hanno bloccato ogni proposta di modifica. "La proposta è irricevibile", hanno inizialmente fatto sapere Anpac, Up, Avia, Anpav e Sdl, al tavolo al ministero del Lavoro per sentire le linee guida della nuova formula contrattuale illustrate dall'amministratore unico del Cai, Rocco Sabelli. Il tavolo è stato poi sospeso per tre ore per consentire ai sindacati di esaminare le proposte di contratto. Al termine, la proposta è stata giudicata "impraticabile" e i sindacati dei piloti hanno quindi abbandonato il tavolo, pur dichiarando di non voler rompere. Una rottura insanabile non giova infatti a nessuno. I soldi in cassa per finanziare l'attività ordinaria sono ridotti al lumicino: circa 50 milioni di euro secondo il commissario Augusto Fantozzi. Così in realtà i piloti hanno chiesto di aprire un tavolo ad hoc dove affrontare le problematiche relative alla specifica categoria dei piloti. I commenti sono univoci e proposito del nuovo modello contrattuale, per l'Anpac "è proprio l'impostazione a impedire di proseguire oltre ai contenuti dei specifici pezzi normativi". Dello stesso avviso l'Unione Piloti: "Da questa impostazione contrattuale i piloti ne uscirebbero massacrati". Un'ipotesi contrattuale "sbagliata e ideologica" ha commentato l'Avia. Per l'Sdl la proposta non è "per merito e metodo accettabile, peraltro sono ancora insufficienti gli approfondimenti su piano ed esuberi". Anche per l'Anpav la forte discontinuità sulla partita contrattuale è "del tutto irricevibile". "A queste condizioni - ha affermato il presidente Massimo Muccioli - mi sento di dire che il tavolo è a rischio".
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Fine del mondo: gli scienziati creano il Big Bang (sezione: Alitalia 2) 
( da "Giornale.it, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

N. 216 del 2008-09-10 pagina 0 Fine del mondo: gli scienziati creano il Big Bang di Guido Mattioni Oggi lo show da fine del mondo. L'acceleratore di particelle di Ginevra esplorerà l'origine dell'universo. Nonostante le rassicurazioni degli studiosi vincono i timori irrazionali di una catastrofe Calmi, don't panic, nessuna paura. Non è proprio il caso. Quello che avete porto un attimo fa all'edicolante, fissandolo a lungo negli occhi come per inviargli un muto e solenne "addio", al posto del solito sbiascicato "buongiorno", non sarà l'ultimo euro che avrete speso in questa giornata. Men che meno nella vostra vita. Cosa che quasi quasi spererete, se prima di salire sull'autobus avrete dato una masochistica occhiata a quanto stanno oggi le zucchine. E anche quello che avete iniziato a scorrere, in equilibrio precario sull'autobus, dopo aver incrociato lo sguardo inquieto di altri che come voi sentono stringersi qualcosa, proprio lì dove non batte il sole, non sarà l'ultimo articolo che riuscirete a leggere. Vi dirò di più - questa sì è una minaccia - non sarà nemmeno l'ultimo articolo del sottoscritto che vi toccherà sorbirvi di qui fino almeno al giorno della pensione, "scivoli" o "scaloni" permettendo. Insomma no, cari lettori, l'unico Big Bang in grado di distruggerci - oggi, come domani e mi sa tanto per lungo tempo a venire - non sarà quello provocato dallo scientifico autoscontro tra le particelle che proprio stamattina giocheranno a fare gli Schumacher nel tunnel circolare di 27 chilometri scavato sotto la linda e pinta città di Ginevra, quanto piuttosto la deflagrante "sentenza" quotidiana dei registratori di cassa al supermarket: "Fanno 135 euro. Contanti o Bancomat?". Parimenti, i soli Buchi Neri saranno quelli, sempre più neri e sempre più profondi, che vedremo aprirsi nelle nostre tasche e nei disastrati conti dell'Alitalia. Questi ultimi, sul serio, in grado di inghiottire almeno il nostro Paese, se non proprio l'universo mondo. Comunque, oggi non spariremo. Anzi, da quello che succederà nel ventre di Ginevra verremo a sapere molte più cose di quelle che ora conosciamo. Cose che potranno aiutarci a vivere meglio. E se non noi, vivranno meglio le future generazioni, quelle dei nostri figli e nipoti. Sentiamoci poi anche un po' nazionalisticamente orgogliosi, pensando che alla realizzazione del più grande acceleratore di particelle al mondo, quello appunto del Cern ginevrino, hanno preso parte 600 scienziati italiani sugli 8000 complessivi. Tifiamo una volta tanto più per loro che per la nostra nazionale di calcio impegnata proprio stasera contro la Georgia (tranquilli, la partita la vedrete, il Buco Nero non si ingoierà il decoder!), quello sì un martoriato Paese dove c'è un vero cattivo Big a fare dei pericolosi Bang. Tifiamo per questi nostri cervelli, molti dei quali giovanissimi, autentici campioni pur senza ingaggi oltraggiosi, né veline giulive al fianco. Fidiamoci di loro alla cieca, sulla carta, come stanno facendo del resto le persone illuminate, illuministe o semplicemente di buon senso in tutto mondo. E se nessuno vorrà ammettere il fatto - lo farò io per tutti - di non sapere un'acca della materia, men che meno dell'origine della massa dell'universo, per non parlare della materia oscura o dell'esistenza di un qualcosa dal buffo nome di "Bosone di Higgs", diamo almeno retta a uno che ne sa più che qualcosa. Uno come il professor Antonino Zichichi, che dal suo invidiabile posto di osservazione a Erice si è speso ieri per tranquillizzare chi ancora nutra dubbi sulla pericolosità dell'esperimento. Nonché per mettere a tacere chi gufa - alcuni sparuti scienziati - più per invidia che per paura. A parte il fatto inoppugnabile che la natura fa di peggio ogni giorno, "i livelli di temperatura che realizzeremo al Cern - ha detto Zichichi - sono un milione di miliardi di volte inferiori a quelli del Big Bang. Produrremo ghiaccioli e non il fuoco". Visto che lei è siciliano, professore, già che ci siamo non potremmo fare granite? © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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L'INTERVISTA (sezione: Alitalia 2) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

GIUSY FRANZESE Non ha dubbi che una soluzione si troverà. E presto. Anche perché domani, giovedì, resta come dead-line. Il ministro del Welfare, Maurizio Sacconi, nonostante queste siano ore di tormenti sindacali, è convinto che nella vertenza della compagnia di bandiera prevarrà la ragionevolezza da parte di tutti. Alla "nuova Alitalia", alle sue "oggettive condizioni di decollo" e alle sue "prospettive di crescita", Sacconi crede davvero. Così come crede che la Cai, la cordata di imprenditori italiani che dovrebbe dar vita alla nuova avventura nei cieli, sia la soluzione giusta: "È una robusta compagine azionaria che investe capitali su un progetto in cui crede". Ministro, lei ha dichiarato di essere ottimista in un accordo entro giovedì notte. È un auspicio o qualcosa di più? "L'ottimismo è fondato sulla consapevolezza che l'alternativa è il fallimento. Cosa che, sono certo, porterà tutti gli attori a essere molto responsabili". Non crede che il continuo richiamo al fallimento possa essere interpretato come una minaccia? "Non è una minaccia, è purtroppo un dato oggettivo, una concreta alternativa". Sta di fatto che i sindacati, per ora, hanno bocciato la proposta della Cai sulle condizioni contrattuali con giudizi molto duri: hanno parlato di "provocazione", "umiliazione", "macelleria sociale mascherata da salvataggio". I piloti si sono addirittura alzati dal tavolo. "Il contratto di lavoro è solo una delle fasi della trattativa. Per quanto riguarda i piloti, hanno espresso una richiesta di principio, con un tavolo ad hoc, a causa delle loro specifica professionalità. È uno degli oggetti attualmente in discussione". Lei ritiene che abbiano ragione? "Il governo non entra nel merito delle questioni contrattuali, che sono competenza specifica delle parti. In ogni caso mi risulta che l'azienda sia consapevole del fatto che i piloti sono una risorsa molto importante e non ho difficoltà a ritenere che presterà attenzione ad alcune delle loro ragioni. Naturalmente penso anche che i piloti, a loro volta, devono capire che la nuova società ha bisogno di correzioni rispetto al passato per motivi di competitività. Comunque quando c'è ascolto reciproco la soluzione alla fine si trova". Converrà che la proposta della Cai è molto pesante per tutti i dipendenti? Richiede sacrifici notevoli sia dal punto di vista del trattamento economico che della produttività. Tant'è che anche il leader della Cisl, Raffaele Bonanni, pur dichiarando la sua volontà al raggiungimento di un accordo, ha detto: "No ai privilegi, ma niente angherie". Lei che ne pensa? "Mi sembra lapalissiano". Veniamo agli esuberi: conferma il numero di 3.250? "Siamo fermi alle stime fatte nei giorni scorsi dalla Cai, 3.250 appunto". Se non ci dovesse essere uno sblocco della trattativa, ci sarà una mediazione governativa? "Da parte nostra c'è il pieno rispetto dell'autonomia delle parti, insieme con l'auspicio che facciano da sole. Ma se entrambe le parti lo ritengono necessario, siamo disponibili a fare una mediazione. Finora nessuno ce l'ha chiesta". I sindacati, almeno nelle dichiarazioni alla stampa, hanno già invocato l'intervento del governo. "Non sulla materia contrattuale. In questa vertenza sono due le questioni fondamentali: il piano industriale e le condizioni contrattuali. Nel primo punto rientra la protezione di una serie di funzioni proprie del trasporto aereo, come fare per non disperdere le competenze della manutenzione straordinaria, dei servizi informativi piuttosto che di quelli amministrativi. Una cosa diversa sono le condizioni di lavoro, queste sono materia specifica delle parti e non a caso noi non ci siamo seduti al tavolo del contratto collettivo. Comunque ribadisco: se le parti concordemente lo chiederanno, siamo pronti anche a svolgere una funzione di mediazione perché questa è una buona regola nelle relazioni industriali". A proposito del piano industriale: quale sarà il destino dell'Atitech? "Credo che si definirà una soluzione che garantirà continuità aziendale. È una tipica competenza che non può essere dispersa, è parte del bagaglio di questo Paese che quindi deve avere continuità. Lo stesso discorso vale per il cargo". Questo significa che l'Atitech resterà nel perimetro aziendale? "Non lo so, ma se sarà fuori dal perimetro, discuteremo con che società queste attività saranno organizzate. Sarà garantita comunque la continuità del rapporto di fornitura di manutenzione". Ritornando al tavolo di trattativa, giovedì resta come termine ultimo per un accordo? "Certo. E credo che la giornata risolutiva sarà proprio giovedì". Come valuta la richiesta di alcuni enti locali di entrare a far parte della cordata? "Sono fantasie giornalistiche". In verità, almeno per quanto riguarda la Regione Lazio, siamo di fronte ad una richiesta concreta, avanzata ufficialmente dal governatore Piero Marrazzo. "Ipotesi ridicole. Marrazzo ha già molto da fare con la sua sanità". L'Unione europea ha fissato al 3 ottobre il termine ultimo per i chiarimenti richiesti al governo italiano sul prestito ponte di 300 milioni di euro. Siete preoccupati? "No, perché abbiamo sempre adottato regole e avuto comportamenti coerenti con l'impianto comunitario".

Torna all'inizio


Alitalia, Fantozzi lanica l'ultimatum: 'Accordo entro domani o mobilita'' (sezione: Alitalia 2) 
( da "Voce d'Italia, La" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Economia Articoli correlati: *Strategia Air France: proposta quota minoritaria di Alitalia *Alitalia: piano salvataggio all'esame Ue *Alitalia, mediazione del Governo per l'intesa Guarda tutti i correlati.
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Alitalia, Sacconi: <Si chiude domani> (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Primo Piano Pagina 103 Alitalia, Sacconi: "Si chiude domani" Ma dai piloti è ancora no. Air France vuole quota di minoranza --> Ma dai piloti è ancora no. Air France vuole quota di minoranza Trattativa per il salvataggio di Alitalia. L'ottimismo del ministro Sacconi si scontra per ora con il no dei piloti. ROMA Piloti e assistenti di volo, ma anche le sigle confederali di categoria, restano fermi sul no al piano di salvataggio di Alitalia, un confronto arenato da lunedì sul nodo del passaggio ad un nuovo contratto di lavoro: "Un massacro", dice l'Anpav, giudicando la proposta peggiore delle condizioni offerte dalla "più deregolamentata delle low cost". FUORI DAL CORO Resta forte la preoccupazione alla base mentre il leader della Cisl, Raffaele Bonanni, parla fuori dal coro: "La priorità è evitare il fallimento. Firmerò l'intesa", dice in una intervista al Corriere della Sera, pur aggiungendo di aspettarsi "che il governo e gli imprenditori coinvolti soddisfino le richieste di un sindacato ragionevole". Più cauti i vertici di Cgil e Uil, che garantiscono la disponibilità a cercare un accordo ma ribadiscono la richiesta di modifiche al piano. Mentre le sigle di categoria, Filt-Cgil, Uilt, FitCisl e Ugl Trasporti, dopo un incontro informale confermano compatte la linea del "non si tratta" se non cambia la proposta di contratto. Per i piloti dell'Up non si tratta di difendere privilegi: se la base è il contratto di una qualsiasi grande compagnia europea e "togliamo il 25-30%", dice il presidente Massimo Notaro, "accettiamo e firmiamo oggi". IL MINISTRO Il quadro resta complesso, ma è di forte fiducia la lettura del clima da parte del ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi: "Sono ottimista - dice - e penso che tutto si chiuderà nella notte di giovedi", sul filo del termine ultimo fissato all'avvio delle trattative. Quindi si va avanti con incontri informali, tra sindacati, ma anche tra sindacati e governo, rivela Sacconi, per poi tornare ad un tavolo. PARTNER STRANIERO Intanto Air France-Klm "sta osservando" l'evoluzione del confronto con i sindacati, e valuta le prospettive di successo del progetto: è pronta ad investire in una quota di minoranza, ha confermato il numero uno Jean-Cyril Spinetta, se la partecipazione apparirà profittevole. Il gruppo franco-olandese punta così a rafforzare la collaborazione commerciale con Alitalia, giudicata strategica, che potrebbe invece perdere se l'accordo si chiudesse con una rivale, come Lufthansa. Posizione in linea con la scelta politica di mantenere l'italianità della compagnia pur cercando un partner che possa sostenere lo sviluppo delle rotte, in particolare per il lungo raggio. LA CGIL Anche la Cgil può firmare un accordo, ha indicato il segretario generale Guglielmo Epifani al direttivo, ma detta chiare condizioni, vuole significative modifiche al progetto della società della cordata italiana (la Cai, Compagnia Aerea Italiana) che si è candidata a rilevare gli asset operativi di Alitalia per integrarli con Air One nella "Nuova Alitalia". È necessario, dice Epifani, incrementare rotte e flotta, e arrivare a una definizione precisa del perimetro aziendale che non può escludere, per esempio, la manutenzione pesante affidata all'Atitech a Napoli. Un altro dei punti qualificanti deve essere "l'individuazione del partner internazionale", mentre il vincolo a non cedere le partecipazioni azionarie della nuova società, previsto per 5 anni, deve essere concreto, non aggirabile: la cordata di imprenditori italiani "deve dare vere garanzie di volontà di investimento nel progetto". Per il leader della Uil, Luigi Angeletti, perchè si possa raggiungere un accordo deve essere "ragionevole": non si può "pensare di fare un'operazione che riduce drasticamente i livelli occupazionali e i redditi dei lavoratori e in più aumentare la produttività". Anche il segretario generale dell'Ugl, Renata Polverini, auspica "un accordo equilibrato". IL FRONTE UE Entro i primi di ottobre l'Italia dovrà fornire a Bruxelles nuovo chiarimenti sul prestito ponte da 300 milioni concesso ad Alitalia, mentre già oggi si svolgerà un nuovo round di incontri tecnici sul decreto di modifica della legge Marzano. A indicare i prossimi passi del caso Alitalia, che continua a restare sotto i riflettori di Bruxelles, è stato ieri il commissario ai Trasporti Antonio Tajani, il quale ha ribadito che la Commissione dovrà verificare che tutti i passaggi dell'operazione di salvataggio non violino le norme Ue. Lo stesso commissario ha poi confermato che alcuni aspetti del piano toccano le competenze della responsabile della concorrenza Neelie Kroes. Sul versante del prestito ponte, Tajani, nel corso di un'audizione alla Commissione trasporti del Parlamento europeo, ha indicato che il 3 ottobre prossimo scade il lasso di tempo di 30 giorni lavorativi concessi da Bruxelles a Roma per rispondere alle "richieste di chiarimenti" avanzate da quattro compagnie aeree - British Airways, Ryanair, Neos, Sterling - e l'associazione europea dei tour operator, le quali sostengono che dietro al prestito ponte si celano aiuti di Stato illegali. Tocca ora a Roma spiegare che così non è.
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Perché l'aereo militare? Il Papa è capo di Stato estero (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 10-09-2008) 
Pubblicato anche in: (Unione Sarda, L' (Nazionale)) 
Argomenti: Alitalia

Lettere & Opinioni Pagina 313 Perché l'aereo militare? Il Papa è capo di Stato estero --> Giovanni Paolo II viaggiava su aerei Alitalia, probabilmente presi in affitto dalla Città del Vaticano. Benedetto XVI è giunto a Cagliari su un aeroplano che recava la scritta "Repubblica Italiana" uno dei tanti aerei di Stato sui quali si è scritto molto e il cui utilizzo è sempre al centro di feroci polemiche. Perché a un capo di Stato straniero viene messo a disposizione un volo dell'aeronautica militare? Carmela Carpendu - Arborea.
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Alitalia, atto finale L'accordo è più vicino (sezione: Alitalia 2) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Prima Pagina Pagina 2 Anche Air France vuole rientrare in gioco con una quota di minoranza Alitalia, atto finale L'accordo è più vicino Anche Air France vuole rientrare in gioco con una quota di minoranza Il ministro: domani si chiude. Cisl e Uil ottimiste, spiraglio Cgil --> Il ministro: domani si chiude. Cisl e Uil ottimiste, spiraglio Cgil "Domani si chiude": è ottimista il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi, sugli sviluppi della trattativa per il salvataggio di Alitalia. Un accordo sembra più vicino dopo che il leader della Cisl, Bonanni, si è detto "pronto a firmare" e aperture sono arrivate anche dalla Uil. Tuttavia l'ottimismo del governo si scontra per il momento con la chiusura dei piloti e l'atteggiamento della Cgil che chiede più garanzie, anche sul piano industriale. Intanto Air France-Klm, per voce del presidente Spinetta, conferma la volontà del colosso franco-olandese di entrare nella cordata anche con una quota di minoranza. Air France considera strategico sbarrare il passo a Lufthansa. A PAGINA 3.
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Alitalia, accordo chiuso entro domani (sezione: Alitalia 2) 
( da "Tempo, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Stampa Trattativa Sacconi non teme sorprese dai piloti. AirFrance: sì a quota di minoranza Alitalia, accordo chiuso entro domani Il governo va avanti sulla vicenda Alitalia. "Sono ottimista e penso che tutto si chiuderà nella notte di giovedì". Il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi, prova a mediare con i sindacati e si dice "non preoccupato" dalla posizione assunta dai piloti e dagli assistenti di volo. Intanto Air France conferma il proprio interesse a una quota di minoranza della nuova compagnia. L'ad della compagnia francese, Jean-Cyril Spinetta, definisce strategica la collaborazione con Alitalia. Usai alle pag. 4 e 5.

Torna all'inizio


Intervista (sezione: Alitalia 2) 
( da "Riformista, Il" del 10-09-2008) 

Argomenti: Alitalia

Leftmargin="5" topmargin="0" marginwidth="0" marginheight="5" style="scrollbar-arrow-color:#FFFFFF; scrollbar-track-color:#FFFFFF; scrollbar-shadow-color:#FFFFFF; scrollbar-face-color:#666666; scrollbar-highlight-color:#FFFFFF; scrollbar-darkshadow-color:#330000; scrollbar-3dlight-color:#FFFFFF;"> --> intervista "giusto privatizzare, ma c'è il rischio monopolio" di Alessandro Da Rold Penati: "Alitalia, nessuno tutela il sistema paese" Corrado Passera, amministratore delegato di Intesa-Sanpaolo, ha lasciato il segno al Workshop Ambrosetti di Cernobbio. Ha dato più di un'indicazione su come sarà la nuova Alitalia e ha spiazzato su più fronti Filippo Penati, presidente della provincia di Milano. L'ex sindaco rosso di Sesto San Giovanni, aveva chiesto ai futuri azionisti della Compagnia aerea italiana, di ritagliare uno spazio alle amministrazioni territoriali. Passera è stato categorico: "No agli enti locali". Poi, sulla questione Malpensa e Linate, city airport che Penati difende con le unghie, l'altro affondo: "Milano non può avere due scali in concorrenza". Presidente, che ne pensa delle parole di Passera? "Passera ha ragione quando dice che c'è bisogno di una vera privatizzazione di Alitalia. Se dobbiamo mettere la parola fine a questo sperpero, si vada incontro anche a scelte dolorose sul piano occupazionale, cercando di trovare il modo di non lasciare a casa nessuno. Il problema però è un altro. La nuova compagnia di bandiera deve essere efficiente. C'è il rischio di creare un piccolo soggetto monopolista. Bisogna liberalizzare il mercato dei voli, così che non sarà solo la Cai a gestire i voli intercontinentali da Malpensa o Linate, ma lo farà chiunque offrirà condizioni vantaggiose ai passeggeri". Privatizzazioni e più mercato: si sente di fare un passo indietro rispetto alle intenzioni della provincia di entrare come azionista nella Cai? "Era una proposta per dire ascoltateci? È da tempo che chiedo un incontro con il governo. Nell'operazione Fenice conta solo la parola degli investitori, mentre nessuno si fa carico di tutelare gli interessi del sistema paese. Se per far sentire la propria voce bisogna far parte della cordata, allora entriamo anche noi, per far sentire il nostro territorio. Faccio da tanti anni l'amministratore locale per capire che una provincia c'entra poco come socio di una compagnia aerea?". Una forzatura per chiedere più attenzioni a palazzo Chigi, che pare ascoltare poco sia lei sia il sindaco Moratti, soprattutto sull'Expo 2015. "Qui si sta rischiando di perdere davvero troppo tempo. Sono passati sei mesi dalla candidatura del 31 marzo a Parigi. Da allora non si fa che discutere di poltrone e di assetti. L'esempio dato dal governo Prodi è stato opposto: eravamo tutti impegnati a far vincere Milano e l'Italia. Da quando il colore del governo è cambiato, sembra che l'Expo sia diventato un affare solo del governo". Un affare di pochi verrebbe da dire. "Ci sono delle grosse responsabilità del sindaco Moratti. Dopo aver fatto squadra con il precedente governo, il giorno dopo ha cambiato registro. Mi riferisco alla proposta di affidare il ruolo di amministratore unico a Paolo Glisenti e di volere una assemblea di gestione con un socio unico, cioè la stessa Moratti. Questo comportamento ha rovinato il clima di concertazione iniziale". Ma lei cosa ne pensa di Glisenti? "Preferisco non entrare in valutazioni personali. Continuo a insistere su un punto: per la Soge meglio pensare a un sistema duale, con un consiglio di sorveglianza in cui possono entrare altri soci, altre province lombarde, che possono dare una mano. Bisogna unire partecipazione ed efficienza. Il sistema duale è usato efficientemente in A2A come in altre importanti banche del nostro paese". Come vede il dibattito sull'attuazione della riforma federalista? "Il federalismo fiscale è un tema troppo importante. Non si può portare avanti con l'inganno. Quando si parla di federalismo fiscale bisogna parlare di una riorganizzazione complessiva di come spende i soldi lo Stato. Non può essere solo un discorso di come si distribuisce la pressione fiscale, dopo aver abbattuto l'Ici sulla prima casa, tra i vari livelli di governo. Un federalismo fiscale che non taglia le spese centrali, unito a enti locali che dovranno trovare risorse per i servizi, non farà altro che aumentare la pressione fiscale. E l'Ici verrà reintrodotta con un altro nome". E cos'altro non le piace della bozza Calderoli? "Non mi piace che si stia pensando di attribuire alle province la tassa di circolazione. Anzi, proprio per il federalismo fiscale penso sia opportuno eliminare questo balzello che non ha più ragione di esistere". Fronte Pd, si sente più vicino a Veltroni o a Parisi? "L'intervento di Parisi è stato scomposto e dannoso. Il compito di un dirigente politico è fare battaglie politiche per costruire qualcosa. Così non si dà un buon esempio". 10/09/2008.
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